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Un voto eloquente 

ooo le prime elezioni veramente 

S bipolari nella storia dell'Italia del 
tnaggl()(ilario e se le aggiudica l'alle­

anza di centro-destra con chiaro margine. Il dato 
polilico è nlevante, anche se l'affloonza alle ume 
ha scontato un'altra slgnilicativa flessione 
(72,6% contro 1'81,3% del1 995). Spioca il risul· 
tato dell'alleanza di centro-destra al argata alla 
Lega, che govema ormai tutte te regioni at di 
sopra del Po, con l'unica eccezionedeiTrentilo. 
È assai slçndicabvo che, dopo il dato della 
Basiicata, i risullato dela Lornbatdìa sia quello 
più rocondo 1n assdulo. superando at1che quel 
rness~ a segno dal candidati del cen~ 
nelle lr8dlzlonallregori ·rosse·. È llfaltida sol· 
tolrleare come r aleanza di governo c:onc:entri 
la propna afferma210ne 1n sette regioni dal Cen­
tro Sud e perda n lazio (e l'Abruzzo). Delle re· 
gioii poù popolo$e Si aggiudica solo la Gampania 
di Sassolino. Nello stesso tempo si sgonfia nei 
lilriti flsiologlcll'eleuoralo radicale, salvo il dato 
della stessa Bonlno In Plemoote. 

Date le dimensioni del successo del cen­
tro-destra, impravedibili sooo gli esiti di questo 
voto sul quadro politico. Comunque i voto con­
lenna che gU italiani predaigono, nella selva di 
diversi sistemi elelt()(all e di contiooi appelro alle 
ume. un voto nelo stesso tempo innovativo e 
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rasslcuran1e, per Wl l sangue freddo è d'obòi­
go per tutti. l centro-destra festeggia una affef· 
maziooe che lo prooetta in questo momento ol· 
tre il 50% dei voli validamente espressi: può 
contabilizzare l'affermazione nel processo co­
stituente delle regioni, dotandosi di un ptogello 
di governo anche nella prospettiva delle prossi­
me elezioni politiche: la storia recente inlalti in­
segna che a problema del vincitori risiede es­
senzialmente nella propna coesione interna e 
nella 00e1enza programmallca Pe1 raJieanza 
che sostiene Massrno O'Aiema si apte un pas­
S89!JIO dellcaiiSSr'no, amunc:iato dala salita al 
Cole per le dmsslono. Non mancheramo nei 
prossm Il"""' ~ sviuppi. at1che tenu­
to conto dell'.nc:ogrllta rawresentata dal rele­
rern.rn elettorale. 

Ma poù che del nb del palazzi i cittadini vo­
gliono soprattutto senllle pariate dei problemi 
che da d1V81si anni sono nell'agenda delle prio­
rità: dalla scuola al lavoro, dana famiglìa alla si· 
w rezza. È da qui che le nuove maggioranze e 
le nuove opposizioni sono chiamate a ripartite. 
Tenendo conto di principi e valori, la sus­
sidiarietà, la solidarietà, la l1berth e la giustizia, 
che, applicab in conctete pol1bche pubbliChe, 
sono per tutt1 un siwro riferimento. 
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Il futuro della 
musica liturgica 
Intervista a don Antonio Parisi 

D 
onAntonio Parisi è organista, compositore, doce11te al Con· 
servatorio 'N. Piccinnì do Bari, direttore dell'Istituto diocesano 
per animatOti musicali della liturgia dell'Arcidiocesi di Bari-

Bitonto. Oal1994 è direttore del COtso di Perfezionamento Liturgico­
Musicale (Co.Per.Li.M) organizzato dalla Conferenza Episcopale Italia­
na, mentre dal1995 è responsabile nazionale per la musica Dturgica 
presso f\Jffocio Liturgico Nazionale della C E .l. 

lll Chiesa italiana da diversi anni si sta Impegnando nella pro­
mozione di musica per la liturgia. Pani;lmone. 

De ameoo lOm l settrxe musica dei'ULJI si sta impegnando in ooa 
progfBfllmazione a medio e /urlgo rennine per quanto conceme il problema 
della musica lrturgica in nalia. La parola che chiarisce bene l'impegno as· 
sunto~ 'formazione'. Sono conW!fo che è l'unica strada da percorrere per 
raggiungere nsuna~ CXJ~~C~eli e dutllturi ne/18 past0f81e della musica m na­
tia. Fotmazione che si acquisisce in saKlle adaffe, SOilO le swo/e e isti/uti 
dìocewi di musica lrturgoi:a. Tutte /e 111/te iniziatìve, i sussidi van; sono 
colatnl; ma non sono sufficietii per tna buotla ptepataZione. AJ t'quatdo 
lt/lflcJo MoJSIC8 ha elabotalo 111 ptogello e dei flll9atmr adal1i a taf5COO­
Ie; oca:ltle che la magtjor patte delle Orocesi ISiltLISat tal percotSÌ ~ 

/lvi 0ueste St:Vole sono pteserod in aita 50 DioceSI su "' totale lf m 
Diocesi dal'ane. Sono stali Otganizzab due II1COfiJii naziooal con i respon­
sabili di 186 St:Vole per elaborale insieme una strotegia comi/Ile e tentaro di 
Mre d611e /NoaliM condivise da tuffi. 

A livello nazionale si sono svolti 4 Convegni di Musica Sacra, af· 
frontando con i responsabili delle Diocesi vari temi riguardanti la musica 
per la lltutpia. Sono i responsabiY diocesani i primi animatori musicali 
delle clo<ese locaM, per1anto ~ con loro che va elaborata una strotegia 
'llfiCe(l/e in ordine al'animaZJOOe muSICale deh lrtUJgia. 

Una delle iniziative più importanti è rappresentata dal 
Co.Per.U.M. 

L 'Ufficio Musica Sacra da 5 anni Cl/CB ha S/Jutturato in proprio, a 
livello nazionale il Corso d1 Perfezionamento Liturgico-Musicale 
(Co.Per.LI.M.). È un peroorso estivo, per preparare animatori musicali a 
livello diocesano. Vengono approfondite varie !ematiche riguardanti: la 
lilurgia, la musicologia liturgica, la pastorale dena musica, la pedagogia 
8 didattica flll81izzata ana musica liturgica, vocama-roralffa, animazione 
e fflgiB sooora. È un OOtSO che ci viene inVIdiato da altre nazioni. Tutto 
r.ter fonnatJvo si conclude con un eseme finale e una tesi di ricerca a 
cataltBte musiccojogl(:o o pastorale. Sono an:a 50 i tJ,plomi assegnali in 
anque aMI e 25 giovani diplomali sono g;; tnserr/1 come responsa/16 
diocesani, o presso scvo/e diocesane di muSICa ittngica. È una delle 
~ iniziai/Ve che sta dando frutt1 valldr nela nostra Chiesa italiana. 

Quali sono l criteri fondamentali alla base del Repertorio Na· 
zlonale del canti per la liturgia? 

Dopo circa 6 anni di lavoro, un gruppo di 7 esperti, ha sceno circa 
361) canti che costi/uiscono un primo fondo del Repertorio Nazionale. 
Chiansco subito che non si tratta di un l•bro der canb, ma soltanto dì un 

elenco con una raccol· 
la fo/ocopiata di lesti e Don Amonio Pari<l 
musiche reperibili pres· 
so ogni Diocesi. È impol1ante la premesse che i vesoovi della Commissio­
ne Episcopale per la l.ilurg/a della CE/, hanno filmato i 6 gennaio 2000. 
1/engooo esplicilati i aiJeri fondamenlalì che hanno guidalo la seleziolle: 
manzotut1o la pertinenza rituale dei CIWllr; "' elenco indca fldzzo dei 
aJnli per i vari toomenli celebtatNi Gllllri cderi sono: la .enti dei eotlt&­
lllb .. fliAXriO ala fede liÌSSii8 nefa Oloesa ad~ nefa lillpi8.18 
qualità del'espressiooe i1gustlca e mus~Ca~t, la cantabil<i el!eltNa per 
un'assemblea madia. Sono canti per assemblea, che non escludono r .. 
tervento di un CM> a più WJci 8 dr vari sofsli; l'accompagnamento strumen­
tale~ organislico, ma ciò non impedisoe di trame, con la dovuta prolessio­
nalitd, parli per altri strufl18(lti. 

Quale contributo possono dare le due maggiori associazionl ­
Unlversa lllus e l'Associazione Italiana di S. Cecilia - che si occu­
pano di musica per la lilurgia? 

L 'AISC ha S'do per tantìdecemi 111conpo prezioso e insostluible, 
in 111811C811Za di un ufficio ll81ionaiB che si llteressasse di musica sacra, 
reppresenlava di fatto la voca dela C/lotsa taliana in materia dì musica 
secra. Con la Riforma liturgica del 1,\!t.ocano Il, alcuni compiJj e funzioni 
sono stati p/an piano, delegali eii'Ufficio Liturgico Nazionale e da 5 anni 
al settore musica dello stesso ufficio. Il ruolo e# compfto deO'Associa· 
ziooe rimane ancoro imporlante in un momento storico in cui bisogna 
approfondire e purificare l'aspetto musicale delle celebrozioni e impe. 
gnarsi specialmente wna fom1azione del veri operatori musicaH. Mentre 
l'UffiCIO IJiurgico Nazionale ha come roferenli le Diocesi, I'Aisc ha un 
vasto campo di inletvenlo e di operstivlli; a nuo parere non riesoe anco­
ra fAssoaaz.oone a smettero di pensare al passato glorioso e a nmboc­
carsi le maniche SII oggi. SI attarda ancota in sterii polenW;he, in no­
st8/gle rncondudenli; OCCOfT8 aprite gli occhi e fare i conti con le assem­
blee e i cori oggi operanli nela nostra Chiesa Hakana. 

L 'altra reana presente sulle mi orio nazionale è Universa Laus, SOt· 
ta subito dopo il Concilio. Non è propriamente un'associazione, ma un 
gruppo di studio e di lavoro che si Incontro annualmente per a/front aro e 
approfondire vari temi; pubblica una rivista dal tftolo Musica e Assem­
blea e otganizza corsi estivi per gli animatori pai10Cchia6. È attenta es­
senzialmente al fano celebtativo con tutte le V!lrie problemaUche ine­
renb, fro curi fatto musicale. Ha l merrto di aver affrontato e apptolondi­
to ., quasi 30 anni, le varie !ematiche e l ptObleni connessi a Mto l 
mondo del'agife celebraiJvo, affenla ala persone che celebfano e 111 
loro anrmaton. preoccupata essenZialmente deiJ8 preghiera liturgica del 
popolo cnst~ano. 

La nostra Arcidiocesi in un recente passato ha commissionato 
musica por la liturgia ad un musicista del calibro di Giovanni Maria 
Rossi. Credi che questa sia una delle strade percorri bili per dare lm· 
pulso al rinnovamento della musica liturgica? ~ 

È stata una iniziativa lodevole e valide che ha avuto un buon ris~ ~ 
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Don Amonio P a risi all'orgtmo 

tro a livello nazionale. 
Credo che sia una stra­
da da perseguire anco­
ra: avere un proprio mu­
sicista preparato e vali­
do, che confeziona su 
misura di un'assemblea, 
del coro e degli 
s/romentis6 una partitura 
musicale anenta al fano 
liturgico. Solennizzare 

alcuni appuntamenti diocesani con musica nuova che esprime la lede e 
a sentire di una porzione di popolo cristiano; servirsi di competenze arli­
s6che per compone musiche che guardano avanti, impiegando linguag­
gi e forme sonore che coniugano la storia millenaria della musica sacra 
con l'oggi musicale e celebrativo. 

Organisti e liturgia: un rapporto non sempre facile. 
Dopo alcune incomprensioni reciproche, in questi ultimi anni si e 

riuscW a intraprendere un dialogo proficuo e frutluoso. Recuperare da 
parle degli organisti, la conoscenza del proprio llJO/o ministeriale ai!Jn­
temo della lfturgia rinnovata dal Vaticano Il, e da parle dei preti special­
mente, essendo essi responsabili della pastorale parrocchiale, ricono­
scere agli organisti un llJO/o di professionalità e di competenza tecnico­
musicale, indispensabile per una buona realizzazione liturgica. Non bi· 
sogna più aver paura di organisti preparati, diplomati, bravi, se essi ac­
cefteranno di meUersi a servizio della celebrazione e delle persone ra­
dunate in assemblea liturgica. Inoltre si sia affrontando a livello nazio­
nale una regolamentazione economica degna delllJO/o svo//o dagli or­
ganisti di chiesa. 

In Puglia cosa si sta facendo a livello liturgico-musicale? Non 
bisogna dimenticare che Mons. G.B. Pichierri - il nostro Arcive­
scovo-è il responsabile regionale per la liturgia nella Conferenza 
Episcopale Pugliese. 

Ci sono timide iniziative di alcuni responsabili diocesani in questo 
seUore. Alcune diocesi, Otronto, Cerignola, Castellaneta, hanno orga­
nizzato una serie di incontri formativi con alcuni esperti italiani; a/Ire 
diocesi, Bari, Lecce, Molfefta, Trani, Taronto, hanno istituito un coro 
diocesano per alcune celebrazioni a caronerediocesano. Purtroppo però, 
in questo se n ore della musica per la liturgia non esiste un coordinamen· 
to regionale. né tanto meno alcune scefte comuni. Non si riesce a pub­
blicare una guida liturgica regionale, come fanno aftre regioni ecclesia­
stiche, non esiste un repertorio regionale di canti. Le singole Diocesi si 
organizzano per proprio conto nell'elaborore varie iniziative in questo 
senore cosi vasto; ma nel settore della formazione degli opero/ori si è 
tatto poco, basti pensare che solo l'Arcidiocesi di Bari-Bitonto, ha da 
circa 30 anni un Istituto diocesano di musica liturgica; tale rea/là dovreb· 
be essere presente in tune le Diocesi pugliesi. 

Si interviene sporodicamente e solo in occasione di eventi o roduni 
stroordinari, ma manca a mio awiso, una pastorale organica del canto 
liturgico che si interessi del canto dell'assemblea, della formazione litur­
gico-musicale degli opero/ori, delle coro/i e dei solisti; manca una for· 
mazione adeguata degli organisti e dei vari strumentisti; non sono anco­
ro chiari i criteri di scefta dei canti liturgici; la pastore/e del canto liturgico 
non fa parle delle preoccupazioni pastore/i del presbitero e della comu­
nità intero. È arrivato il tempo di elaborare un progeno di una pastore/e 
del canto liturgico in Puglia, coinvolgendo le varie forze presenti sul ter· 
ritorio; creando una rete di rapporli, di scambi e di connessioni fro le 
varie diocesi, scambiandosi iniziative, sussidi ed esperienze. Credo che 
Mons. Pichierri, sensibile alla lfturgia, poltà dare nuovo slancio a questo 

~ senore semi-addormentato. 

~ 4 
Vincenzo Lavarra 

Musica nelle Cattedrali 
di Puglia 

Un concerto per festeggiare il Giubileo 

"I l Giubileo parla anche di gioia, di grazia del Signo-
re, dllibcraz.ionc. Quale occasione migliore per proporre at· 
traverso la musica questo messaggio di luce e di pace. Gioia 
che invaderà le nostre cattedrali di Puglia; musiche che en­
treranno nel cuore di uomini e di donne per un'esperienza 
nuova di gratuità e di contentezza''. 

Con queste parole don Antonio Pari si • Re.<ponsabile na­
zionale perla Musica liturgica presso l'Ufficio Liturgico della 
Conferenza Episcopale Italiana- ha introdono la serie di con­
certi dal titolo "l giovani cantano il Giubileo nelleCaucdrali 
di Puglia". 

L'iniziativa, con il Patroci­
nio dell'Unione Europea, del­
la Repubblica Italiana e della 
Regione Puglia e con l'adesio­
ne della Croce Rossa Italiana, 
è s~:.ua realizzata in alcune cit­
tà pugliesi quali Cerignola, S. 
Vito dei Normanni, Trani, Tamnto, BMi e Lecce. 

H 19 marzo la Cattedrale di Trani ha accolto al suo inter· 
no un vasto auditorio. pre..sente anche il Sindaco, dou. Carlo 
Avantario • che si è rivelato attento e sensibile aH" evento 
concertistico. 

L'esecuzione è stata affidata all 'Orchestra Giovanile 
Pugliese diretta da Paolo Leporc, al Coro Orffea direuo da 
Donato Sivo, al Soprano Maria Pia Piscirelli. al Mezzo So­
prano Maria Scogna. aJ Tenore Fernando Opa Cordeiro e al 
Baritono Antonio Stragapede: in tutto più di un centinaio di 
elementi. 

11 M0 Lepore è ben conosciuto per le sue perfol'lnance in 
campo jaz.zistico, tuttavia la sua esecuzione di brani di mu· 
sica classica è stata camtteri7..7..3ta da un'ottima interpreta­
zione accompagnata da una altreuan•o buona prova dell'or­
ganico musicale. 

11 progmmma era abbastanza noto, ma non del tutto scon· 
taro. Per cominciare: Egmont, Overture op. 84 di L. W. 
Beethoven, poi For unto us a child is bom e Alleluja dal 
Messiah di G.F. Haendel. A seguire la Slruggente Ave Maria 
di P. Mascagni, il solenneedrammatico Dies lrae dalla Messa 
da Requiem di G. Verdi ed infine il Presto finale della Sinfo­
nia n. 9 di L. W. Beethoven. 

L• organiz-zazione de H' intera manifestazione si è rivelata 
di alto livello. In tal senso è doveroso segnalare la scelta di 
distribuire agli spettatori una scheda di monitor:lggio al lì ne 
di raccogliere il gradimento, nonché eventuali suggerimenti 
per ottimizzare le future manifestazioni. Jn questo emerge 
un chiaro coinvolgimento della singola persona non solo in 
quali là di semplice spettatore, ma anche di "attore". 

VinctiiZO Lu•'tlrra 
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uWJJS t t.&HJ,t .à Al J.,"U. 

Una riflessione in margine 
al viaggio giubilare dei rotariani 

och gaomi traSCOISi nella magoilica 

P capotale. Il I.WI albetgo dalle ai ca­
mete è possible aftaaiarsi su Wla 

Borghese e poa i n1omo nela nostra terra: 'la 
Pugha degl1 uivi, oon i più antichi patriardli 
arboreo; la Pugia del nueltl che chiudono i re­
spon del mondi di favola: la Puglaa dei sapori lati 
di el1le anbe:he, <:llMili da oi prez>osi e acc:om­
pagnati da vin1 antìchissimi; la Pugloa che m 
pelthé rana è piena dì sole; 1a Puglia delle mas­
serie foll1ficate e delle tenere controre: ... la 
Puglia delle necropolì preistondle oon le tombe 
del g.ganb e delle signore delle ambre .. : (come 
la definìsoe il poeta· ooeneggiatore Tonilo Guer­
ra In un articolo pubbracato In prima pagina su 
'UI Gazzetta del Mezzogiorno" del15/0312000). 

Motivo delrevasione? Il pellegrinaggio per il 
Grande Giubileo dei rotariani d'Europa. 

Spesso e volentieri sono ospite del Rotary 
Club di Trani, una città che amo non solo per le 
sue bellezze di luce, di cielo, di mare e di arch~ 
lettura, ma anche per l cari ricordi legati agli anni 
di studio nel prestigioso Liceo Classioo De 
Sanctis, allo<a diretto dal grande Preside Giu­
seppe Dell'Olio. 

Insieme al Rotariani di T reni, guidati dal Pre­
sidente Vittorio Betti, sono stata in viaggio e poi, 
netta maltlnala di sabato 11 marzo, 1n Piazza San 
Pietro, dove Sua Eminenza il Card. Paul 
Poopard, Presidente del Pontificio ConsiQio della 
CIJI!IJra e membro del Comiglio pet i Dialogo 
lnte< -ReligiOSO, ha celetlrato la Santa Messa pet 
tut!JI R<llarlaN d'Europa, celetltaZione ccnciJsa 
oon la lettura della Pl'egluera del rotariano, che 
vale la pena npoa1are: 

Dio di tutti i popoli dtlla r~nu 
Dio eh~ C'i hai wJIIIIo frtll~lli. 
.ft'n:JJ distm:ion~ d,. torta. 
souo l'ala dtlfa Tua mistricordia, 
/)io cltt' à hai dmrato 
ltl rotJllciu) di'l fNIJSitro t' dtlf'o:ion,. 
per famr uso. 
\tCOittfO /t IIO.Urt! OttitudÙIÌ p€TS01JO/i. 

tlftwort dtll'umanità. 
Dio cht' illumini 
In nostra IIOIIt urrrna 
t'Oli il mggio dtlla speranza. 
rt.'mlici MmmtiiiO 

di ça/\'t'UP t di cmiform 
prr tuili <·o/oro cht htuwo sete 
tft/ Ttw liiUOft' 

r dtlla Tua J:ÌIIsthitl. 
Colmaci di'Ila Tua luce 
r di'liti Ttm forw 
ajJim:hi ciafcmw tli noi. 

impt!gnato ntl Rowry· 
al sen·i:Jo dtll'twmo. 
pona trowu-r 
in ogni momento della Sila giomtlla 
l"oecasiont tli soccor"" 
chi' invoca amotr. 
carità t COffl/>rtnsiont'. 
Fa' cht ogni sua cali .fu noi. 
con la Tua fN,~di:iOtrt. 
qutlla di coloro 
cui abbiamo offtr1o rm JOrriso. 
SIIScilaiO tliiG/tdt, 
ar~ca1o '"' aiuto. 
Allouuma da twi 
le tristi omlu't! dtll'indifftrrnur. 
del cinismo, del/'egolMtro. 
della ripulsa, tltllllfa/sirtl. 
Dona pau t1i nostri cuori. 
comggio alle nosu't tmime. 
fXIz.itii(JI alle IIOJ'II'C (JlÌOIIi, 

tol/tr(lllZf-1 alla nosttti/OrtJt, 
Rt!lltlicl fJllrtecipi drlftt Tutt [(l't11.ht 
tmitameme t111ttte le perso"~ t111oi cttre. 

t1i J)()\'tri. al trlbolmi. 
agli J'fxmclcui. agli opprt.Y.'ìl. 

Il cielo legalmente appannato e una te~­
ratura quasi pnmavenle favoovano l'attenzione 
e la concentrazione d1 noa tultl finché, g1unto W 

momento della Corni.Wiione, motb votb appariva· 
no rigab da oommosse lacnme. ma 1 momenb 
paù toccanb dovevano ooonader1l oon ram.o del 
Papa, candido nele vesti, caldo di aflettuose 
esp<f!SSIOili, quaSI dornenbOO del male che lo 
mina. Passava pet i senllen lasaab loben nel­
raumeusa Piazza, dispensando SOI1'ISI patemi e 
genero5e benedwi Sua Sanblà Goovam Pa­
olo n, che nesce a oe1are quella softerenz.l che 
ha traslormalo la sua ligure fiSica, ma non ha 
ìttaccato affatto la sua irnrnaglle cansmabca 

Bisognava 11tanto effettuare l passaggiO per 
la Polla Santa e i donodel'lndulgenza, alli che. 
insieme al ooncetto d1 pellegnnagglo, 
ripropongono alcuni contenuti essenzia~ detta 
fede cristiana. Poi il ntomo a casa, oon nel cuo­
re una dose di serenatà nuova e fennda, oome la 
primavera che vuole esplodete, un qualcosa che 
corrisponde all'auspicio del Papa: l'anno giubi· 
!are 'sia tempo dì riconciliazione tre gli uomini e 
di ritrovata oonoordia tra le nazioni, tempo In C\11 
le tance si mulino ìt falci e al fragore delle arml 
succedano i canti dena pace· Grazie. Papa! E 
grazie ai Rotarianì, oon cui ho felicemente con· 
diviso una oosl edificante, indimenticabile espe­
rienza. 
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Il giubileo 
dei giuristi 

cattolici 
L'incontro della se<,ione di 

7i·ani defi'U.C.G.I. con Mons. Picilierri 

nche la "~elione locale di Troni dell'Unione Giuri,ti 
Cattolici Italiani ha inteso celebmre il Giubileo con un A momento di riOessione &ull'impegno e &ulla fun1ione 

che i giuri~u canolici ~chiamati a svolgere nella WCICCà nt· 
tuale. L'ancontro ha ll\UIO come punto centrale la celebrataone 
officiata da Mon<. Gio' anni Battista Pichierri nella cripta della 
Cattedrale da Trani. 

"L'U.C.G. I. • hn dichiarato il presidente del sodalilao. dou. 
Raffaele Di Vea><Xa durante la cerimonia di aecoglienta del nuovo 
presulc • raccoglie l'adesione di quanti. nel particolare "'ttore 
delle attività giuridiche, sono impegnaci nella 1esti1nonianta dci 
valori criMinni della vita, della libertà e della dignita della per· 
sona umana. 

In ogni f~e della storia umana si coglie un rndicato dcside· 
rio dell'individuo di penetrare nel mistero della crc:uione. di 
dominare i procc~~i regolntori della vita ed i secoli che \Ì MJno 
succeduti hanno tutti registrnto dei miti che riflettevano que,tn 
innata inclana11one dell'uomo. Si registro oggi quello che viene 
definito 'il di'l"ello promet<ico'. alludendo all'esi<tenLa di un 
grande d avario tra le po1en.tialità offerte dallo &Viluppo tecnolo­
gico c le reah e<igenze dell'umanità e ciò nel&en.vo che lo wi­
luppo tecnologico è oggi in grado di offrire più PQ\\Ibalatà ri­
spetto alle concrete esigenze dell"umanicà"'. 

Il pre,idcnte ha poi fatto riferimento alla clonuaone. al pre­
lievo di organi per esperimenti e in genere ai progre"i delle 
tecniche della manipolazione genetica. di fronte alle quali lo 
Stato ~i comportu "come uno straniero morale ... 

Pentulto ''lungi dall'essere nemici del progresso tecnologi· 
co- ha conclu"o il dou. Di Venosa- siamo con fierc:t t a J>Ortmori 
di una cultum del limite, consapevoli che. scnLn l' c.sio;tenta di 
limiti. le tragedie un tempo ~olo paventate rischiano di divenire 
concrem realtà. 

Ciò indubbiamente fncciamo nel rispetto delle opinioni al­
trui e nella con-apevolena della nostra appartcncn/.3 alle pub­
bliche i'titutioni: in particolare, per coloro che sono chiamati 
3d nnuarc quotidianarnenre l'ordinamento positivo. anche: nel 
tra, agito che l'applicazione di norme contrarie ai propri 
convincimenti mornli può derennin.are: ma con raneggi:uncmo 
fermo c dee avo che wlo la consapevoleua della giu,teu.a dei 
valori profe...,\ati può assicurare. 

Non 'i tratta di una fom>a di integralismo. che ci è del tutto 
eMranco per· cultura e fornla7ione. Tranasi. vicevel"\a. dello fe· 
delta all'ianpegno ""unto con il batte& imo. accoanpagnatadalla 
chi:.rtl J>Crt:ctionc che una socie1à svincolata dalle regole momli 
è deMinuta al decl ino e che, nll ' intemo di una ~ocietà ..,iffnun, In 
dignità della pe~onn umana è in pericolo"'. 

M. R. 

:l. OOO 
3 • 9/ug/io: ALTAMURA (BJI) 

SETriMANA DI AMICIZIA l'tR RAQAUL 

11-13anni 

16/uglio: CARRAIA (LU) 

CAMPO MISSIONARIO PER RAGAZZI/Il 

15 • 16 anni 

La setti1nana di amicizia e il can1po mi,,ionnrio sono espe· 
ricn?e di vita comuniHtri;_t. di forte :1r11icitia e di impegno 
Cl'istiano c missionario. 

23 luglio - l agosto: CARRAIA (LU) -----­

CAMPO DI LAVORO ~IISSIO,..ARIO 

peri/le giovani dai 17 ai 30 anni 

È una forte esperienza di ampe~no per la mi,\lone nel &er­
vilio ai fratelli più poveri. e da approfonda mento della fede. 
li lavoro per ~enere un progeuo mi-.sionnrio. i momenti 
fonna1ivi, la gioia di vi\·ere un·e ... perienJ;.l comunitaria 
aperta agli oriuonti del mondo ne vono gli elementi più 
significativi. 

1-4 agosto: CA RRAIA (LU) 
17 • 20 agosto: ALTAMURA (BA) 

CORSO 01 ORIENTAMENTO "VERSO LA FELICITA" 

Dialogo, riflessione. preghiera. te~timonian1a caratreri7· 
Lano il corso ··verso la felicità" Qpcricnl..a bre\-c, ma in­
ten~;.a che aiuta a cercare le ris~te \Cte ai grandi inrerro-­
~ati\'i \ul senso della vita_ sul come \COprire e co.;;rruire 
l'autentica felicità propria e quella degli altri. 

Prr informazioni ril·olgersi a: 
CENTRO ANIMAZIONE MISSIONARIA 
Missionarie Secolari Comboniane C. l'. 2 
55061 CARRAIA (LU) 
Tcl. 0583-980158 Fax 0583·980843 
c-mui l : misecomb@ar.s.it 
lntemet:http://u&erspncc.ats.it./frec/mi,ecomb/indcx.html 
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RICORDANDO Il PROf. BlASUCCI 
Uomo di i111~11so •·ita spiritual~ ~di /~conda studio e profonda ricerca 11~1 campo 

della filosofia (Pala::::o Sato Ger.mio 1913- Trani 1993), ~glifi• unf~ddefiglio 

della Cloies11 con moa vi w dif~tl~ e di operosità: daii'A:.ion~ Caualict1 Ili Comita­

ti Civici. al Consiglio Pt~stor11le: dt•ll~ l'llrie Presidenze nei Licei di Stato 11lle 

aule wli\'ersirarie. 

Uomo di ptvftmda culwra cri.wimw tu/lo teso a una appassionata ricerca di ciò 

che è l'ero. buono e giltsto, a sen,izio della dignità dell'mmUJ, il cui metro di 

mifllrll ua /11 SofJienzo dil>ina. il Vubo di Dio. 

Rimtme wnpre auuale la Commemorazione che il Prof Franetfco Santol'ito. allora Dirmore tleii'ISR. nefeu i12/4/1993 

t cllt di stguito riportiamo. 

" uomo di cultura fuori tli!lt·mmme. si mtmifesw sem-u prt ;, modo poliedrico t partulol.mle. 
Tutti noi qui. e i suoi 400 allitt.'Ì l)(l.Ssati da ques10 Isti­

tuto, Nmstn•iamo del Prof. B/a_fucd qualdrt ricordo. sia tm" 
co11 Riudl:,i discordanli. 

In questo caso. puà /'inulligmw tlel partUiosso non m cu­
rtlla ntll'tquilibrio degli opJHHti, ma ntl stnso cht ,·ient da un 
Jllmto SIIJJtriorr. capace tli chiarirr t tli orti mare visioni tli.-t!r~ 
gemt, tU tlsswntrle t di sublimarlt. 

Tt1le punto. eire permettt di dtcifrttll* ltt SIW condizione mutr· 
mt, ~ ltt ~~l~·lone che egli ebbe tli Dit), 11011 umto fllosoflco·tt~olo· 
Rh-a quamo esistenziale puchl .w:aturito do/ profondo del suo 
e.Ut't't', 1it tfm:t è cusuxliw Ili \'l'm t'tlentiu). lllfrm·erso t'ltrnl'll· 
RNo t/ella rktrca allrm·erj'O una e.\ptritiJZll projondameme wf 
full/. 

Il Prof ÉJ/asucci inttrp"tò la C'lllturo ~ome sen·i:.io ttSO a 
proJJOrtT 1ma sinttsi di ~·a/ori tfl qualsillsi pane fossero. che 
im·trossuv la scien::o nella sapien:JJ. la ragiont nella fede cri· 
uimw. 

Con /'lmptgno di Docellle dl Filosojiateoretictt ne/IIOSIT'O 

/stitlllo. fin t/alla istiwzione. egli mirò tt fomwre swdenti c !t~ 
fo.fM'm profontftuneme ctirtltmi e t•or~ttomeme laici (era soli· 
sa t/i,.e l'Ile Gestì~ swto un laico). 

Egli \'tesso. da buon lt1ico, intese ~Silll'i! fedele sitt agli im· 
ptj:ni del mo Bauesimo .. fia allo ma '·ora:i<mt ltlicale. 

Dii qui 1/ rispeiiO per il mondo laicO ~l' f'al.liOIJOIIIÌa dt/1~ 
rtaltà t~rll!stri: l'im~gno a rrali::_ort uno sirlltSi creati,·a Irti 
quamo di ,·alido c·~ sta/o liti pauato lascitmdo cadert sen:a 
rrmpicmll ciò che ha fimo il suo tempo. t il nuovo che tiOSCt 

nella ltorrtl t dalla storia con imuit.iottt \-'trtmrtme prv/ttica 
( ricorr.lo elle insieme a /w' pmgrammm:tutto 11el nostro fslitmo 
mr Piano tli Swdi ti i tlisciplinefilo.wfidre e umtmistiche. lo Stts· 
so che IO m mi tlopo ltt CE/ imponew1 a 11111i gli lslituti tl'fwlia): 
t/a lflli l'ttprirsi criticameli/e o/ dit~logo con ume le eu/tu". 

Sono rami coloro che sono l/ali attirtrti dalla sua personali· 
ul. 

R.l.. 

Il 111(){/o semfJiice tli esporrt tmdrt i cancelli filosofici pit't 
difficili, la stima ùtcontliziontlftt fJl!r lttlli i suoi allievi, l'e11111· 
simmo di stare in meu.o a/oro. l'o,.goglio quasi infaiJ/ilt per la 
.mafJroduzione letleroria. la di.rpouibilità sen:.a rise n·~ per 1111· 
ti i nwli. lo pumiglioso profts.rionalità m·e\·ono fallo di lui mJ 
riferimtlllo sicuro per tutti noi t J'ltr tullo. anche sul piano 11tr• 
JOIUI/t. 

Tutto era di facile inulliRibi/iul 11 lui t lltllo riusci\-·a 11 mt'· 
dittrr anche attraverso una rtlatilJnt ùrurpersonale che sifmr· 
dtll'lt sulla JXIrtecipaz.ione tllliwr tltll'interlocutore. 

Nel stw filosofare d fttl'ewr semi re c.:he qumrto più lontano 
eml'bifiuità di Dio da/nostro uulltt, ttmto pit't essa provoctll'tt 
l'mrlire della ricerca: qmmw pit't totale emlt1 tlipendenut dr/ 
umtro essere prob/emlllico t/ai com t'gli imperscrutabili tU DitJ, 
tauta più htcondi:ionato do\'t'\'a tUtt't l'abbandono ùr /m' ntl· 
/af~dt; quauto piiÌ sconcertalllt' en1la iucomprensibilità di'l/t 
lllt' ~·tt', tanto maggiore tlo\'1'\Yl es-strt l'omlacia dell'amort ... 

Filosofia .. egli dict\-'O .. ~ 'tullort dtlla .$0pien:.a ·nel .mo 
fixnificmo etimologico: dunque 11on 1111 fX'tn'monio di COitosctn~ 
tte•quisile, nw "'' tllteggiamtmo personalissimo qual è l'amort. 

Quell'amore e/re fJO.umulo br metw alle creature le pene· 
ll'ft. le supera e si proiella w•rso la lomtmtml.ll inflniw del Mi· 
Mero ... che pe,. il filosofo Bltuttcd tra Dio. 

Grm.it. prof Blllsllcci. 
Dawuw' a Dio ogni moluplirith dh·tma unità; ;, lui O!(lli 

dl.fJH'rsiont l'iene raccolta. tJRiti tSttrioriul ritorna alla sua in­
teriorilà. ogni C()lljliuo si ricompone m amort: tutto si rico!lttl­
in·t. W Ilo si rimtol-·a. wtto ri1oma lilla sua imtgritò. 

È la \-'lta tlema. Eb!N11e. in Gtsli tli Ntl~trt!th. crocifisso ~ 
riwrto llt'l quale eglifenuamtlllt t:rttlt'llt. sitmto sicuri che nl 
I'IIIOfJill tltlftlturo, né gli dei dtllll mgione. né le rel/ltà dell'in 
con, cio. ul t1ltro tmcortt ltmmo po11110 St!fXJrare il Prof 8/asucci 
tlell'amore con cui gli si è donato, per rinascere nellt1/uce del 
Signore risorto. 

Fra11ce.sco Samo•·ito 

7 
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VENTI IDEE PER IL 2000 
Incontro con Donata Francescato, ordinario di Psicologia 

di Comunità all'Università La Sapienza di Roma 

A 
bbiamo incontrato la prof. Do­
nata Francescato duronre una 
pausa del suo seminario al Cor­

so di spccializzazione "Mediatore di Co­
munità" organizzato dalla Scuola lnter­
nationnle di Mediazione Sociale e dalla 
se7ione Puglia della Società Italiana di 
Socaologia.ll Corso. rivolto a quanti <Ono 
anten:>Sati al tema della ··media7ione··. 
della comunicazione e della ri<OIUIK>ne 
dei connitti. si è arricchito di una illu~tre 
voce m campo internazionale. infntci la 
pro f. Francescato, ordinario di P,icolo­
gia di Comunità all"Università La Sapien­
za di Roma è Direttore scientifico della 
Scuola di Spccializzazione di Psicotera­
pia Umanistica e Psicologia di Comuni­
tà Aspic di Roma e Coordinatore 
deii"Europcan Netwon: of Cornmunity 
Psycology. Ha progettato atuntà 
fonnath·e innovative. attuate anche in va. 
ric nntioni ed ha pubblicato ben 16 vo­
lumi per importanti case editrici~ tra cui 
rultimo. uscito nel 1999, pcrMondadori 
c scritto con il sessuologo Wi lly Pn>ini: 
" Il comggio di cambiare'', 

Conosee'a la Puglia e Barletta? 
LA p,;glio è una "gion~ ~1/issima 

ma JWCO ''olori::oto. Sono ,,.~111110 a 
Borl~tta \.'i!IIIÌ 01mi fa. di passaggio. t 

ricordo t/i Ol-'tr visto solo la ctmtim1 dtl· 
lo iflda. ht questi giomi fto potwo OIJ· 
fJI'tW ire il \'O.SIIV centro storica. l/ Ctl­

stello e gli altri monw uemi. Mi ho int'tl• 
n'osilo soprtmutto la sroria della celebre 
disficla. che lega in quale/te motlo 
Barlttlll alla media:.io11e. Un epi.wH.Iio 
che comwrque rendt\"O a comtntf'P il 
conjliuo tlllro dei temrini acc,rrabili di 
sacrificio umano. di dolo" e di morte. 

Il rottfliuo t porre dello nowro uma­

'"'· in/alli noi ini:.iamo a fa~ negoùtlli 
demro di noi. tJgmmo è costilllito dt1 'sl. 
plurali ', SfJesso in contraddizione tra 
loro. per cui ltl nostra vita ~ una 

~ negoziacione permanellle co11 noi Messi 
~ f>rima di tuuo e poi con J:li altri. Sono 

~ 8 

c~sciuJa con wr JKld" t ww uwdrt che 
tliscure"·ano su fiiiiO, io e mia sorella 
(Grazia Francesca/o. lttuler nazionale 
dei Verdi nd1:), porewmw tll'1•enwre mat­
te e invece abbiamo ÙllfXII'llUJ a ''edere i 
pullli buoni tlei due tli\•ersi JXII'ti'Ì. L 'im­
portallfe è cercare l'incontro e non il 
dominio. RìSfJtlfO t \'ttlorizzo le collo­
scetr:ze e le dia't'rsitil dell'altro percM, 
fNilSO che solo e/a ciii l tll,·erso da me 
posso imporart qua/co.m. ma IIOJJ tutti 
hawro il coraggio di coJifronuu·si conia 
IIOvitil ed Juumo !Hutrtt t/i cmubiare. 

Può fare c1 ua lche cscm1>io prati­
co? 

Nel mio ptnultimo Ubf() 'Amore e po~ 
te~ 'analizzo due ambiti ÙttJXJrtanti, zmo 
primto e l'altro pubblico e sostengo che 
tonto J'amorr moremo quanto la conr~ 
petenz.a maschile in poli fieli sono dori per 
scontati. considero ti nllfurczli. e così ab~ 
bituno nwdri posstssh·e eire :;offocano i 
figli e autocrati intrrtssati a/f}()ltre, tan­
t'è che la gente 1w11 t:retle pitì ci posstt 
essere qualcuno che si fX'CIIJNitmcora del 
bene comune. 

Altro ambiente elle non cambia è la 
scuola: si imparo tu/IO t/t'i libri ma nie11· 

te su se stessi. Occo'" introdur" l'edu· 
ca:ione emoti\•a: inugnart ai raga::;i a 
capiu e comrollart i prrJpri sentimemi. 
in quamo l'autostima è ltl{llW all'tmto· 
comrollo. /no/t n! IJI't!mierti gli insegnanti 

merite\-·o/i muurmulo i risultati sui cam­
bitmrtmi nei rt1gaui. perché Btrlinguer 
si è dimemit•ato che uno può stzptrt llllt· 
tissimo e insegum-e nwlissimo, essere"'' 
canlf>ione tli imelligenzcl nw IUJ/1 Sfi/Jer 
motilYJ" l~ JU!I'j'Om! t1d ttppre11dere. cllt 

è il compito di ogni insegname. 

lnl ra>edc segnali dj speranza al­
tuahnt nte? 

L 'tutt'P umcmo i fatto di istinti e bi· 
sogni ma per tsserr completo ha biro· 
gno di dtsideri e progeui, inviterei a ri­
conqui.nare 1111 po' tli wopia, seuza un 
111'0!/etiO ji<.10, rigido come lejilosojie t/el 
pas.rmo. Lt1 società per evo"•ersi in me­
glio d~\-'e recuperart i segnali di spermJ­
za che ci sotto. pu questo ne/libro "Il 
coragRiO di cambia~" lanciamo \'tllli 
illee per il 2()()(), che poS$lliiO m/ori=­
~ ft ri50f'St IUIIOIIe, COllie per tStni/JiO 

ltgat? o fltiO\'e opportunità di fonua:io· 
llt e lm•oro giowmile gli introiti del/t 
Jouerie, creare •; gitzrdini t/el bello' t/el· 
le piccole oasi in cui ambi eme. archiret· 
tura, gtutrtJiwmla si compleumo con 
l'ospitalilll tipicll italitma. 

In .mstan:tznoll ha senso comptttl't 

in ctu,po tectrologico e industria/t con 
Usa t GiopfHJue dobbiamo promuo\'t'rt 
ciò eire ci apptlrtitllt come cultura e tra­
tlilione. 

1\1arina Ruggitro 

Fiocco azzurro 
in casa Criscuoli-Ruggiero 

Marina Ruggiero, redaltrice di "In Comu­
nione", nei giomi scorsi è diventala 

madre di Alessandro, quar1o figlio dopo Nicola, 
Roberta e Claudio. A lei, a Luigi, suo ttWrito, e ai tre bambini, 

la redazione formula i più affeuuosi auguri. 



LAVORO 
EIM,RESA 
NEL 2000 

el corso del XX secolo già con· 

N clu.wsi. molti progrcs'i <;ono \la· 
li compiuti dall'uomo in IUIII i 

camp1 della vita sociale da quello medoco 
a quello tecnologico. da quello 
polilico-cuhumle a quello delle 1elecomu· 
nicationi e dei canali d i infornuuionc 
(ma's media). lnfaui sono Sia! i e conii · 
nuono od c,.~;,o;crc proprio questi i protngo­
nic;ti del mondo in continua evolutionc. 
Attroverso i media. siamo stnci bombar­
dali \pecialmente verso la conclu,ione del 
secolo 'u quali sono e quame sono le o n· 
certe/te che interessano il mondo 
eeonomico-finanLiario. imprenditoriale 
ed occup:uionale del nuovo rnillennoo. 

Numerosi economisti ed esperii si 
sw.nno attivando nello swdio e nell ' ana­
lisi del seuoo·c imprendiloriale ed occu· 
prvionnle dei prossimi decenni. 

Come si prepara ad affrontare il 
nuo'o millennio il mondo imprendil~ 
riale? · 

Il m~ssag.gio eh~ si~ \YJiuto lmu:ill" 
l ·• sjidarr ••. fNTChé è ormai 11110 ntct.ssi· 
Il) fromeggiart! i mutamenti av\'tllllti. L/1 

c·arttl rinctntt è adottare nuovt mlsurt. 
pen·Jrf 11011 si può a.ffronu,·r wr mmulo 
l'Ire C'WIIbltt cm1 regole e txrmdll(ml cht• 
mtr~tarl nel passato hanno fimzimutfo, ma 
t'Ire ORSl sono estranei al muwo. 

Quali sono le caratteristiche dell'ion· 
presa •olta al terzo millennio? 

Il moti o di far-. impr-.sa n~/2()()() <are) 
profmulamente legato a/l'imptllto con le 
num·e tecnologie. a/l'elllraltl ÌIJ t..'iROre 
deii'Ewv .wlta scena monditrle, allt ri· 
cornmtl crisifimmziarie intemaz.lonali e 
alta l(lo/)(t/iutltione dell'et:mwmia. Lt 
tecnologie d l comunicazione e la dlifusio· 
ur di imemet stanno ril•oluzimumdo li no· 
.flro modo dl vh·ere. Per le lmtJrt.fe c/11' 

operano sui mercati aJH!riÌ alla concor· 
""~· l'introduzione di mlot..·e tecnologie 
dt!l·e essue considerata t:Ond1Vone neces· 
saria per reSUIYt ntl merctlto. L'Italia. 
purtroppo è ai morgini t/ti prrx/oui ad alta 
tecnologia. Un t1ltro importtmte motore 
del ctmrbiamemo ~la ~:lo!JaliwiZione. l e 
cui caratteristiche pecu/im·i sono l't1 /Jar· 
gamentodei mtrc:ati t dtgll \cambi di ser· 
''i <i. di capitali. di ttcnologie. di infonna· 
zioni. oltre eire dti danici IH!m' itrdustria· 
li. Dobbiamo quindi abbandona" la erti· 
ftlra prrn•ùJciale e pmi~llarci sui mercati 
mondiali. Oggi l'Italia tJrrsenta un pre· 
occutJante dtfkit t/i globaliu.tlzione. che 
viene vista come una .mrtlltli trtulimento 
da parte de/J'imtJremliwre, lln•ece che 
come 1mo sforzo per mig/i()rare la pro· 
pria competitl\•ità. /...o l'OmJJetith•ità sem· 
bra essere. quindi, eltmtlllo fondamen· 
tale di questo pasSDflfliO 'fi(J("a/~. 

Quali sono gli elcmcnli elle rendo­
no un ' impresa forte e concorrenziale? 

Nel comesto attuale. Ctlratteri4Z.(Jt0 
tlt1lla globoliwrzioue commen·iale e fi· 
ntmzlaria, ltt capacith compttlth·tl di 1m 
slstema produfli\•o, tlipt•mlt tlall'lnvesti· 
memo t/i conoscenze del cttpiwle umtmo, 
dal/"uso delle nuoo•e tecnologie e dalla 
qowlit<Ì del Knou-l~dflell"òrker(professio· 
naliuì e comt~ttn:t~ d~lla~·oratore). 

Che cosa manca al sistema ìmpren· 
ditoria.le italiano pcrtsSere \tramente 
compelith'o? 

Accanto aliti quolith t/el lYIJJÌtale mna· 
no, il sisteuw imprenditoriale itatitmo ha 
bisogno di una nwg[<i01'e fle.uibllità del 
mercato del lavoro. Infimi è pmprio la 
rigitlità tlel sistenw t'ht frrma Ili crescita 
dell'impresa. Quando .~i legge l·lli gior· 

nati o si ''etlt in telellisioue che l'occutm· 
zioue tltlle Rrmuli imprese cominua ti dr· 
minui". questo i" tXtrte è dovuto al fotto 
chi' tlemm le lltiemle non c 'è qlt(ni phì 
niew e c i posti t/i ltworo delle imprese si 
sono trt1.f,{erlti dal se11ore delle grandi ili· 
tlu.nrit> ti quello d~i sen·izi. 

Come si~ s•iluppato J'oulsourclng 
dell'imp~? 

Il ricorso olf"~st~mali;;azio"~ d~ i str· 
t..·izi ~iniziato n~gli anni ·so. con lo scopo 
di conrprtiiT l~ for.,e la~·oro necessarie in 
wr prtciso momtmo produ11it..·o e di rru· 
tlert lt tiZ.ieutle più efficiemi t più 
comprtlth•e, tmt:lle se tJuésto non si è ''t"· 
rificato in tutti i CliSi. 

Si pub ipotizzare una creazione di 
nuo• l pos1i di la•·oro proprio in quelle 
aziende che oon l"uUiizzo dell·outsour­
eing raggiungono una maggiore pro­
duuivllll? 

L ·ow'ìourcing può portare aliti c~a· 
ziont" tli 11um•i posti di llll·oro solo;, qmd 
settori tlove il merrato aumenta più l 'do· 
cemetllt ri.~petto lllltl prOliWtiviuì è il c:llfO 
tipicotltllt ttlerouumica<.io11i e dellt mw· 
l't" ltCIIOiogle. 

Un fenomeno in costante cresci la nel 
panorama italiano è quello delle 
p rh atizza1ioni. Come può innui~ sul 
mercato? 

NtltwstrtJ Paese vige un si.sttma sfll· 
tale prottiiO m011opo/istico. che sctlfictl i 
suoi eunrmi COMi .sul mondo delle imprt· 
se. Prr que.çto ~ importame che ad llllll 
J}()SiUone mmwpoli.çtica pubblica 111m .w.> 
n~ sostituiSCtl ww pril·attl. Perumto ~fon· 
dmnemalt ciJ~ le tJril'lltit:t~ùoni siano ne· 
com{Klgnalt tla un ttff~ttitYJ pmceuo d,. 
libtrllli:.zadmr~. 

Che cosa è rnnncato, allora, per con· 
crc1iz:zurc unn vera e propria riforma 
del sìs lcma economico-imprendilorlale 
italiano? 

È 11wm·att1 ln aiiiY! parole tma \'ern r 
proprlll l'olonll} rifonuista d,. 1111 diseguo 
cotremt t NmstJpt~·ole. Così in qutno 
periotln. 11011 siamo riusclti o reoli:.:t~rt 
ji11o infolltlo lt rifomre fondamentali per 
il futuro di quuto Paese. da 1mo effetli~·tl 

jl~ssibilit<l d~lmercatod~lla•·oro. olia rr· 
fonntl tltl !fiJitma prelliden:.iale, dalla 
stmill}. llllll \cuoia t/a/le infrastrutture alla 
rit:ft'fll. Per far ~i eire il ctunbltmrtlllo si 
tm.iformi in wi'(K'CliSione di cresci w t' [N'l' 
tlm·e 1111 filluro a ques1o Paese, tali rifor· 
mt tlt>\'0110 (".\'\t're tllttwte al piiÌ tJresUJ. 

o 
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M 
ercoledì 22 mano. alcuni citta· 
dini, appanenenti a celi. catego-­
rie e mc!llieri diversi, hanno co~ 

Mituito il "Comitato per una città a misu­
ra d'uomo··. sonofinnando •l Progrnmma 
di Azione che comt>rende due ambii i di 
inten·ento: "CoJtrui~ insitme la ('illb a 
nusura d'uomo·· c "L' imfNRriO indil·itlua­
lt•: principio di ogni ctm,bittmell/o soda· 
/~ "'. 

l.acrea>ioned• UlleCom•tato si~ resa 
necessario non solo per poter garan1irc ad 
ogni ciuadino di rar giungere la sua giu· 
sta istan1n a chi di competenza per tutto 
ciò che concerne i v o l'i problemi che. voi· 
ta per •·olta. insorgono e assillano il vive· 
re in comunità, ma onche impegnando in· 
dividuahnente lo ~tesso c inadino ad es­
sere un buon esempio agli altri nella ri· 
cerca di un \'ero cambiamento sociale per 
uno sempre migliore coe~istenza in un 
nuovo chma di rratellanza. di solidarietà 
e di rispeno. 

Il Comitato, pw· non avendo la pretesa 
d• possedere iltoccasana per tuue le situa· 
1ioni incrcsciose che si pro!tpeUeranno, as­
sicuro.. però.chcmcueràinnnocuue le:.'ILio­
"' idonee e necessarie per pocerle sanare. 
~nsibiliu.nndo r opinione pubblica e coin­
volgendo gli Amministratori locali. 

PRO GRAMMA 

Costruire iusieme /(1 ciuà 
a misura d'uomo 

l) Con~ervare.tutelare e incremcnmre 
il patrimonio naturale della nostra 
ciuà (' •erde. acqua e aria pulita. 
habitat natumlc cittadino). 

2) Ridurre il traffico urbano aura verso 
la pmmoLione di un uw intelligente 
dei veicoli n motore. 

3) Promuovere e stimolare i me1.zi di 
tra,porto alternativi (a piedi. •n bici· 
clcun. autobus urbano elemìco ... ). 
con la creaJione di tone pedonali e 
a traffico limitato. nrce residcn7iali, 
phte ciclabili, ccc. 

4) Cre:uionc d1 nuovi spa>i pubblici per 
la ~ializza1ioneed incenti":vione 
di nree ad U>O pedonale esclu•ìvo. 

5) lnconronn,tàallesolleciwioni pro­
venienti da ambienta scientifici (es. 
Istituto di Wuppei"lal). sostenere la 
~ità di una drastica riduzione 
delle emissioni di sostnn7..e inquinan­
ti. si ada Lraffico veicolnre che do in­
qu•namento dOfllC>liCO, e dei consu· 
mt superflui. 
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A San Ferdinando di Puglia 
costituito il comitato apartitico 
per una città a misura d'uomo 

-

-·· 
6) Promuovere un'agricoltura sona cri­

speuosa dell'ambiente e della bio­
di,el">ità, pa~\nndo dnll'agricohura 
intcn~iva convenzionnle all'ngricol­
tura integrnu e biologica. 

7) Partecipazione aUe giornate nationa· 
li c intenla7ionali attincnli allo spe­
cifico del Comitato. 

8) Incentivazione di Sti'UHure sportive 
e dopolavori~tiche. 

9) Porre rimedio allo \lato indecente 
delle peri rene (rifiuti e randnghmo). 

l 0) Realizzare le azioni più idonee per 
sen\ibiliuarc l'opinione pubblica e 
gli amministratori comunali sulle 
tcmatiche in oggetto. 

L'IMPEGNO INDIVIDUALE 

Principio di ogni cambiamento 
sociale 

l) Meuere al centro l'uomo e i suoi bi· 
sogni fondamentali. rocaliu.ando l'al· 
ten/ione alle ~uuaziom di marganalità 
ed e.\clusionc. 

2) Cambiare i nO'ilti stili di vita. riducen· 
do sensibilmente i conCìumi superflui. 
le el'niss ioni inqu innnti e r icon· 
sidemndo criticamente i nostri picccr 
li gesll qUOtidJOni: lavorare, fare In spe· 
sa. nbitare. risparmiare, muoversi c 
slarc in famiglia. 

3) Educare ad avviare ogni rirorn1a della 
società dal cambiamento della pro· 
pria \ ita e quella della propna rami· 
glia. 

4) Usare l'auto ..olo quando è stremunen· 
te necessario. Andare a piedi. bici. 

5) Prererire prodoui renlia.ati con risor­
se rinnovabili (es. legno). ri~peuo a 
quelle non rinnovab•h (es. pla.\lica). 
riutilitzare il pill po~~ibile i nlateriali 
non rinnovabil i, infine riciclarli. 

6) Occuparsi perwnalrnentedella gestio­
ne dei rifiuli organici domestici per poi 
utilianrli come ooncime·arnmcndante 
dei nostri t;H\rdini e leneni agricoli. 

7) RiconquistMegli spa1i pubblici curan· 
do. in forma individuale o a:,sociati­
va. il verde pubblico. 

Miche/t Cupacclrione 

1 dati fomiti dai sottoscrittori 
degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio di 
"In Comunione" 

e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo 
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Quando la solitudine 
ti colpisce 
La storia di un disabile che, 
pur vivendo da solo, va avanti sostenuto 
dalla fede cristiana 

"N el/'(,·co della giornata sto sempre da solo perché mra· 
meme mi viene a trovare qualcuno; afm·mi compngnia 
sono soltanto ltl televisione. la lettura e sopral/ulfo il 

rosario··. A pronunciare queste parole. piene di solitudine e ma­
linconia. è Angelo Corcella, un disabile di 65 anni, di Barlena, 
che, a causa della malattia, 
si trova su di una sedia a 
ro1elle. Angelo da circa due 
anni vive completamente 
solo perché, nel 1998, il fra· 
1cllo Michele. anch'egli 
disabile, è 1on>a1o alla Casa 
del Padre, dopo aver tra­
scorso una vita piena di sof­
ferenza fisica. ma aiutato e 
sos1enu1o dalla fede. Oa L,_ ____ _::...:.._ ____ -=::....::~....:=.J 

quando è scomparso il fratello, Angelo sente molto il peso della 
solitudine: adesso non ha pili nessuno che gli faccia compagnia. 
Le sue giornate sono sempre le stesse; l'unica sua amica~ la TV. 
accesa dal mattino alla sera; ma trova conforto, serenità, voglia 
di vivere nel rosario. Di lui si occupa un aiutante "a pagamento". 
nelle cui mansioni rientrano quelle di aiutarlo ad alzarsi, di lavar­
loe vestirlo.lnvcce, ciò che va apprez.uto è il gesto di una signo­
ra che, da circa vent'anni, gli prepara da mangiare e lo aiuta in 
ogni piccola necessità, e lo fa "gmtuitamente". 

Angelo fa parte di un'associazione di volontariato.l'Unitalsi. 
paneci)>ando alle iniziative di ques1a, soprattutto alla celebrazio­
ne della MesSa domenicale, alle feste, ai viaggi a Lourdes, Lorelo 
e al soggiorno estivo (''ww settimana tll mare··, come egli ste.~so 
dice): "Devo il mio gmVe a questa associazione. se in alcuni 
peri()(/i tlell'tmuo la mia monotonia qum;d;tma s; arrosta". 

Questa è una di quelle storie che, a senti rle, ti viene la pelle 
d'oca. in quanto fa molto male sapere di persone che soffrono di 
solitudine. abbandonate a se stesse. senza che nessuno vada a 
t1·ovarle. Ho desiderato parlarne, perché conosco Angelo. E. come 
lui. tanti sono coloro che versano in condizioni di abbandono negli 
ospedali. nelle case di riposo. Basterebbe un 'om del nostro tcm~ 

po. per ridare loro la vita e accendere nel loro animo un barlume 
di speranza. A proposi1o ho qui presenti le parole di Gesù: " In 
veritù, in ''erilà vi dico: ogni volta che avete fatto qualcosa a 1111 

vostro fmtello bisognoso. è come se l'tn•ete /tlllo a me". Perso­
nalmente. non so come fa Angelo a vive1·e solo c 11elle condizioni 
fisiche in cui si trova; evidentemente ha dentro di sé una fon..a di 
volontà non indifferente. che gli viene trasmessa da Dio. Questa 
e altre sono situazioni che ci devono far ritlcucre mollo: noi tutti 
ci lamentiamo per cose futili e non vediamo che ci sono persone 
che stanno peggio. 

Roberto Cafagna 

Le abitazioni della pace 
La Caritas regionale pugliese impegnata a realizzare 
un progetto per la ricostrozione di 50 case in Kosovo. 

L 'apporto della nostra diocesi. 

o scorso gennaio una delegazione pugliese della Caritas, pre-

l sieduta dal Vescovo delegato della C.E.P per la Pastorale del· 
la Carità e della Salute, Mons. Mario Paciello, si è reçata in 

Kosovo per conoscere direttamente la situazione generale. 
Dalla relazione di Mons. Paciello estrapoliamo alcuni brani che ben 

delineano il quadro della siluazione in quelle zone. 'La vera forza 
dominatrice e regolatrice del Kosovo, in questa fase di attesa quasi atto­
ni1a di una restaurazione ancora senza volto, è la paura ... la speranza è 
in tutti, ma è di tutti anche ta paura. Gli uomini delle forze internazionali 
con i loro carrarmati e il pesante arsenale di guerra, danno sicurezza, ma 
creano disagio; prevengono attentati e rappresaglie, ma sono segno che 
la pace, quella vera, è ancora molto lontana ... 

Purtroppo, le condizioni di vita, dopo sei mesi dalla fine del conflitto, 
non sono tali da ispirare pensieri di pace. Ogni famiglia ha storie racca­
priocianti da raccontare, ferite aperte per lutti subiti. 

L'Impegno della Caritas pug/iese 
La Caritas italiana si è impegnata per rendere abitabili oltre 700 case 

in Kosovo, le diocesi della Puglia sono state invitate a dare il IO<o contri­
buto impegnandosi per la ricostruzione di almeno 50 abitazioni nei due 
viltaggi di Sallagrazd e Dubrave, a 15 Km da Prizren, rispettivamente 1.800 
e 1.200 abitanti. 

l cantieri sono gia aperti, e i materiali fomiti includono porte e finestre, 
legname per rifare il tetto, le tegole, un kit per l'impianto elettrico e uno 
per quello idrico, per un totale di spesa di circa 10 milioni di lire. La mano­
dopera è a carico del proprietario e della comunità che spesso partecipa, 
con spirito di solidarietà, alle riparazioni. Una commissione dì villaggio 
propone le famiglie beneficiarie dell'intervento in base ai criteri segnalati 
della Garitas: 

i contributo è dato senza considerare le convinzioni religiose e politìche; 
la famiglia deve essere in reale stato di necessità; 
l'abitazione doveva essere di proprietà del booef/Ciario prW11a della guerra 
e abitata con continuità; 
la casa non deve essere inclusa in altri progetti di ricostruzione. 

Talvolta oocorre intervenire su edifici completamente distrutti o non 
riparabili, in tal caso i costi aumentano, inoltre si stanno vagliando anche 
i casi di soggetti che non possono contare sull'aiuto di altri concittadini e, 
da soli, non possono effettuare i lavori. 

Anualmente la Garitas pugliese sta riparando 73 abitazioni a Dubrave, 
paese a maggioranza mussulmana, e per la primavera se ne aggiunge­
ranno altre 10, l'intervento a Sallagrazd, cittadina a maggiO<anza cattoli· 
ca, riguarda 7 case. 

Il contributo della nostra Diocesi 
La nostra Diocesi è riuscita a raccogliere la cifra di 12 miliooi, contri· 

buendo alla ricostruzione di una abitazione. L'obiettivo è stato raggiunto 
non solo a livello locale ma anche regionale. L'intento, adesso, è quello di 
creare una sorta di gemel aggio spirituale con i villaggi di Dubrave, Veteza 
e Sallagrazd, anche attraverso interventi pastorali concordati con il dero 
locale, al fine di animare la comunità cristiana presente in Kosovo e farle 
sentire la vicinanza della nostra comunità regionale. 

Come scrive Mons. Pa<:iello nella sua cronaca di viaggio in Kosovo: ' la 
carità, per essere senza fine in cielo, deve essere senza confine in terra'. 

Marina Ruggiero 
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'il gruppo clfg&Sci Trani 1 fe.steggia queut'anna- mezza &ectl!a di attività. 
'f'.k parliamo con don 'Enza 'De, Ceglie. an&Mtente eccleuiaotico. 

l gruppoAGESCI di Trnnl è l'unico p.-.sente in diC)­
cesi? 
No. ci sono anclì~ 1m gruppo a /Jarlttta e mto t1 Corlllo. 

ma il nostro si è costituito primOJNr iniVatiwt di D. Mimi Di 
M orlino. 

Che signinca A C ESCI? 
La sigla stai~' Associa:it>lle Guidr e Sc:out Ctmolici lwlia­

ni. Nacque nel '74 tlalltt fusione dtii"AGI (Associlltioue Guitte 
Italiane ·solo femminì/e) con /"ASCI (Assodlltione Scoutistic<t 
JwUaui · solo ma.tchilt). 

In realtà lo scouti.smo ha origlnl11iù nntichc! 
llfond(IIOrt del movimtniOfu Robert Batlen Powe/J nei pri­

mi del '900 in lngltilttrl'(t. Egli .ri intet't!SSÒ del fJI'Oblemlt tlel­
l'etlucazione tlei ragaui e alcrm~ sm! lntultioni petlagogiche 
so11o ancoro oggi assolllltmrtnf~ amwU. Amort! {Jtrltr ntrtura. 
cresciw persmwle, suvlzio ai{JI'OSSimo sono t1lt:uni capl.raldl 
tle/ suo progetto t'ducafÌ\'0. 

A chi è rl.-olta la proposta scout ? 
A mgaa.i e ragaue t/agli ouo al ''~llluno anni dl,·isl per 

fase. d"•tà: dagli o/lo agli undici SOIIO ltqJettil• raggrttfJ/JOii in 
bronchi. In questo fase dl CTPscua ~ fomfamentale il gioco. ~r· 
tomo tulto ''iene ••lssuto m •m'nmbltnta;,.ionefimtastlca (il rife· 
rim<nto i11 particolari' ~a/Libro d<lla Gittllgla): dai dodici ai 
quindici, anni sono esploratori (mllschiJ e gatide ifenuttùre) di\:;. 
si in rrparti e ~r loro~ 111 primo piallO la dimensione delrav· 
venturo; dai sedici ai ••entuno sono Ro\'er 

Programma 
delle iniziative per il 5 0° 

Monastero di Colonna 

Venerdl 5 maggio 2000 
Ort! 20.30: Recital a curo dei Giovo n i Scout 

Sabato 6 maggio 2000 
Ort! 17.00: inaugumzione dello ''Città Scout" 
Ort! 18.30: S. Messa 
ore 22.00: accoglienza del SS. Crocifisso 

Domenica 7 maggio 2000 
ore 9.00: Conferenza-dibattito su "Scouti.fmo. una pro(H>Sitl 

educaril·a per il 2000 .. con interventi di: Rosa 
Serrone, incaricata nazionale Agcsci .. f'rnnco 
Barvaro e Aora De Marco, incaricati regionali .. 
Franco Pastore e mons. Savino Giannoui. capi ··stC)­
rici"" del Trani l 
Presentazione del Progeuo Educati-o do gruppo a 
cura di Maurizio Centrone e Poppy Paradio;o, capo 
gruppo 
Moderatori: Pinuceio Banucci c Pino Vama. 

•Scolt<.LL /orofKtrol<d'onJm~S<HIOSlm· ,-------------------------------. 

da-eomunità·sef\'iliO: /0\.'QTQfP a/l•illltf· 
110 delle fHJrrocchit> o con ass«ill:i<mi th 
••ololltariato IN' tfarp mr segno COIICTPIO 
t/i im~gno e dispom'bilità \'trso Kli trltn. 
Raggiulllal'~uì massbtta di ' 'tlllwro anni, 
i ragaW so110 clliammi a sctglit~ Ira il 
servi1.io all'estemo tlelra.fsocia:ione o l<~ 
permanenr,a a/l'inttmo in quahu) di 
"capi''. Gli .ft:OIII so11o organiwul br RniJ)· 
pi trasverj·afi co11 componenti tU età dì­
verse nell'ambiUJ del/n stefmja.rcitl tli up· 
fXlrtenenur. Ogni mgt~u.o compie 1111 cmn· 
mino persmwle tli cresdtll, si pone degli 
obieuivi t/a mggiwrgl't't! per .ri e per gli 
t1/tri. Ham1 nwlo .'~pecljko nll'imeruo tlel 
gruppo e fa riferimento al proprio fllfJO 

~ squadriglia (ilttlftggit>rt' d'flil) ('/ot /w 
~ come suostqJ<rior• il cttf><J. Utt altro ltSI)f!t· c=; __ .:;_ ___ .llo......-~Jl. 
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to peculiare eia souo/ineare è il ra/JfJOrlo ragaWJ·capo: que· 
st' ultimo segue personalmente ogni singolo e non semplicemellle 
il gruppo nel suo insieme. 

È numeroso il gruppo Trani l ? 
Coma 180 unilll' divise in 3 reparti: 2 pam/leli (ww ma­

schile ed uno femminile) che ftumo capo alftl parrocclu'tt di S. 
Giuse,Jpe e uno mis lo che fa ct1po alfa parrocchia di S. M. de/fe 
Grazie. L'tmgurio per il futuro è che si formi un grupJJoAgesci 
7i·tmi 2. 

La vostra è anche, anzi sopranuno una proposta di fede •.• 
Ques1o è f'efememo che distingue l 'Age.w:i dagli altri grup· 

pi scolli. Nel '97 è suuo pubblicato U noslro nuovo catechismo 
Semiero Fede, strume/110 eli metliazione de/fa fede. 

A questo punto parlìarno dei festeggiamenti per il 50° 
annjversario. Cosa avete in programma? 

L'iniziativa è stafll /ancùua già in febbraio. In quefl 'occtl· 
sione abbiamo ripercorso idetllmeme gli mmi trascorsi consta· 
tamlo cosa è ccunbituo ne/tempo. uw la festa vem e proprit1 si 
svolgerà nei giorni 5-7 maggio.// venertli 5 sarà messo in scena 
w1 reciwl. sablllo ci sa re) unti simulazione di campo estivo pres· 
so il Monastero e fa domenicamauina ci sarà tma conferenza· 
tlibtmito sufl' auua/ità e vaUdità del metodo educath•o Age sci 
nel 2000. /u quelf'occtJsione. alla presenza di Mons. Savino 
Gimmoni. ttssistellfe ecc/esiastko per diversi anni del SindtJco 
e tli qutmti vorranno partecipare, i capi presellleranno il num•o 
Progeuo &lucmivo di Gruppo (PEG) che si rimJm•a ogni tre 
anni. Nasce clall'cma/isi de/fa realtà et/ offre linee progefluali 
per iltriennio a seguire. Inoltre .nll piazzale del Monastero sarà 
(t/festiUt ww mostr(t m cui esporremo le altreu.ature clte usia· 
mo nei C(tmpi. fm·emo veclere come si mollia ww tenda ... Spe· 
riamo che {xu·tecipiate umi numerosi. 

Margherita De Ceglie 

GIOVANI 
9' vam 

Una Croce per essere guida 

La testimonianza di tm giovane a conclusione 
dell'incontro regionale dei giovani in occasione 

dell'arrivo in Puglia della Croce Pellegrina 

P 
anociparc alla Giornata Regionale dci Giovani a Bari il 
4 marto per me è stata la conclusione di un'unica espea 
rienza. Prima di tutto ho rivisto quella stessa Croce che 

qualche settimana prima era stata nella mia 
ciuà e nella mia diocesi, quella stessa 
Croce che io stesso, per un cerco trauo. 
ho portato. 

Perciò quella vista ha creato in me 
una "cascata" di ricordi di <1uclla gior­
nata, dall'incontro con altri giovani del 
mio paese. ai canti e alle preghiere: e 
chiaramente la considerazione che a Bari. 
ormai, non vi e rano solo i giovani di 
Barlella o della Diocesi, ma di cullala Puglia 
c i canti c le preghiere erano condivise con giovani che avevano 
accenti e dialetti diversi. Qui ho incontrato alcuni miei vecchi 
amici ed è stata anche un'occasione J>Cr sapere ''che fine avevano 
fano"! 

Perciò (altra considerazione) tuni i giovani e non, uniti da 
una stessa Persona, Gesll Cristo. 

È stnta una giornata fantastica! 
A noi è stato affidato uno stand che ha mostrato alcuni pro· 

dotti del Commercio Equo e Solidale. un commercio alternativo 
a quello intcmazionalc; questo Commercio Equo vende prodoni 
che valorizzano il lavoro di tanti uomini e donne e difende dallo 
sfruttamento eccessivo delle risorse della terra. 

È questo che abbiamo cercato di tmsmcncre a tutti i giovani 
pugliesi: restituire dignità e valore a tutti gli uomini sfruttati. Ed 
è quello che Gesil scesso. con la Su~ Croce. ha fallo: rescinoio·e la 
dignit~ di persone e di figli di Dio a tuni gli uomini c le donne 
della terra. 

Senz.a dimenticare le ··clazioni di alcuni che hanno illustrato 
il perché di quella giornata. i cane i (alcuni gridati a squarciagola). 
da quelli profani a queiJi religiosi. i bands che hanno fano diver­
tire veramente tutli. i ragaz.zj c le rnga.zzc. i giovani ed i meno 
giovani. 

Infine, ormai nel pomeriggio, dOJ>O aver consumato con avi­
dità il cibo (qualche panino e Lilla bibita) preparato a casa. abbia­
mo raccolto tutto noi stessi per partecipare a l culmine della stc."i.S3 
giornata: la Celebrazione Eucaristica, dove abbiamo presentato a 
quella Croce. cheonnai era in procinto di lasciare noi e la citttl di 
Bari, l'entusiasmo c la grande voglia di vivere che caratterizza 
noi giovani. Così, raccolti attorno ai nostl'i Pastori. abbiamo vis­
suto questo momento profondo di riconcilia7.ione e di comunio­
ne con Colui che ha portato quella Croce c di qui, rianimati e 
rinvigol'ili, siamo ripanili, ormai con il sole che tmmontava al· 
l'orizzonte. per le nostre città. 

E nel tragitto ricordare tuna la giornata ... con la speranza che 
questa ··fiamma·· non si spenga celennente, ma conservi tutta la 
sua luce e tutto il suo calore pe•· essere guida e calura ad altri 
giovani puglicsi. 

Ruggiero Rutigliano i 
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GIOVANI ~/) 
~------~----~~~~--------------------~~.~ 

AZIONE CATIOLICA 

I'CII#PI tttf()LII ()/()Oftll/11" 
(/iv-t4"e- l( e-l te-lff;o l / uta. te- O {}l( lo .sy;ti<ito rleJ "Rolfft>O ~ 

;e-lf~tiro rleljiu.J/1~ /l te-lffa. rlef~ 1/o/a. 

./-· ... 

l 
1 
l 
j 

S 
iamoormat gtunti a quello che è iltel'lO momento dc Ila 
progmmma.Jione diocesana del settore giovani. un cer­
IO momento definito da una terza ··o·· .... Gioia. 

Quella gioia che inve.<tiva il popolo d'Israele al suono dello 
jobhel annunciando l'annosabbatico. La gioia che ha riempito i 
cuori dei diSCCJ>Oli di Emmnus, che riconoSC<>no il Signore allo 
spezzare del pane. e nncorn, la nostra gioia in quest'anno che è 
tempo di Grazia, di Giustizia e di Gioia. 

Quesca tert...tl "G" or più che mai allegra e se1·cna. si incastrd 
nel tempo di estate quando ognuno di noi rivivrà con lo ~pirito 
del "Romco", pellegrino del giubileo, il tema della Gioia. 

Insomma. stiamo parlando dei Campi Scuola Diocesani per 
giovani5Simi che si svolgeranno a Roca (LE) dal20 al24 ago<>to 
e dal 24 al 28 agO<to. li tema dci campi è la Gioia. il segno è lo 
Jobhel. lo slogan è l'attenzione annuale dci gio,ani di AC: Li­
bera la giota. l'icona il pellegrino della gioia. •l rirenmento 
bibhco: i discepoli di Emmaus. gli atteggiamenti sui quali ri­
neueremo q,ranno: umihà, inconlr'al'e. comunicare. ascolto. ~i­
lenLio. aecoglien>.a e servizio. 

L'équipe dioce<ana si riserva di inviare inrom1azioni piÌl det­
tagliate o Ile a~<ocin1ione parrocchiali. 

A tutl'i buon lnvoro! 

L'éqlll/)tt e / 'tiSSÌSitJIIItl 

l RO#EI OEI Clf#PI 
Ecco le prime i'Kiesioni ai campi scuola diocesani g•ovani\­

simi: S. Ferdinando Re di S. Ferdinando. S. Salvatore dt Mar­
gherita, S. Santo e Sacm Famiglia di Barletta. Angeli CuModi di 
Trani e S. Lorento di Bisceglie. 

GliA,~i~tcnli di campo saranno don VitoSardaroedon Vin­
cenzo Misuricllo. PI'Ossimnmente, gli Animatori e gli A~~h.tcnti 
si incontrcmnno I>Cr prcpnrnrc i campi nel dettaglio. A tutti buon 

l 

REGIONE PUGLIA -sei/ore Gioi'Oni di AC 

Giovani così ... una vita in libertà 

Il 7 maggio 2000 
Trani- Istituto di Scienze Religiose -

Convegno regionale per équipe diocesane 
settore giovani AC 

È 1m 'occasione imponantt d1 confronto pu trocciarr la figu­

ro dtl giowutt cht oggi ìntupt!lla la l>astorolt /IÌOIYJ/Iilt t ptr 
dtlintarr qual l il ruolo dtii'AC al/'illltmo d1 qutsta pastoralt 

nella qual~~ coim'Oita in \Ù'tÙ dello suo sr~ssa l'OCtlt.iont. 

Il nostro de.siderio ~ quello di 11011 fl'nnar.n' a farr s~IIIJJiici 
OIUllisi. ma di ess~refoneml'llfe fJIVfKJJitil·; nel risponlltf't! t illl'e· 
.m·,'t Sllllt potenzialità che l/ mondo gimttmil~. o~:gi, offre. 

Glmmi, Mt1ria Gratin, ti. Lucio 

PER ESSERE INFORMATI ... 

Connellendosi al link 'Scala di Giacobbe' - www.ba.dada.it/ 
sradKJCesittani!giacobbe.hlml- del srto dell'ArCidiOCeSI d• Tllln• 
Batletta-Bisceglie è pcssibole essere tnfofmab wgb appuntamenb (111-
contn, riuntoo. cooveg111. celeòrazJonl, ed altro) p<tMSb '"00c:es1 a 
i'lello dr zone pastaali, <i panocx:ha. di ISiltub re!tgt®1 o organizzati 
dar movimenti. gruppi e assooalJOOI. L"aggoornamento è tatto'" tem­
po reale 
Ma è necessario che le realtà eecieStah orgartiZZatnc:i d• una manrte­
slazione o di quanJ'altro, SI premunno di segnalarte all'Ufficio 
Orocesano Comunicazioni SociaW (alrattellZJOfle del dtac. RICCardo 
losapplo: tel. 08831506755-529640-520043. 033816464683; fax 08831 
506755-313344; e.mail : arcidlocesitranl@ba.dada.it oppure 
losappio@ba.dada.il ). 

~ lavoro. 

L'iquipt 

l'Ufficio provvedera altresì a segnalare quelle che a proprio giudizio 
sono rilevanti sul mensile della diocesi 'In Comunione" e sui media 
locali e nazionali. 
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~~~----------------~IN~TE~R~V~I~S~T~A~A~LL~A._P.A·R·R~O~C~CjH~IA~~~---
L uberv1:Ja §))8 Phrr&lli$ 

La dedicazione della chiesa 
parrocchiale di Santa Maria 
di Costantinopoli in Bisceglie 

D 

INTERVISTA AL PARROCO 

on Antonio Antifora, biscegliese, 61 anni, sacerdote 
dal 1963, nel 1969 ha conseguito la laurea in Storia c 
Filosofia presso l'Università degli Studi di Bari, hn 

insegnato Leuere presso il Seminario Minore Arcivescovile. Re. 
ligione presso le Scuole Statali. Scienre Umanistiche presso gli 
Istituti Magistrali Statali, dal 1992 è in pensione. Nel 1978, dopo 
aver ricopeno per un anno la carica di vicario parrocchiale, fu 
nominato primo pastore della parroc­
chia Santa Maria di Costantinopoli. 

Don Antonio, ci parli dci motiv-i 
che l'hanno indotta a decidere dj 

costruire un nuovo complesso par­
rocchiale nel quartiere. 

LA CONSACRAZIONE 

Domenico 5 marzo, alle ore 17.00, ho owto luogo il solen· 
ne rito dello Dedicoz.ione dello nuovo chieso parrocchiale Son· 
lo Mario di Costantinopoli. Officioto do S.E. Rev.mo Mons. Gio· 
vonni Bottisto Pichierri, Arcivescovo di Troni·BorleHo·Bisceglie· 
Nazoreth, erano presenti, oltre ol parroco don Antonio Antiforo: 
Mons. Felice Poso, Vicorio Episcopo le di Bisceglie, Mons. Gio· 
vonni Ricchiuti, ret1ore del Pontificio Seminario Regionale di 

Molfena, don MoHeo Martire, reHore 
del Seminario Minore Arcivescovile, 
padre Paolo Maniglia, superiore dei 
lazzaristi vincenziani dello Coso del· 
lo Missione, nonché alcuni sacerdoti 
del presbiterio biscegliese. 

L'esigenza tli abbmulotUlre lo 
chiesetta t/el Seminario per mw real­
tà parrocclliltle più ampia iniziò lt 
farsi sentire sin dtti primi anni ottlm­
fll. Lt1 popolazione tlel quortiere <.·re­
sceva a visw d'occhio e i locali fHtr­
rocclriaU divennero ben presro intule­
guati alltt mole tli tllfiviuì che ww 
crescel1/e parrocdritt di periferitt ri­
chiede. Nelle feste reUgiose più im­
fJ011tmti molti fedeli non trovavano 
posto al/'illfemo della chieseffa. liri· 
l)almellfe prese piede l'idea tU edifi· 
care la mtm•a chiesa all'illfemo de/­
/'arrio del Seminario. ma il ritorno 
dei seminaristi nella loro antictl sede 
( /991) rese l'li/lO il proge/lo. Ne/fra t· 
tempo. ne/1990. ww deUbera <.·omu­
nale assegnò br comodato d'uso. per 
l'etlificazione del nuovo complesso 
parrocc/rlale. un terreno in via Fm­

Don Antonio Antifora e mons. Gio"an Oauisw 
Pichierri 

Alla presenza di tuffa la comunità 
parrocchiale e dei rappresentanti del· 
la venerando confraternita di Sonto 
Maria di Costantinopoli, dopo i solu· 
ti rivolti dal parroco e dal Vicario 
Episcopo le, la cerimonia ha owto ini· 
zio con la consegna delle chiavi del· 
lo parrocchia nelle mani di S.E. l' Ar­
civescovo, segno della sua pieno giu· 
risdizione.le stesse sono state poi con· 
segnate al parroco, nelle cui mani S.E. 
l'Arcivescovo ho voluto simbolicomen· 
lo affidare la comunità parrocchiale. 
Successivamente il "popolo di Dio" è 
stato asper>a dal presule con acqua 
benedena. Nello sua omelia Mons. 
Pichierri ha voluto sonolineare che •il 
Tempio è il luogo del culto di Dio e che 
la Parrocchia è la sorgente zompillon· 
te per lo vito cristiana della Comuni· 
là'. Poi, S.E. t Arcivescovo, ha espletato 

gafll sede tli wr edificio abbmulmwto. divenwto nel fratlempo 
una diSC(tl'ica abusiva a cielo aperto. Ed è in quel suolo che 
oggi si può ammirare quesra Sf>lendidtl chiesa. 

Quali costi ha richiesto l'edificazione della nuova chie· 
sa? E da chi sono stati coperti? 

Comp/essiwmrenre i costi ammonumo ll circa 3 milianli di 
lire. cosi più o meno ripttrtia: 2,4 miliartli per spese vive di 

il rito della consacrazione ufficiale del 
lempio, ungendo con il Socro Crisma l'altare e le quanro croci 
poste sulle pareti dello novoto, in quel momento la chiesa, illumi· 
nota ~no ad allora dalla fioca luce del cero pasquale, è stola 
irradioto dall' occensione di tu ne le sue luci. A termine della solen· 
ne cerimonia religioso e dopo uno breve processione eucaristica 
all'interno del tempio, Mons. Pichierri ha riposto il SS. Sacromen· 
lo oli' interno del tobemocolo. 

Giu•eppe Milone ~ 
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IN TERVISTA A LL A PARROCCHIA 

·' . 
' t.. 

t:ostruziont. /(X) milio11i circa per l'ttcquisto da privati di ww 
.ttri.ft'itt di terrrmo retrostame la chiesa, i rlmanemi 500 miUoni 
rirr.·fl.touo.serviti pe,.l'acquiswtU OJH!IY! tl'arrr:tlo imemo. Li1 Con· 
ftrtnw EpiscoJxtle Italiana. aurm•er.to il gellllo jina.nziariode/1'8 
J>tr mille.lrct elargito la somma di l .750 mmoni, dalla Curia Ard· 
''eSC'm·i/e SOIJO arril'Oti 200 milionl. il Conume. invtce. per me::p 
d~lla l~gs:~ rrgionale per l~ operr di 11rl>t1111li:/IVOIIe per i'Mili::io 
rrilgioJ<• ha murib11i1o con /50 mili0111. La smrur"' roccolra dai 
COII.f~nli comribmi dei fedeli ammoma a circtt 700 miliot~i. A lUI· 
t 'oRgi la !'OStnt;:iCHU! della IWO\Yl porrocc:hia ha lasciato'"' diS(t· 
wm~o qulttlli/icabile in circa 170 milioui tli lire. 

Il nuovo comt>lesso parrocchiolc sorge nella zona San 
Frnnccsco, non era il caso di dt.."<tit oi'C la nuova parrocchia 
ull'ovcrcllo d 'Assisi, visto che In settecentesca chiesetta del 
Seminario continuerà a mantenere lo stesso titolo c, appena 
liniti i p ré•·isti la•·ori di ristrutturazionc. rin>etterà in culto 
il cinquecentesco dipinto della Vergine di Costantinopoli e 
anche che, nell'antica collegiato di Son Mattco, neUa città 
-ecchio, continua ad esistere il quasi mlllenario culto •·erso 
la • ergine llodegitria di Costantinopoli? 

Lt1 JXtrrocclria fu istiwiw da S. E. Re,ww Mons. Giuseppt 
C<tr<tW uellonumo 1974 ali 'imemo tlelltl clriesetta del Semilw­
rio, ttlijkotCinel l 766 e tledicaw aliti Vet8ine di Costaminopoli. 
ln1mt1 chirsa consocrara al culto di Mt•ria da oflre due secoli. 
tra imptnsabile istituiu mw parrocchia che pret·tdtsst 
'"' 'lmitola:.ione differtntt. Una ••olta riconosciuta 
COIJOIIicamtnre.l difficile per uno parrocclrio modifico~ il pro­
prio wolo . .-ome è difficil~ per i porro«hiani idmtiji.-orr la 
propria sede parrocchiale COli un titolo diverso da quello con 
cr1i s01ro Stllli obiwati a farlo ~r 1m quarto tli secolo. Verso Stm 
FrtmC(*SCO lt1 comunità parmccltitllt IUJtre profonda devozione. 
la sttsstlfomw della clriesa ricorda wr grosso .. Tao". simbolo 
frmu.:est.·tmo; frtl poche seuimane iiJJrof. Piero Di Terli7.7.i ulli­
merà illl!Stluu-o dell'ottocenU.fCll sttlfutllignetl \'e stiro tle/ Stm­
to umb1-o -fino a pochi anni fa nei IOCtlli tlellcl rettorit1 di San 
Mich~lt dei OlfJpuccini- eh~ stml tspoMa al mito dei f~d~li 
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all' ùJttnu> t/diti nostra chiesa e \.'tr­
socul la t·onumità JHlrrocchia/e ~n­
sa'' .wltnniftsteggiamemi nel gior­
no t/ello Mtfl feswliturgictl (4 OliO· 

/n't!). Per quel che riguarda il cui w 
\'t?r.ftJ lt1 A1tulonna d l CostantinOJHJil, 
~ mltt illltllt.ione non creare t/oppi a 
atltlirillurtttn'!Jii culti. alle celebra­
zioni r;oltmri parrrJCt:hiali i semprt' 
pll'Stlllt' la C'-iltquecentesca confra­
temilfl omonùntl. che ha sede ita Stm 
J\fallto lllfl eire onnai opera molto 
spetw 11ella nostra parrocclria; lo 
scor.1o gi11gno. ntlltl "festa dtl/afa­
mi~:titt ", ~ .stalllfesteggitua tmclrt Ili 
Pttlromttlel/a cmmmità fJOTJocdritt · 
le cott tm pt'llegrinaggio di tltte set· 
timtmt, da sa11 Maueo. della sple11· 
dit/11 uuecellltfca stanta Ugnea ,.,.. 
stila d•lla Madmma. 

Ci t racci una mappa sociale del 
Clua rUere Seminario--San France .. 
sco. 

Il quartiere ~ abiwtQ da circa stuemila abitami, ma ilmt­
mero ~in costtmte aumemo, vistfllt1 note,,ole esf)ansione etlilitio 
11tl/a wntl San Francesco. LA ul(lggiOrJXIrtetlelleftuniglie tlppar­
ttngono t1 un ceto mt.dio-borglte~r. quelle ,.e,tmreme bisognost çj 

J>OirtbiNro ~omare sulle dita tli um1 mano. È sostan.Valmemt tm 
quartiere 1ranquillo, non ci SOttO grossi pmbltmi legati alla dtlin­
quett:.t~ o a episodi di deYian:JJ minori/t. La plt!St!IOI Slll urrito­
rio di alami un:i::i decentrati, qut1llle tJOSte, u11 ufficio dì poll:.U1 
urbana. t1/cami uffici comutu1/i (t r. tiiiOfttmfe). itrsimre alle TPali:· 
ztu.ùmi t/elle pret:iste :m1e risuwllt t1 "'errle pubblico allrez:tlto, 
qut~lificlrt'rebbe ancor fJÌIÌ il quartiere etl eviterebbe ;,rutl/i 
spostamellli ''er..\·o il ce11tm del/li C'lttt}, co11 consegueme dlmlnu· 
zimu! del traffico nelle prim:ipaU arterie cittt1dlne. 

Quuli sono le alth•itil p:arrocchluli? 
U ouh·ità parrocchiali SOJIO quel/t dei gntppi di a:Jout rm· 

tolica ;, tulle le sue dinmrouoni. dtlla caritas, del gn.1ppo di 
spinlllalirò ··v;,·e~ i11 ..... e tltl ·'"'PJ10 fonriglia imerpari'OC'· 
chitll~ con Son Sil\.·estro. Al catechismo per i •·ari sacromtmi 
(con/tssion~. prima comuniont t crrslma)S(Hro iscriui circtl500 
bambini. seguiti tla wr 'oui11U1 iquip~ di t'tlftchisli. Nawrtllmtn· 
te, t'Ome in nme le /Mrrocclrie. mrclle in quesw è presemt ttl 
opera hr comunione con il fJOr!YXo. 1m Consiglio Pt1storale e 1111 
Consiglio per gli Affari Ecorromid. 

Programmi parrocchiali futuri? 
Priorità assolwa verrà tlaw a tllllt! /t i11iziatil·e tese ad estin­

gu~rr f"~SOSO deflcil eh~ peso SII/l~ CaS ... fJOrrocc/ria/i. StJuo /lit} 
paniri dti progra11uni di tl'tltrgtli:.zoz,ione parrocchiale promossi, 
'''rtlli e coordinati dal s11~riorr dt; /az;:aristi I,'Ìircen:,ioni dello 
Ct1st1 d.tla Missione, pod" Pt1olo Maniglia. La f.sw porroc­
clria/e si terrà n~/1 'ultimtl domtnictl di giugno. anche se almo· 
mtnto 11011 è stato ancortl stilato "'' fJIVgrtwrma. Appena et ne 
.fllfd /et possibilità, sarà rimo.fStl tlallaJxtrete presbitera/e lari· 
prtJduzionc della wvola t/ella Mtulomra di Cosumtinopoli del 
Seminario per far posTO acl 1111 grtmtlt artistico Gesù Crocifiuo. 

Giuseppe AfUo11t 
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lA NUOVA CHIESA DI S. MARIA 
DI COSTANTINOPOLI 
E IL COMPLESSO PARROCCHIALE 
A BISCEGLIE IN VIA FRAGATA 

"L a costruzione di una nuova cliiesa offre (a 
possi6ifità ii espforare il sitJnificato e lé 

potenziafità tfe{ contesto: i{ rapporto tra (a cliie­

sa e i{ quartiere e i{ ruofo ,..--~--~-• 
iconico tfe{ progetto per (a cit­
tà. L 'importante trasfonna­
zione tfe{[' area e tfe{ suo in­
tomo si concentra suffa co­
mwzità ne(momento stesso in 
cui incorpora i n motfo scu{to­
reo i suoi eaifìd ispirati affa 
traazzione architettonica fo­

ca Ce. 
L 'autenticità è mo{to im­

porta lite Ìll una cliiesa, tfove 
C espressione tfé{{a spirituafi­
tà e tfefia trascentfenza tfeve 
essere genuina. 

Vn eC-emento essenziale 
tfe{ senso tfe{ sacro in arcfii­
tettu ra è (a creazione ii un (uogo speciaCe e sig ni­
ficativo a({'ùztemo ii un am6iente circostante e 
1/11 senso mo{to specialé ae«.o spazio e tfefia {uce 
aff'intemo tfefia cliiesa. • 

'F. O. qefrry 

l"importnnta de;critta da Gehry - uno dei più cremi vi nr­
chitcui contcmpomnei e autore di strnbilianti architetture di 
crenre un ~cnso del luogo all'interno dci confini del sito, in un 
qun11ica-e t>rcvulentemente residenziale, è ali n base dell 'elnbom· 
zione di queMo intervento progenuale, ispirato allo millcnariu 
tradiz.ionnle contigurn1ione architettonica ecclet;iolc puglicse e 
reali unto mcdìanle uno spazio accogliente rispondente nlle ri· 

SANTA MARIA 
DI COSTANTINOPOLI 

cenni storici 

"l a parrocchia venne istituita ncl\974, per vole­
re dell'allora Arcivescovo titolare S.E. Rev.ma 
Mom;. Giuseppe Carata, nella chiesetta del Se­

minario Minore, trasferito due anni prima, a causa di 
crisi vocazionali, presso il Palazzo Arcivescovile di 

Trani. Nella chie;ett.l, cdiJicata 
in prossimi!~ della coeva villa 
nel lontano 1760 dalla nobile fa­
miglia Soldani, fu riposta la 
splendida tavola cinquecentesca 
raffigurante la Vergine Maria di 
Costantinopoli col Bambin 
Gesù, al cui culto la cappella fu 
ded icata. La nuova parrocchia 
confermò il titolo mariano esi­
stente nella vecchia chiesetta. Vi­
cario Economo ru nomìnato don 
Andrea Mastrototaro, già abate 
dell'antica collegiata di San 
Matteo nella città vecchia. Forte 
già di più di duemila mume, la 
parrocchia ebbe il riconoscimen­
to giuridico il 25 agosto 1977. 

n 5 dicembre dell'anno suc­
cessivo, veniva nom_inato primo 
parroco don Antonio Antifora, il 
quale prese possesso ufficiale il 
16 febbraio 1980. Oi fronteall'in­
ccssant~ crescita della popola­
zione del quartiere, la chiesetta 
diventava sempre pila inadegua· 
ta, di qui s i f~c~ reale l'esigenza 

della realizzazione di un complesso parrocchiale più 
grande. Nel1990, una delibera comunale, assegnò in 
comodato d'uso, per l'edifica> ione della nuova chie­
sa, un terreno sito in via Fragata, diventalo nel frat· 
tempo una discarica abusiva a cielo aperto. 

La solenne celebrazione della posa della prima pie­
tra, presen.ziata da S.E. Re\•.ma 'Aons. Carmelo Cassati, 
avvenne il 19 ottobre 1996. l lavori ebbero inizio nel 
dicembre dello stesso anno ad opera dell'impresa ed i­
l~ cav. Domenico Tridente, su progetto dell'ing. Libe­
ro Martucci e arch. ing. Sergio llombini. la chiesa fu 
solennemente inaugurata dall'Arcivescovo Cassati il 
14 marzo dello scorso anno. Dom~nica 5 marzo c.a. il 
nuovo Arcivescovo S.E. Rev.ma Mon>. Giovanni Bat­
tista Piduerri l'ha solcnn~m~nt~ consacrata c dedica­
ta a Santa Maria di Costantinopoli. 

Giuseppe Mi/otre ~ 
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• • 
chic.~te e alle caraueristiche pastorali della comunità parrocchiale. 

La loeali7.zazionc degli elementi del programma nella con· 
figurazione architettonica risponde alle interconnessioni richie· 
stc dalle quattro zone funzionali del ineate nel programma del· 
l'edificio (chiesa, spazi per le attività pamx:chiali, canonica, spazi 
esterni). 

Accessibilità. esposizione alla luce naturale, ventilazione na· 
turale. acustica. semplicità di gestione e di bassi costi di manuten· 
zionc sono state ritenute considerazioni altrettanto importanli per 
la loro localizzazjone ed ruticolazione specifica. 

Il complesso sorge su un louo di area di circa 2200 mq- 500 
dei quali furono acquistati dalla Pan·occhia durante il COI'SO dei 
lavori - che risulta essere una dimensione piuttosto esigua per 
un complesso parrocchiale, tuttavia la limitata superficie di ter­
reno ha suggerito di sviluppare su tre livelli gli spazi per le atti­
vità pastorali e per la casa canonica, unificati da una copertura a 
tenda in cemento armato - progettata con autoventilazione e 
con lastre di rame - c dal rivestimento esterno a tuu·altezza in 
pietra locale sbozzata a mano. 

La leijda è l'archetipo del luogo sacro ("E allora chiunque 
cercasse il Signore raggiungeva la tenda del convegno .. ) e dalla 
sua m1icolalione con il sistema continuo murario deriva l:'t for­
ma del l" organismo che all' interno della chiesa assume connota­
ti plastici. 

Al riguardo è da segnalare il notevole risullato ottenuto gra­
zie an·accuratezzadel calcolo e all'impegnativa carpentel'ia ne­
cessaria che. ne11a zona d'auacco al campanile, ha richiesto la 
posa in oper-.1 di 496 pali per sorreggere il tavolato di cassefom1e. 

La priorità progeuuale è stnta data al luogo della chiesa. in­
tesa come "Casa del popolo di Dio'', a cui s i accede attraverso il 
sagrato che è stato concepito come spazio di mediazione tra 
l'esterno urbano c l'interno della chiesa, come luogo in cui si 
intrecciano i percorsi che conducono alla po•ta principale. al­
l'area gioco per bambini c dove si affaccia la croce- modellata 
in Cacciata e generatrice di luce all'interno della chiesa - il cam­
panile ed il portico che insieme simboleggiano il benvenuto che 
la chic..~1 offre alla comuni t~. 

La chiesa ha una pianta che si riferisce discretamente alla 
tau francescana, anche per ragioni ~i denominazione storica del 
sito. con abside- non denunciata all'esterno- quasi ad est e la 
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facciata d' ingresso rivolta ver­
so la ciuà. 

All 'interno il centro per­
ceuivo dell 'assemblea è il pre­
sbiterio (area sopraelcvata ri­
spello all'aula) su cui si inne­
sta il transetto con la cappella 
feriale, dove è custodito il ta~ 
bernacolo, in un braccio ed ul­
teriore spazio per i fedeli nel­
l'allro. 

Da una scala c ircolare si 
raggiunge la cantoria. ubicata 
sul po1ticod'ingressoed il cam­
panile, dove sono installate tre 
campane in bronzo. 

L'area totale della chiesa è 
di 495 mq circa - escluso la 
sacrestia, l'ufficio cd i vani ac­
cessori • in cui sono disposti 
476 posti a sedere. 

In posizione absidale sono collocati g li ambienti della 
s.a.crcstia. dello studio. del servizio igienico, l'ascensore c la scala 
portante al piano superiore dove è posta l' abi1a1.ione parrocchiale. 

Gli stessi collegamenti verticali servono il piano seminter­
rato, a quota- 2.70 m e dell'area complessiva di 880 mq circa, 
nel quale si trovano gli spazi necessari allo svolgimento delle 
attività parroc<;hiaH e consistenti in un salone poli funzionale. 
un giardino esterno, otto aule catechistiche e servizi igienici ido­
nei anche ai disabili. 

l n sede progeuuale è stata organicamente curata l'illumina­
zione, la scelta dei materiali. l' impiantistica, l'accesso a perso­
ne con handicap c la sicurezza. 

Pa11icolarc auenzioneè stata rivolta al progetto acustico della 
chiesa basato sull'esigenza di una buona udibilità nelle celebta­
zioni, nelle letture, negli annunci e che a11o stesso ten'lpo offra 
un voJume riverberante per il canto dell'assemblea. per il coro 
liturgico e per il suono di strumenti musicali e dell 'organo. 

Il rivestimento interno da porre in opera consentirà anche 
l" eliminazione del fruscio (fluttcr) c di ottenere una pennellatura 
acustica ottimale anche per cventua.li concerti. 

L.1. pietra della pavimcntaz.ione c del rivestimento ha un si­
gnificato dicotomico, in quanto da una parte rimanda aJia sal ­
dezza della comunità parrocchiale e dall'altra simboli1.za la pie­
tra vivente di cui è costituito il corpo della chiesa di Cristo. 

L'adozione d i materiali tradizionali c durevoli. la presenz,.;1 
qualificante del campanile al quale si aggancia la copertura. le 
masse muraric. l'orientamento dell'organismo, la policromia 
delle vetrate. gli spazi esterni, il carauere artigianaJe dell'ope,·a 
hanno consentito di c..o;primcrc un organismo con propria dignil~l 
e con suggestioni di luce c di ombre, capace di arricchire e di 
dinami1...zare l'ambito urbano circostante. 

Sergio 8ombim' 
Archileno 

Ingegnere Civile 

Hanno collaiJormo alla realiuaz}one del complesso r;ug. Libe­
ro Martucd e l'ù1g. Giuseppe Vemura perla ptu"le struwu·ale. 

o 
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XXXVII GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA 
PER LE VOCAZIONI DEL 14 MAGGIO 2000 

Intervista a Don Matteo Martire, 
Rettore del Seminario Diocesano 

Q 
uale riflessione fai in vista della Giornata? 
Il tema proposto dal Stmto Padre. in piena sintouia 
giubilare. è: .. L'Eucaristia, sorgente dl ogni vocazio .. 

n e e ministero n ella Chiesa". Egli ribadisce che in quesiO stt· 

cramemo. momemo culmhumte dell'ojferwtowle <li Gesi't per 
la salvezza del montlo. ogni crtuleme incoutm ··non solo la chitwe 
imerpreuuivtt della propria esistenza, ma tmclte il coraggio per 
retJiitzarla ". Bisogna sottolineare che le vocttzioni imwnzitullO 
sono rm ''JJroblema di Dio" e non una "pretesa tmuma ·•• nel 
senso che la sorgeme di ogni clrittmara è il Signore e non il 
desiderio del/'affermaz}one eli se stessi tul ogni costO. In altri 
termini in questo ambito non esistono autoctmdidature o proie· 
zjoni frustrami delle proprie aspirazioni sugli altri: è Dio tul 
eleggere e od inviare come .. pie/re vive 11er lt1 cosTruzione di 1111 

edificio spiriwale./Jer 1111 sacerdozio samo"(/ P t 2.5). Perciò il 
giovane pttò scoprire tale disegno divino solo attraverso la con· 
templlu.ione del Mistero dell 'amore di Dio fallo ct1me e l 'asco/· 
ro auemo e fecondo di Cristo Buon Pastore. consideralo che 
umi ne/Jtr Chiesa hanno il dirifiO ed il c/o vere di esser felici, non 
asservendo. ma servendo i fmtelli gratuitamente e brcomlizio· 
tWtameme. 

Don Maueo Mtmire, Reuore del Seminario Diocestmo, e a/elmi 
semùwristi 

In occasione della Giornata mondiale di preghiera per leVo­
cazioni, venerdì 12 maggio, alle ore 20.00, si terranno Je 
seguenti veglie di preghiera cittàdine: 
BARirrTA, Concattedrale- 8JSCEVUt·, Monastero San Luigi -
CORATO, Parrocchia San Giuseppe - M ARGHERrrA, parrocchia 
B.MV. Ausiliatrice- TRINITAPOU, Parrocchia Santo Stefano­
S AN F ERDINANDO, Parrocchia San Ferdinando re. 

Sabato l 3 maggio, a Trani, sul Piazzale della Cattedrale, 
avrà luogo una veglia d i preghiera c serata di animazione 
con testimonian~e 

Scheda sul seminario 
arcivescovile diocesano 
"Don Uva " di Bisceglie 

ILRE1TORE 
Sac. Matteo Martire. di Margherita di Savoia, ordina­
to s.oce,·dote il 16/07/1993 nella pan occhia SS. Sal­
vatore in Margherlta. Licenziato in Teologia 
domrnatica con indirizzo cristologico1 dal settembre 
l 995 è Retto1·e del Seminario e Assistente diocesano 
unitario e del settore adulti di AC. Dallo scorso di­
cembre è Assistente regionale del settore adulti di A C. 
Docente di Cristologia presso r Istituto di Scienze Re­
ligiose in Trani. 

L'EQUIPE EDUCATIVA 
• Sac. Vincenzo Misuricllo. d i Barletta. vice reuore e 

responsabile della pastorale vocazionale diocesana. 
• Diac. Giuseppe Tarricone. di Corato, animatore bi­

ennio. 
Sac. Tommaso Palmieri, di Trani, padre spiriluale. 

• Dott.ssa Rosanna Lau,·o. psicologa. 

SEMINARISTI 

~ 
Q 
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Puoi descrivere la situazione del Seminario Diocesano? 
l vem'anni tli chiusura di questa strttttura hanno provocato 

non pochi problemi di lllllllrtz affeuiwt ed effeuiva. Tuttavitt t/al· 
ltz riapertura to/e comtmità ha cercato di collocarsi nel cuore 
della Diocesi aw·cn,erso rm lavoro pedagogico e spirituale ttp· 
preU(liO da pitì parti. Non dimentichiamo che in Puglio siamo 
stati pionieri ne/l'acceuare solo adolescenti e non ragau.i di 
media inferiore, seguiti C011fJercorsi vocazimwli SfJecifiti. Inol­
tre la presenuz dello psicologo. solledtata dai Vescovi nel/ 'u/ti· 
ma sessione C.E./. del maggio 1999 tledicaw alle vocazioni. è 
per noi wJ dato acquisito tlt1tempo. Infine il progeuo educativo 
tende ll formare cou metodi e linguaggi appmpriati 11011 mini 
JJI'eti, ma giovani maturi e responsabili. 

Certo i numeri potrebbero deludere, 11w in verittì ci SOIIO 

buone spertmze qualitative provenienti dalltl pastorttle 
vocazionale. 

Quali le prospctth•c nel campo vocazionale? 
l Vescovi italiani nella ciww Assemblet' hanno affemuuo e/te 

l'imera pastorale deve essere permetlfa da ww "coscienw 
vocaziontlle". l genitori. i pastori, gli etlucatori sono chitunati a 
svolgere un vero minjstero vocaz.ionale, in qutmto tramite loro JXISstz 
il dono tli Dio, cltefmttifica solo in virtù, come sonolinetl il Papa 
nel messtzggio per la Giomaw, di una testimonianza apJXIssiomz· 
ta della prOJJria vocazione. Gli itinerari eltzbormi dal Cemro 
Diocesano Voct,zjoni hanno senso solo ptlrtemlo da questa imJJre· 
scindi bile premessa. Con sodtlisfazione riJe,,o la grtmde auen· 
zione che Mons. Pichiern· sta risen,ando alla nostra comunità. 
Per il prossimo tmno. oltre alle atth,iuì gicì colttmdtue, stiamo eia· 
bortmdoaltre proposre con l'isliruzione della Consulta Diocesana 
per le Vocationi, t/ave confluiranno i rappresenumti t/i wne le 
voctzzioni per rm't1Vone incish·a a largo raggio. Per fare Wllo ciò 
Mons. Art'ivescm'O Ira ritenuto oppor/lino impiegttre w1 Stlcenlore 
del Seminario tz tempo pieno per questo servitio non facile, ma 
sicuromeme pretioso et/ i ne/udibile. 

Che cosa puoi dire della tua nomina ad a.~istente regio­
nale di A C? 

In genere provo imbarazzo nel raccontare t/i me, perché nel· 
la vi w ho scelto solo t/i parlare t/i Cristo <ti mieifrmelli. Ad ogni 
rmxlo la nomina di Assisteme regionale adulti di A C la consitle· 
ro m1 segno di apprezzamento JJer il servizio reso tlaii'Atione 
Cauolico tliocestma in questi tmni et! in (Nlfticolare tltdl'anua/e 
Presidenza. 

Puoi descrivere il progetto di ristrutturazionc della Chiesa 
del Seminario? 

La ,·islruuuratione di cui pw·fi si inserisce in 1111 progeuo 
più tWfJJÌO con la costruzione di rma Casti del Clero 
ùuerparroccltiale, di cui auemliamo a breve il Jirumziamento 
dttlla C.E./. Colllestutzlmeme procetleremo al ri/t1cimemo dei 
locali in uso alta Parmcchia sino allo scorso anno. retrliwmdo 
ww sala incomri piì4 ampitt e gli spazi necessari per i nuovi 
compili <:Ire /'Arcivesco''O tlesidera affitltlre al Seminario. In 
particolare vi è wr progeuo di rifacimento della Chiestz per tule· 
guttrla alle nos1re esigente nel pieno rispetto t/elle norme litur· 
giche. nella spel'llnza di fame WJ '()(zsi spirituale per i sttcerdoti, 
i semùwristi e i gio"ani tle/Jt, Diocesi. 

Giuseppe Milo11e 

20 

Il "sì'' dell'uomo a Dio 
Una riflessione sulla vocazione 

Q 
uando il Signore chiama signifiCa che vuole compiere mera· 
viglie nella nostra vila; vuole cambiare o addiritl\lra trasfor· 
mare completamenle la sloria personale, che lui stesso sia 

portando avanti con ciascuno di noi, fin dal grembo materno. 
Il Signore ci chiama per nome, fin dal momento del Battesimo, per· 

ché vuole inslaurare un'alleanza unica ed originale, in maniela irripetibile, 
con ogni suo figlio. 1 

È Lui che prende l'iniziativa verso di noi, e nella piena li berta ci invila 
a segui~o, a rare seriamente con Lui, a donare lutto noi slessi, renden· 
do gloria al Padre con l'offerta della noslra vila. Certamente, 'molti ·o 
meglio tuili • sooo i chiamati, ma solo pochi gli eletti' , perché quando il 
Signore passa in mezzo al suo popolo non fa preferenze di persone, ma 
chiama tutti alla conversione e alla salvezza: sia a noi, però. entusia· 
smarci della sua chiamala e rispondergli ~nerosamente! 

Il problema, invece, 
SO<Qe da parte noslra, da 
parte del si1golo battezza. 
to: quanto è difficile ascol· 
lare la voce del Signore 
che mi chiama per qual· 
cosa di più grande! e non 
solo, ... quanto è difficie 
meltersi in ascolto, per 
comprendere ciò che Lui 
desidera dalla ma vila! 

È importante perciò, 
porsi subito e inslanca· 
bilmente in uno slalo di 
ricerca inquieta cella pre­
senza di Dio, che irrom­
pa dentro di noi, cosl Stml 'Agostino: ttl1(l vita in (IJCOIIOdella Pa· 

rolo e sono lo guidt' dello Spiriw. (Dipit~W 
come hanno fallo i gran- di Micltaol p,clter. 1435-1484: Alu 
di maestri di santità. Pùwkothek, MQtuKo) 
Pensiamo, ad esempio, 
a S.Agostino, che dice: 'Tu ci hai creati per te, e il noslro cuore è inquie· 
to finché non riposa in le!'. 

Pensiamo anche a Francesco d'Assisi che, non essendo contenlo 
della sua vita mondana, abbandona tutto il passato e, ritiratosi in pre· 
ghiera davanti al Crocifisso, chiede ripetulamente: 'Signore, cosa vuoi 
che io facàar, fin quando non riceve un segno, una risposla definitiva 
che spiega il suo progetto fuluro: 'Francesco va', ripara la mia casa 
(cioè la mia Chiesa), ché come vedi cade in rovina!' 

Inoltre, quanlo mi 0061a dire di sì a Gesù Cristo, che vuole incontrar· 
mi, che viene a visilarmi con la sua grazia divina, per fare di un semplice 
peocalore, un uomo che possa attirare dietro di sé lanti altri giovani, 
desiderosi di conoscere la bontà e la salvezza di Dio, per sperimenlarla 
nelle situazioni di ogni giomo. ' Il Signore ha pianlalo la sua tenda in 
mezzo a noi, e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di 
unigenilo del Padre, ricco di grazia e di verilà' (Gv. 1, 14). 

È Lui slesso che ci propone l'invito: 'Venite a me, voi tutti che siete 
affaticali ed oppressi, ed io vi rislorerò!' (Mt. 11 ,28). 

Gew ti sia invitando ad un gioioso convito di nozze eteme, e non ad 
un semplice banchelto che si conclude magari senza aver neanche 
assaporalo ilguslo della fesla! 

fra Maurizio A. Musei ofm 



VITA ECCLESIALE 

lndich(Jrai loro la via da 5&quir(J 
l~ op(Jr(J da compi~r~ (Ez 18,20) 

UNA RIFLESSIONE 
SULLA DIREZIONE 
SPIRITUALE 

D 
iventare padre spiriliJale sembla una 
delle aspirazioni affiOranti oggi nella 
Chiesa, particolarmente nei dìaconi, 

preti e reigiosi. Un'asporazme che può sem­
brare lrgppo ambiziosa soprat!Utlo per i giovani 
nel rrotllstero. In realtà è un'ambrllone che rer>­
de noto il S~Jggerinento delo Spinto di Dio rnes· 
so nel nostro cuore a non lasciare che i suoi figli 
sussistano nello spirito dell'Individualismo che 
sta contrassegnando quest'epoca, ma che at· 
traverso raperto.ra a lasciarsi reaizzare in Dio, 
gridino: 'Abbà, Padre!' (Gal4,6). 

Qualunque persooa che sta facendo un 
canmno di fede, dispone di mezzi per miglio­
rare o progredire serenamente nella vita spiri­
tuale (sacramenti). Ma c'è bisogno di un lumi· 
noso e stabile accostamento con la f.gura della 
guida spiriliJale con l'obiettivo di rimanere in 
equilibrio unitamente a Dio. 

AJcooe volte i giOYan; mi cchhltiedolodonoiO se i ser. 
VIZIO del'accompagnamento spr~tuale è ~ 
petenza solo ed esciJsìvamente det mirisbi Of· 

dinatr. A quesm proposito ritengo necessaria una 
distinzione. É cOmpito esclusivo dei presbiteri e 
dei vescovi a~ dal peccati nel sacramento 
della Riconciliazione, ove Il fedele è tenuto ad 
acaJsare i propri peccab. la direzione spiril\Ja­
le. non ha nessun legame con la sfera sacra­
meniate. Apcoposito, diver$1 studiosi do teologia 
saaamentale e spirituale sconsagfiano di unifi­
care la drrezione sprntuate alrrnterno della cele­
brazione del sacremento della Riconciloazione. 
Ma facendo un rimpatrio alla figura del padre 
spirituale, stando a quanto dicono gli esperti (A. 
Cencini, G. Sorvenigo, G. Tripanl, S. Pagani, O. 
Cantoni, B. Giordani, S. Pagar~~. e tanbssini al­
In), IUtll i battezzati possOfiO drwrwe "'padri e 
madn nelo Spiilo'. 'l proCagonista di quela che 
VI«MM choamata 'dìreZIOIIe spr1l1Jale' è lo Spirito 
Santo: l'unico che conosce fino i1 fondo la dire· 
zlone verso cui condurre un cristiano' (L. 
Ghizzoni). Sarebbe meglio porre una distinzio· 
ne. sottile, ma efficace. Il presllftero fa direzio­
ne spirituale, perché potrebbe entrare nel foro 

Mente Sinai, luogo del/a rfvelazione di 
Dio a Mostl e all'antico popolo ebraico 

interno e nella fascia sacramentate. Il laico bat· 
tezzato la ~namento spr1tuale perché 
SI pone oome compag110 di viaggio. nel COf1dM. 
dere la Parola, e nel 'guadagnare temsno' ver· 
so la verità. 

La patemita o la maternità spirituale è una 
grazia divina, per questo motivo è un dono del­
lo Spirito Santo concesso a fratelli e sorelle, i 
quali, senza essersi proposti dirottamente, 
ma essendo stati scelti da coloro che intendo­
no essere guodati, divengono punto di riferi­
mento premso, perché fissano lo sguardo con 
lo stesso occhio d'amore che Ooo tiene su cia­
scuno dei suoi figli. 

La stessa Chiesa primitiva cl testimonia l'ac­
compagnamento spiril\Jale svolto dai garanti, 
(che poi saranno chiamati padrini e non erano 
ministri ordinati), nei conlrooti det cateoJmeni. 
Erano i garanti che si inlelessaVallo araccom­
pagnamento del caleQrneno per tut1o i peno­
do dr preparazione al baHesìno. l garanb si re­
cavano dal vescovo per chiedere Il battesimo 
del catecumeni che accompagnavano, e loro 
stessi riferivano al vesoovo circa l'idoneità al 
sacramento. 

In Occidente, ricordiamo oolì che si è defi· 
nolO 'padre dal cuore di madre', san Francesco 
do Sates (t 567. t622), che può essete mostrato 
come modello di vera paternità sprntuale. CM 
la sua delicatezza materna, (che liJttavia non 
legava a sé e non rendeva dipendenti gli altri), 
penetrava nell1ntimo del CtJO(e. Mostrava la più 
elevata santità, senza addizionare nulla di sin· 
go1are, consìderando piename<lle r 8liOne di Dio. 
Francesco sa che fuiOrno è tentato di cercare la 
Vlllonlil di Dio senza rRJnciare a se stesso. sce­
gliendo da sé la croce, ossia scantonando dalla 
propria, nella iRusione che al!roVe rimane~ cam­
mino di Dio per lui. È proj)fio deHa paternità spi· 
rituale saper riconoscere il cammino di Dio su 
ciascuno e la direzione verso cui è orientato, 
tenendo presente che anche chr si pone oome 

guida, non è rnfanrbie, liJtto drpende dalla sua 
disponibilità a lasciarsi guìdare dallo Spirito che 
genera la sua paternità. Direi una Inesattezza, 
se affe«nassi che in Occidente può essere ad­
ditato solo san Francesco di Sales. Ricordiamo 
soltanto per nome anche sanflgnaz.oo (t491· 
t556); san Bernardo (1090-1153); e tanbSSime 

altre figl.we di direuori e ~naton: san 
Lecpoldo Mandic (1866-1942); sino ad arrivare 
a santi sacerdoti della nostra terra, il Servo di 
Dio don Raffaele Dimiccoli, il Servo di Dio don 
Pasquale Uva, don Ruggero Capulo, don Anto­
nio Casardr ed altri sacerdotì ancora viventi che 
continuamente svolgono i toro ministero me­
dianle la d&teZIOile spirituale e la celeflrazJone 
dela RlconaloaZJOne. 

Il padre o la madre spinliJale, ama l'altro/a 
gratuitamente, bramando che l'altro/a diventi 
complelamente se stesso nella verità e nell'amo­
re. Colui che esercita la paternità o la maternità 
spirituale, non cercherà di rendere i 'diretto• 
uguale a se stesso. ma aiuterà a trovare la stra­
da verso • Regno a partire dalla Slona lfldivt. 
dualedela persona auata, dale~ per· 
sona~ e dar doni ricevuti da Dio. Non è da MIJ 
essere padri e madri spiriliJali; tomo a ribadire 
che anche questo servizio è un dono di Dio. In· 
negabrlmente erigersi accompagnatori spiritua· 
li, sellza aver fatto un camrrino di lede, sprovvi­
sto dr un minrrno di preparazione leologrca e 
senza avere un~ spirituale, ondocheteb­
be andare InCOntro ala dissipaZIOIIe dela vita 
spirituale al!r\11. In questo caso bosogl1a avere i 
coraggio e l'umHtà di saper dire "non posso es­
sere tuo accompagnatore spirituale, perché .. : . 

Il diretto non deve inlerprelare l'accompagna­
mento come un abdicare alla propria hberlà, per 
farsi regolare da alti, piublo, di trarre~ 
to dala COIIOSC:eO Ila del cuore per essere arutali, 
con ddr::ezza e fermezza. a kovn la strada del­
la Wfllà. ~~ed esc:tusivarnenle i diretto a 
prendere delle decisioni nella maSSima hberlà. E 
sara sempre i di<etto ad essere responsabile del­
ta sua vita spirituale. Ecco perché il direttore spiri· 
liJale o l'accompagnatore, devono sempre consi­
gliare con l mas.sìno rispetto, tasci<w1do ne1a as­
solù ltJe<tà l'altro/a 

MI rendo conto che quella dela direziOne 
sptl!uale e della patemità/matemrtà spcntuale, 
è una drmenS~one deicatiSSima della vrta spiri­
l\Jale, ma altreltanto essenziale. Condudo con 
le parole del Santo Padre, rivolte all'assemblea 
plenaria della Congregazione per l'educazione 
cattolica (11 , .Osservatore Romano', 15 novem­
bre 1995, p 5): 

'Solo chi ci ama possiede e COII$M'II I ,;. 
stiNO dela nostra vela immagine, 11/lChe quan. 
do esso &a sluggifo dalle nostre stes.se mani. 
Solo chi eme educa, percllé solo chi ama sa 
dire le verit~ che é l'amore. Dio é il vero educa· 
tore perché Dio é Amore". 

Frlncesco Frusc.io 
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9JI mese di maggio 

una riflessione 
su g;f/aria 

M 
aria non si è imbrnnata di pecca.­
to. Noi purtroppo facciamo la do­
lorosa esperienza del male. li male 

esercita il suo fascino su di noi e noi cc­
diamo alle sue lusinghe. Maria diventa per 
noi un annuncio di spcmnza. Non possia­
mo rossegnarci al potere del male. 

Il progetto di santità di Dio sull'uma­
nità giungerà a compimenw. Maria è per 
tutti noi la caparra, l'anticipazione di que­
sto destino di gloria che Dio riserva. a noi 
uomini. 

Maria suscita in tutti noi una profonda 
nostalgia di santità. Ella diffonde un meraviglioso profumo di 
santità. E di questo profumo che ha bisogno l'umanità. Noi sia­
mo persuasi che siano i grandi della storia. scienziati. letterati. 
tilosofi. uomini di potere, a far p1·ogredire l'umanità. li vero pro­
gresso del]• umanità è invece determinato dal profumo di santità 
che promana dai santi. Maria è l'apice della santità. 

La santità è la speranza dell'umanità. Oggi in Maria pre.~er· 
vata dal male celebriamo la festa della nostra spcr:tnza. L'umile 
vicenda di questa fanciulla di Nazaret è lievito di speranza per il 
dc. .. tinodell'umanità intera. Maria è la primizia dell'umanità nuo­
va. 

Maria ci addita una meta di gloria. Non siamo fatalisticamente 
orientati ad essere succubi del potere del male. Se ci lasciamo 
adombrare dalla potenza dello Spirito, anche noi possiamo can· 
tarc lo stesso ca.nto di esultanza della donna di Nazarcl c speri· 
mentare·Je mel'aviglie che Dio com1>ie in noi. 

Siamo invitati a ricalcare le onnc della disponibilità di Maria 
che senza esitazione consegna a Dio la sua vita: .. Eccomi. smw 
la servll del Signore. llvvenga di me quello che Jw; deuo ". Se 
mettiamo la nostru vita nelle mani di Dio il male non più scdurci 
e non ci n1enerà pill in fuga da O io e da noi stessi. 

Dichiariamoci "servi ·· del Signore perché sia lui a "domina· 
re'' nella nostra vita e non il male. Serviamo il Signore a testaaJta 
nella consapevolez1..a di essere trasfigurati dalla potenza del suo 
amore. 

Lo111ano da Dio sperimentiamo l'abbrutimento che il peccato 
produce in noi c attorno a noi. Con Dio possiamo cantare anche 
noi come Maria: "l.:tmimtl mia magnifica il Signore''. È il canto 
che sgorga da una vita riuscita, da una vita che non prova p i t) la 
vergogna del peccato e non ha motivo di nascondersi come il 
vecchio uomo, Adamo. Possiamo stare a testa alta davanti a Dio, 
certi che "gmndi cose compie ili noi l'Onnipotente". 

Domenico Marrone 

(trano da Conquistati da Gestì Cristo, 
Meditazioni .sui \'tmgdi domenicali. Ciclo B. 

~ 22 
Vivere in. Romn, 1999, pp. 301-303) 

Norme per le feste religiose 
e le processioni della Seffimana Santa 
Mons. Pichierri emana un decreto che le rego/amenta 

unedi 2Q marzo, presso il Palazzo Arcivescovile di Trani, ha avuto 

l luogo la conferenza stampa, indetta da Sua Ecc. Rev.ma Mons. 
Giovanni Battista Pichiern, per la p<esentaziooe del nuovo Oe­

crelo Arcivescovile che regolamenla le norme per le feste religiose e le 
processioni della Seltimana Santa. Coadiuvalo da Mons. Savino 
Giannolti. Vicario Generale, e dal Diacono P erma nenie Riccardo Losappio, 
del' Ufficio per le <Mnunicazioni Sociali, e alla presenza dei Vocati Episcopali 
zonali, l'Arcivescovo ha esposlo ai ptesenti (slampa, van sacerdoti e rap­
presenlanti di confralemtte) i !ratti salienti del Decrelo e le motivazioni che 
lo hanno indotto ad emanarlo: 

•oa una approfondita analisi fatta nei sette comuni che compongono 
l'Arcidiocesi sono emerse disarmonie tra Uturgia e forme di Pie là popola· 
re. Nei successivi inconlri avuli con i dero, nei singoli vieanali zonali, è 
stala evidenziala la volonlà paslorale di conformare quelle forme di Pielà 
popolare, che si manifestano altraverso le espreS$ÌOni di cutto eslemo 
(pcocessioni), agli ordinamenti in maleria conlenuli nelle norme del Mes­
sale Romano di papa Paolo VI, nel Calendario dell'Anno Lilurgico e nelle 
disposizioni particolari defta C.E.I. su di esso, nella nota pastO<ale della 
C.EP. sulle feste relìgiose popolan nelle Chiese di Puglia. 

Nello spirilo della nuova evangelizzazione.la religiosilà popolare deve 
orientarsi più responsabilmente verso la crescita della comunilà ecclesia· 
le, nel pieno rispetto delle norme lilurgiche. 

L'auiO<ilà della Cltiesa, cui compele in modo esclusivo il compilo e il 
dovere di onenlare e guidare il popolo di Dio nell'opera di sanlificazione, 
con saggezza pedagogica nella Sacrosanlum Concilium afferma che tra 
Lilurgia e Pielà popolare ci dev'essere armonia. 

Nella mia responsabililà di moderaiO<e, promolore, custode della 
sanlificazione, con 11ntendimenlo di rispettare le decisioni dei miei pcede­
cessori, ma anche di riportarli nel giuslo orienlamenlo, non eliminando ma 
sinlonizzando meglio Liturgia e fonne di Pielà popolare, presenti per anti· 
ca lradizione nella noslra Chiesa locale, avvalendomi delle facollà O<dina· 
ne, ho cercalo di slabilire con il presenle Oeetelo le norme per le celebra· 
zioni delle resle religiose e le p<ocessioni di rilo del Triduo pasquale. 

Le processioni parrocclliali e quelle org<~nizzale dalle conrralemile in 
onore della Madonna o dei Santi devono aver luogo nel giorno in cui viene 
celebrala la relativa fesla liturgica; qualora quesla dovesse cadere di do­
menica si anlicipa al sabalo. Per le sole feste palronali citladine è consen­
lilo lo svolgimenlo della processione di domenica, purchè la slessa ncada 
nel tempo O<dinano (da Penlecoste fino all'Avvento). 

Il T riduo dela Settimana Senta (Giovedì Sento: Messa in Coena Domini; 
Venerdì Senio: Celebrazione della Passione e Morte del Signore; Sebalo 
Saoio: Vegfoa Pasquale) sarà celebralo solo nelle Cattedrai, Chiese Malrici, 
Cltiese parroo:lliali, Chiese giubilan arcidiocesane, Cawelle dei Monaslen. 
Non è consentila la loro celebrazione nelle rettorie e negli oralon. 

Il sacramenlo della Cresima sarà amminislralo comunitariamenle nel­
le Parrocchìe da Mons. Arcivescovo. Qualora egli sia impossibilitato alar­
Io le slesse saranno amminislrale da Sua Ecc. Rev.ma Mons. Vmcenzo 
Franco, Arcivescovo emerilodi Olranlo, o, in sua assenza o indisponibililà, 
dal Vicario Generale, Mons. Savino Giannotli.l Vocari episcopali lerriloriali 
polranno amminislrare le Cresime solo in casi di necessilà agli adulti che 
hanno urgenza di cresimarsi in vista del malrimonio". 

<Mne si evince dalle parole di Mons. Pichierri, il Oe<;reto non è un'in· 
novazione bensì un rilomo alle O<igini, quando, cioè, Ltturgia e Pielà popo­
lare si coniugavano perfellamenle. ~· stala anche ribadita rortemenle la 
centralilà della domenica • giomo dedicalo al Signore Noslro Gesù • e il 
suo primalo nei confronli di tutte le altre resle. 

Giuseppe Milone 



UN "MASTER" 
SULLA FAMIGLIA 

"F avorire la conoscenza degli swdi attinenti il matri­
monio c la famiglia, per un p i il adeguato servizio pa­
storale da parte di coppie che vivono il sacramento 

loro donato come cammino di fede . di santità e di 
evangelizzazione''. Questo, scrive Mons. Giuseppe Anfossi, 
presidente della Commissione episcopale per la famiglia, 
l'obiettivo principale del nuovo Anno accademico del Master 
in Scienze del Matrimonio e della Famiglia, promosso daii'Uf­

===-.,.-,-----=--, ficio nazionale per la pa.'ito-
,....,._,,.......,..._ -.c- raledella famigJia. dal Ser-

---·--~ ...... ... -.. - .. _,_ 
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vizio nazionale per il pro­
geuo cuiiUrale, dalla Fon­
dazione " Luigi e Maria 
Beltrame Quaurocchi" e 
dal Pontificio Istituto Gio­
vamli Paolo l L 

Tra le finali tà del 
Mastcr, spiega Mons. 
Renzo lloneui. responsabi­
le dell'Ufficio nazionale 
per la pastomledella fami­
glia. " l' assun?.io•1e di una 
co•npetenza ne l campo del· 
la teologia del matrimonio 

~!tJS:~.J~~J e della famiglia, l" accresci­
l me nto di una 'rete' di fa-

mig lie che, in amicizia, 
crescano nella propria identità vocazionalc. sacramentale, ec .. 
clesiale e pastomle. e la formazione di famiglie, coppie o per­
sone che riescano a tradurre in teQiogia il vissuto del matrimo­
nio e della famiglia". Peculiarità del M aster è quella di accom­
pagnare l'esperienza dello studio con quella della fraternità 
familiare, "arricchita - prosegue Mons. Boneui - da attività 
che promuqvono la d imensione di coppia, umana. familiare, 
pastOrale e spirituale"'. 

Il prossimo anno accademico del Master prenderà il via il 
17 settembre. con l'inizio della vita comunitaria c del corso 
propedcutico. Lepre-iscrizioni vanno inviate entro il 30 mag­
gio all 'Ufficio nazionale per la pastorale della famiglia, men­
tre le iscri:doni s i ricevono dal1° settembre presso il Pontifi­
cio Istituto Giovanni Paolo n. Come nelle precedenti edizioni. 
il Master s i rivolge a coppie d i sposi (anche con figli), a 
fidanzati, a singole persone. sacerdoti e religiosi/e e ha durata 
biennale: nel primo anno è prevista la frequenza dei corsi presso 
il Pontificio Istituto Giovanni Paolo H e la vita in comunità 
presso la struuura del Collegio lateranense. li secondo anno 
comprende alcune mnteric studiate a d is1anza in un dialogo 
intcrauivo coni docenti. 11 titolo accademico sl consegue con 
la discussione di un lavoro serino. Per ulteriori infonnazioni 
rivolgersi all'Ufficio nazionale per la pastomle della famiglia. 
C.ne Aurelia 50, 00t65 Roma, te l. 06/66398279, e-mai l: 
ftmriglia@chiesacatwlica.it, Pontificio Istituto Giovanni Pao­
lo Jl, P.ua $.Giovanni in Latemno 4. 00120 C iuà del Vatica­
no, e-mail: pu/pigp2@/ibrs6k. v(lf/ib.ir. 

VITA ECCLESIALE 

Presentata a 

San Ferdinando 

di Puglia 

la Guida 

Diocesana 

per il Giubileo 

l 29 marzo presso l'Auditorium del Centro Cultumle 
Polivalente sito in piazza Umberto l, grazie a ll'i me­
ressamento dell'Amministrazione Comunale e a lla col· 

laborazione della locale sezione dell' Archeoclub d' Ita lia e del 
CESEC FG/35, Mons. Giuseppe Pavone. parroco del Santuario 
Beata Maria Vergine di Loreto in Trinitapoli. nonché presiden­
te del Consiglio Pastorale Zona le della foranìa Trinitapoli, Mar­
gherita di Savoia e San Ferdinando di Puglia, ha potuto presen­
ta re, ad un pubblico imeressato, la Guida d iocesana per il Giu­
bileo intirolata 11hinerari di fede e di arte frtt terra di Bari e 
Capitanata". Si traua di un elegante voi umetto tascabile di 144 
p..1gine (il cui coordinamento e la cui prefazione sono stati affi· 
dati allo s tesso Mons. Pavone) che presenta, oltre agli itinerari 
giubilari per l'acquisto delle sante indulgenze. anche le sette 
c iuà, facenti parte del territorio della nostra Arcidiocesi, secon­
do il seguente schcmtt: cenni storici della c ittà; itinerari di vis i­
ta; escursioni: notizie utili intorno alle principaH tradi:doni, fe· 
ste popolari e religiose, manifes1azioni culturali c infonnnzioni 
varie. 

Dopo la brillante e ricc-a esposizione fatta dal c itato Mons. 
Pavone, sono intervenuti il funzionario comunale Nunzio 
Todisco in veste d i s toriografo e giornalista (che ha illustrato 
minuziosamente l'itinerario di vis ita relativo alla citt~ di San 
Ferdinando di Pug lia, arricchendolo di notizie tal volla scono­
sciute dagli stessi conciuadini) e il presidente della locale se­
zione dell' Archeoclub d'llalia, il pro f. Savino Defaeendis (che 
ha non solo informato g li a.stanti dell'avvenuto riconoscimento 
ufficiale anche del locale Museo storico tm quelli puglicsi già 
riconosciuti, ma ne ha messo in evidenza gli ultimi 1itrovamenti 
- lcggasi ipogei -e le numerose vis ite da parte di scolaresche e 
privati provenienti da paesi anche lontani). 

Le conclusioni sono s tate affidate all'Assessore comunale 
delle Aui vitll culltll'ali, il prof. Carmine Gissi, il quale s i è 
complimentato con gli autori del volumetto anche se non 
esaustivo, definendolo un'altra magnifica tappa e non un mTi· 
vo definitivo. 

Al termine ad ogni imcrvcnuto è stata data in omaggio una 

copia della Guida. § 
Michele C.apaccl!ione § 
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A Barletta incontro 
della famiglia verniana 

Presentata la spiritualità di Madre 
Antonia Maria Verna 

l giomo 25 Novembre '99, presso l'istituto di Santa Te~esa del 
Bambin Gesù, a Barletta, si è tenuto il primo incontro della fami­
gl'l8 vemiana, guidato dal suerdote don Francesoo Piazzolla e 

da Suor Felicita Sansone, a cui hanno partecipato numerosi laici prove­
nienti, oltre che da Barletta, dalle citta di Corato, Andria e San Ferdinando. 
Si è dato cosi inizio nell'anno del Giubileo, ad un pel egrinaggio spirituale 
verso una più profonda conoscenza di Dio attraverso la f191Jra carismatica 
di Madre Antonia Maria Vema. E, proprio i pellegrinaggio, tema fonda· 
mentale del Giubileo, è stato trattato secondo i suoi molteplici significati; 
da quelli più antichi e tradizionali guardando alla figura di Abramo e alla 
storia del popolo ebreo a quelli più attuali. 

Oggi il pellegrino è colui che si muove con etiterio, verso una meta 
sicura: Dio. Non è un turista, non un girovago, egli ha un'identità precisa: è 
colui che abbandona la 'casa' (intesa come sicurezza e stabilità) per lan· 
ciarsi in un progetto GRANDE. li progetto lo si scopre durante il cammino, 
a patto che non ci si pongano limiti alla disponibilità, all'apertura intellel· 
tuale, OPefativa, spirituale nei confronti della parola che Dio ci comunica. 

Nell'anno del Giubileo dunque, il pe~ 
legrinaggio non è solo colui che visita 
i luoghi santi, ma sono tutti cololo che 
coml)(endono il senso vero della soli­
darietà e si muovono dall'egoismo del­
la propria esistenza verso la carità; co­
loro che uscendo da loro stessi per 
camminare verso i fratel~ sanno che 
questi sono luoghi santi, perché pre­
senza dì Cristo sulla Terra. Ed è pro­
prio in questa ottica che si muove l'esi­
stenza dì Madre Antonia. Ella è nata a 
Pasquaro nella provincia di T arino, ma 
ciò non conta, perché sa ·che ogni pa­
ese, ogni città, ogni bo<go è i luogo 

dove Dio incontra l'uomo per condurlo dove Egli vuole. Ed è per questa 
consapevolezza che la vita di Madre Antonia è stata ìl pellegrinaggio per 
eccellenza sia in senso Spirituale che nel senso più comune della parola. 

Ciò ci è parso anCO<a più chiaro quando, durante l'incontro, attraverso 
delle diapositive, abbiamo constatato che i luoghi santi erano queDi della 
preghiera, del lavoro, della carità, questo è stato possibile perché essa si 
è resa disponibile senza alcuna riserva alla volontà di Dio ed ha portato 
avanti la missione affidatale seguendo nel suo itinerario Spirituale Maria 
Immacolata. Ma il pellegrinaggio più lungo e più difficol e Peflei è stato 
quello per ottenere l'approvazione del suo Istituto. 

EUa si sposta dal comune di Rivarolo ad Ivrea dal Vescovo, a Chivasso 
dal prefetto e anCO<a per uffici regi chiedendo risposte alle sue ripetute 
domande. A volte sotto la pioggia e il vento fino a TO<ino con la corona del 
rosario tra le mani, carica di una fiducia incondizionata perché sa che è 
quello ciò che il Signore le sta chiedendo. 

Madre Antonia è donna forte, saggia, prudente, operativa ed oblativa. 
Ella, nata nel18° secolo è pellegrina nella Chiesa perché la sua testimo­
nianza giunge oggi sino a noi, attraverso quetropera da lei cosi fortemente 

~ voluta perché fortemente voluta dal Signore. 

Sarn Dibenedetto 

Un evento del passato 
che si proietta nel futuro 

Suggestiva celebrazione in occasione 
del6° anniversario della Dedicazione della Chiesa 

parrocchiale di S. Benedetto in Barletta 

R 
icordare l'anniversario della Dedicazione della propria chiesa 
non è un evento di poca importanza. Per me non è stata una 
giornata come le altre quel21 Marzo! 

È prima di tutto un ritO<no al passato che mediante il riCOfdo mi ha 
riportato alla fondazione della stessa, al perché è stato necessario edifica­
re quella costruzione tra le case: avvicinare Gesù agli uomini e gti uomini 
a Gesù. É come un portare Gesù tra gli uomini e le donne del quartiere, 
per far sl che essi stessi si possano più facilmente avvicinare e possano 
incontrare il lOto Salvatore. 

E la partecipazione del nostro Arcivescovo, che era in Diocesi ormai 
da quasi due mesi, è stata la cosiddetta 'ciliegina sulla torta'. 

Intanto la sua presenza ha voluto dare significato a questa celebrazio­
ne in quanto Egli stesso è il Pastore dì queUa porzione di popolo di Dio che 
gli è stato affidato in missione da Gesù Cristo. 

E poi è stata anche una occasione Pel incontrart.o per la prima volta 
da quando ha fatto il suo ingresso Quel26 Gennaio. 

Ma questa occasione è stata ancora più particolare, Pelché non vi è 
stata una semplice Celebtazione Eucaristica, dove erano presenti, non 
solo l'Arcivescovo, ma anche il parroco, don Angelo, a coadiutore, don 
Vincenzo, guide della nostra comunità cristiana, e tutti i parrocchiani. 

Ma in questa fetta di popolo di Dio vi era la presenza di due gruppi 
determinati: i candidatì al sacramento della Confermazione e i candidati al 
sacramento della Penttenza. 

L'incontro del nostro Arcivescovo con i candidati al saaamento della 
Cresima è stato di vitale importanza: la ricezione di questo sacramento è 
in'stretta relazione con la persona del Vescovo, garante della ortodossia e 
dell'ortoprassi, esempio vivente per chi d'O<a in poi dovrà vivere veramen· 
te e responsabilmente la sua fede. E questo incontro ha dato (fO<Se) più 
CO<aggio a tutti coiO<o che si preparano a ricevere Questo saaamento, 
tappa fondamentale di aescita cristiana. E sarà quella stessa persona 
che più tardi dovrà imprimere u sigillo indelebile con il saeto Crisma che 
darà lo Spirito Santo in abbondanza, affinché la vita del cristiano, ormai 
maturo, si modelli al Battesimo, ricevuto qualche anno prima nel nome dei 
genitori, e che ora dovrà essere vissuto in pienezza e responsabilmente. 

li gruppo dei ragazzi che si preparano a ricevere il sacramento della 
Penitenza non è stato giustapposto alla Celebtazione pe1 fare 'folklo<e', 
ma per testimoniare come, nel periodo quaresimale, tutti non dobbiamo 
dimenticare il cammino di conversione che deve portarci a questo sacra· 
mento, se vogliamo acoedere a quella comunione incommensurabile nel 
giomo Santissimo di Pasqua, quando, riSO<gendo a vita nuova, Gesù, pri­
mizia (come dice Paolo), ci esorta a riSO<gere con Lui. 

Due gruppi significativi: ragazzi di 8-9 anni che sono all'inizio del ca m· 
mino di iniziazione cristiana e adolescenti di 14-15 anni che O<mai questo 
cammino l'hanno concluso, raggiungendo una maturità di fede che va, 
comunque sia, rettificata con un cammino sucoessivo. 

E per la comunità cristiana è stato un riconoscere la nostra natura 
umana, debole e peccatrice (nel gruppo dei ragazzi che si preparano a 
ricevere il sacramento della Penitenza) e un riconfermare la propria fede 
(con i candidati alla Cresima) per prepararsi meglio all'evento che ha scon­
volto tutta la storia del mondo: la Pasqua. 

Ruggiero RuUgliano 



La fede deve coniugarsi 
con la carità 

In un clima di raccoglimento e di preghiera 
la famiglia Vincenziana recentemente 

si è riunita presso le Figlie della Carità in Trani 
per un incontro di spiritualità 

n apertum dell'incontro. Mon;. Vincenzo Fr.mco, Consi­
gliere Ecclesia~tico Regionale della Società di San Vin­
ccnro de· Pooli. ha prospeuato l'intendimento d• voler re-

alizza.re. nel mese d1 maggio. un g_1Ub1lco d• tune le fone Vincen· 
l1ane, dopo di che il \UO intcn·cnto ..;i ~ incentrato sulla fede che 
guida il cristiano nel cor­
~0 della storia. Una rede 
nldicata nei ' 'alori dello 
'pirico che de\·e trov:.vc 
la \Uil CStrinSCCiliOOC 

nell' e'ietcizio dello cari· 
tll e della solidarietà nel· 
In rtccezione piò mnpin 
cd autentica. 

Una fede che trova il 
'liUO cardine nelle p~~ divine e nella assoluta certeua che: la 
Parola rh·elata ~ ~ente di \ 'Ìt3. per r uomo. 

La fede. ha sogaiunto, Mons. Franco, \Ì coniuga con le opere di 
bontà e di amore compiute dal credente ,·crso quanti hamtO perso 
ogni speranza nel volare della vita c verso gli ultimi. 

Non ha senso la fede se non attuata nella concreleLU di opere di 
carità (Gc 2.14). Snrebbe praticamente morta (Gc. 2.15). 

Per l'apostolo Paolo la fede opera e 'i e<p:lDde per mcuo del· 
l'amore (Gal. 5.6). 

Senta qu~ta te\timonianza l'umanilà brancolerebbe a.neora 
nelle tenebre del peccato. 

Ha fatto scgui10 l'intervento di P. Paolo Maniglio. Superiore 
dei Missionari Vinccn1iani in Bisceglie. il quale con luciditb e \Cill• 

plicit?t cspresstva. \i ~ ~ffenna1o sul Mgnificato dell'anno Samo 
n'>31endo ai pnrnonl1 e•ubilnri della stori• della Chiesa. 

Ha ri~. m una sintesi sugg~U\•a.le fasi preparatone che 
hanno portato alla proclamazione dell'nono di grazia. 

Un anno tanto atteso dal mondo intero e caldamcnlc voluto da 
Giovanni Paolo 11: un anno che richiama l'uma1lità tulln nl1tt con­
\'Cr\ione e riconcilia~ ione di Dio con gli uomini c con tutto il crea· 
to; un anno che non può OOf'l aprire lqU3r'Ci di luce al cospcno della 
rcaltl "i\·a cbe 13 Ctut:\a proclama e meue a dtsposizione del mon­
do intero. 

Ogni fedele potrllnuingere ai benefici elnrgiti. 
Dopo 2<K>O anni Dio t'nun•ocia uno nuova primavcm e ritol'lla in 

rncu.o a noi c in ooi. Ogni banezzmo riceverà, in fomm nuova. la 
riabilitMionc a figlio di Dio. che il pc:cca10 ha nuovamente deturpato. 

io seguiti la celebrazione della S. Me> <a officiam dallo \te>>O 

P>dre Manigho che all'omelia si ~ bre'emcnte sofTermato •ulle 
none dell'Agnello. che Dio rcaliuacon J'umo.nitàe con cia~uno 
di noi. E con que~~oti \Cntimenti e con la benedizione del Signore ~i~ 
conclt•so l'illCOIHro di spiritualit~. Copioso è stata la I>:II'I(..'Cip;vione 
di confratelli dclln "San Vincenzo". del Volontariato e Suore 

Vincenzianc. 

VITA ECCLESIALE 

Alla Chiesa 
di Dio che 
è i n Barletta 

Lo lettera di mons. Pichierri in occasione 
del/ Millennario dello costruzione della Chiesa 

di S. Giacomo Maggiore in Barletta 

atl$$imi. in oa:asione del quar10 cemenano dei'ISbluZione del-c la Parroocltia di S Goaoomo Maggiore e det arca 1950 ann1 

del martirio del sanlo Apostolo, la Sacta Penllenzieria Aposlo­
lica, coo Rescntto Prol. n, 40 (93) l, concesse l'Indulgenza plenaria, dal 
241uglio 1993 al251uglio 1994, ai fedeli che ne avessero VQ!ulo usufruire 
alle condizlo<ti richieste. 

NerAnno Sal1lo del Grande Grubileo del2000, ticouendo i milenario 
dela cosltUZIOne dela d:tiesa, mi pare OllllO'tr1o erigetla a luogo giuiJia. 
re per tuno i lempo pasquale, e aoè dal 23 aprje • Giorno Sanlo del­
rapertura delle celebrazioni. alr11 g1ugno, a vanlaggio del parrocchiani e 
dei pellegrini che vorranno implorare l'Indulgenza plenaria alle solite COO· 

dizioni richieste dalla Chiesa. 
In questo 1errCJ0 di singolare grazia si impone al' atlenZiooo dei fedeli 

dela parrocdìa e di quan6 lo \IOO'liMO i segno gitJilare del !!!i!!liiQ del 
S<nJ Aporslclo. che si preserà come modelo ci ......,,IO mossmario, Je. 
nendo presente quan1o dice i Samo Paclre nefta Bolla dllndtzlone del GìJbi. 
leo: 'NOil sia dimenlicata la loto testìmollianza. Essi sono coloro che hllllfiO 
annutJCiato B Vangelo dando la vita per amore. n maltlr9, sopamuno Ili noslrl 
gi:Jmi é segno di queB'amote più gt8llde che compen<lìa ogni a/tJO vakxe. La 
sua esistenza ri/lelte la parola st.lli""'8 prontJIICial.a da Cmto Sila aoce: 
"Padle petdonll. perché non sanno QtM1Io che !amo· (Le 23. 34). 1 O'l!detl­
w che aCbott pteSO, seria~ la ptopna- afstiana. 

per la quale il mal1ìrio é una poss;bijt~ aontNJGiata !P nela rivelazione, non 
può esdudere questa prospe!Wa dal proprio Olizz011te di vite. l duemila anni 
dalla nasdta di Cristo sono segnati daNa petSistenle testknooianza dei mar· 
tiri (Giovanni Paolo Il, 29.)(1.1998). 

L"tCOOOgrafia classica raff.gura S. Goaoomo coo abito da pellegrino 
con una blsacaa. un cappelo a larghe lalde, un baslone da .;aggio ala 
cui sorrmlà sono legale una zucca swotala e una conchiglia per altitge­
re acqua. Quesla wa rapp<esentazlone ci richiama lo s~le evangelico del 
missionario pellegrino: "Andate: ecco, IIÌ mando come egneffi in mezzo a 
lupi; non ponate bc<sa, né saccs. né sandali e non fermatevi a salutare 
nessuno lungo la Sltada. In qualunque casa entriate, pnma dite: ·Pace a 
questa C8S8' Se IIÌ sar.l un figlio dala pace, la l'OSini pace scender.i su di 
lti, ~ rilomer.l su thot (Lc IO, 3-6).Ant::tle 1101 wmo mandati da 
Gesù Cr1slo ad annunciare i Vangelo tn atteggiame<tto del pellegrilo come 
S. Giacomo. J)llnlando StiRa essenzial~à dei mezzi umani, soprattutto wlla 
forza dello Splrilo Sanlo, percorrendo le vie del mondo. 

l 'apostolo S. Giacomo, che seppe bere il calice sino In fondo, ci Ol· 
lenga la gralla giubilare dell'Indulgenza ple<laria, perché possiamo per­
severare ne1a lede. ne1a speranza, ne1a carità sino afthno respiroSlAa 
lena ne1a p<OSpettiva della pteneZ3 della vita eterna. 

Assacuro al Parroco. ana Co100mlil parrocchiale, ai pellegrini la m1a 
costante benedizione. 

Pasqua 2000 
+ Giovannl&tt/sta Pkhienl i 

Alr:ivestxNo 
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QiubiQeo degQi avnmaQati 

e degQi opeltatolti sm1ita1ti 

Solenne concelebrazione nel Santuario 
della B. M. V. di Loreto a Trinitapoli 

l 
a celebrazione cittadina del Giubileo degl.i ammalati e 
degli operotori sanitari. programmata per l'li Febbraio 
2000 a Trinitapoli. si è svolta nel Santuario della B.M. V. 

di Loreto. 
La sofferenza. umana. rappresentata nelle sue molteplici for~ 

me, è stata pro1agonista dell'evento liturgico. 
Solo il desiderio dell'uomo. mai sopito, di cercarne il senso 

nella fede. potrebbe spiegare la presenza di tanti ammalati. anziani 
e disabili, che hanno gremito il Santuario, consa,:>evoli di vivere il 
loro particolare momemo di grazia in quest'anno giubilare. Signi­
ficativa è stata anche la partecipazione alla liturgia di numerosi 
OJ>eratori sanitari, sintomo della sensibilità e dell'auenzione riser­
vata dal mondo della sanità locale alla promozione della salute. 

Il vicario episcopale. mons. Giuseppe Pavone. nell'omelia. ha 
rivolto un sentito ringraziamento agli ammalati, intervenuti per 
offrire al Signore la propria sofferenza e per cogliere l'opponunità 
della sua miscri<..-ordia. particolanncntc grande in questo momento 
giubilare. Ha esordito indicando la c1·oce presente nel presbiterio, 
priva del crocifisso. e con parole di toccante efficacia ha spiegato 
che ognuno degli ammalati rappresentava il crocifisso manca_nte e 
la croce il senso stesso della sofferenza. 

Parole in sicura sintonia con quelle pronunciate dal Santo Pa­
dl·e, lo stesso giorno, celebrando l'VIli Giornara mondiale del 
Malato: "C1ùto è dalla pane <legU cmlmalat; e la croce mppre· 
senta il senso awe111ico della soiferenw e del dolore ··. 

Tutti si sono sentiti coinvolti dalle parole del vicario: g_Li ope­
ratori sanitari. sollecitati a cogliere le istanze dci soffcrcnti c ad 
usare la propria competenza per tutelare la salute, ripensando l'am· 
malato nella complessità del suo essere persona; la gente comune, 
invitata a condividere la reahà della malattia. offrendo il proprio 
servizio ai fratelli sofferenti e cogliendolo come un'oppommità 
per incontrare Crislo prese1He nel voho di ogni :.un malato. 

Sull'assemblea aleggiava un "sensu.s ccclcsiac''. percepibile 
quasi fisicamente. che operatori sanitari ed ammalati difficilmente 
risco,urano negli ambienti abituali. 

Al termine della celcbmz.ionc una solenne processione liturgi~ 
ca ha mosso i suoi passi dal portone centrale del Santuario, fino a 
raggiungere il giardino re1ros1<1nte. dove si 1rova la Madonna di 
Lourdes. collocata in una grotta litica. Illumin:na dalle torce. la 
processione sarebbe apparsa, a chi avesse potuto osservarla dal­
l'alto, una scia lumillOSa che uvvolgeva il Sanwario in un immagi­
nario abbraccio. Dall'altarino della grona. mons. Pavone ha im­
partito ai presenti la benedizione eucaristic-a. 

Gli operato1·i sanitari hanno avuto parole di ringrnz.inmento 11ei 
riguardi dei sacerdoti. per l'opportunità loro offerta di vivere un 
momento così intensamente spirituale. aspetto spesso sacrificato 
nel rigore scientifico dell'esperiellZa quotidiana. 

Un tè caldo con biscotti. offerto ai presenti. ha chiuso l'evento 
in un clima di serena convivialità. 

A1aria Gim.·arma Regauo 
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Con il Papa 
nella terra di Gesù 
Esperienza di un pellegrinaggio 

A 
ndate ed annunciate aì mieì fratetlì che vadano in Gal1lea per· 

(( ché la mi vedranno (1.4128,10)• è slalo il canlo che per diversi 
mesi ha accompagnato' la prepatazione del pellegrinaggio in 

Tetra Sanla (20-26 marzo) al seguilo del Papa. 
Cinquanlamila giovani del cammino neocalecumenale, tra lanle diffi· 

ooltil ma oon lanlo enlusiasmo, sono 
partiti da tutte le nazioni per raggiun· =..,----..,..,..., 
gere la terra di Gesù. Tra loro c'ero an· 
ch'io, giovane frale francescano, che 
proprio auraverso questo cammino, in· 
sieme con lanti altri ho maturato la mia 
vocazione. 

Il momento lanto atteso, l'incontro 
(24 marzo) oon Giovanni Paolo Il, final· 
menle si è reaizzato quando, dopo una 
notle trascorsa in viaggio ed un canvni­
no tra pioggia e fango per salire al Manie 
delle Beatitudini, quesl'imma!jne di Crislo nel nostro lempo é apparso salu· 
lancio. Nella mollitu<ine dei pensieri e delle emozioni, alla sua vista, un passo 
della scrittura mi è tornato alla mente: •Geme era stupendo quando si aggira· 
va Ira 1 popolo, quando usciva dal santuario dietro ~ velo. Come un astro 
mattulino Ira le nubi, come la luna nei giorni in aJi è piena, come ìl sole sfolgo­
rante cosi egli tifv/sQ nel tempo di Dio• (Si' 50, 5-7). 

Il Papa ha consegnato ai giovani dellerzo millennio una parola, e noi 
solo per ascoltare quesla abbiamo fatto un pellegrinaggio al 'insegna dela 
precarietà, Che da 2000 anni sconvolge rumanità: il discorso della moniJJgna. 
«Amate i vostJi nemicì, ecco lo verf90 presto• proclamava il Cristo benedi· 
cenle Che troneggiava nella grande lenda sotto la quale il Pontefice ha cele­
broto. Egli ha invilato i giovani a spefimenlare ed a proclamare che solo que­
sto alllO(e ai nemici, nella dimensione della croce, rende ruomo beato. 

Per i giovani neocatecumeni, la giomala SIJI monte non è lenninata 
con la messa del Papa ma, oon la sua benedizione ed assicurala p<eghie· 
ra, è continuala fino a sera. Alla messa, infatti, è seguilo l'inconlro con 
Kiko e Carmen, inizìalori del cammino, p<esieduto da alcuni cardinali e 
molti vesoovi di diverse nazioni. Queslo incontro ha avtJio una prima parte 
nella quale è slato proclamato il Kerigma e una se<:onda parte nella quale 
ci sono stale le chiamale vocazionali (al presbiterato e alla vila religiosa), 
alle quali hanno risposlo oltre qualtromna giovani tra ragazzi e ragazze. Il 
lutto si è svolto sotto una pioggia baltenle (benedetta, per quella lerra 
asselala) che ha reso più emozionanle, direi francescano, il momento. 

Il peRegrinaggio è proseguilo nei giomi successivi verso le mete slori· 
Che della nostra religione. Ogni gruppo, il mio era il Bartella 2, ha p<ooe­
guito separatamente ma era inevilabile e bello incontrarsi ogni giorno con 
centinaia di fratelli e insieme celeb(are l'Eucarestia. 

Come ogni pellegrinaggio anche questo è slato un paradigma della vita 
del aisliano. Ci sooo stati momenti lieti e altri di stanchezza, di gioia e di 
monnorazione ma il Signore ci è stato sempre vicino e si è realizzata quella 
parola del salmo 84: «Ctesce kirf90 ìl cammino l suo vigore flllchè arriva a 
Slon.. Dawe<o la visla di Gerusalmemme, che lante volte abbiamo invocato 
con i canti, ci ha reso lvlti felici e ci ha dato vigo<e per lomare nei nostri luoghi, 
certi che il Signo<e Gesti farà di noi giovani delle beatiludini. 

fra Ruggiero Doronzo 
lrale millOfe cappuccino 
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CE STÉVA NA VOTA ... 

di Natina M asco/o-Vaira 

Awenire Garganico. 
Sannictuulro Garganico l 999 
pp. 93. [, 20.000 

e stéva na v6ta .... (C'era 
( una volta ... ), è il titolo del· L_.§~:::=:::.__ __ j 

t'ultimo libro di Natalina 
Mascolo-Vaira lllobto (in cal1a patinala) contiene 10 antiche fiabe 
garganiche raccontate dalla nonna Rachele. Sono: Putrusunèlla; 
Chiurmlarèdde; Zufluc:hétte; La paraula de kl pòtte; Cummare V61epa 
e Compare lupe, La paràula de kl céce; Vungulicdlie; Cummare lana 
ce wléva maretà; Mamma Menòrca e Venerànna la mmedlàsa, 
Sc:azzamun-èdde 

Scrive la prof.ssa ulliVefSitaria Anna Maria T upputi nella ptesenta­
zione: • ... ollonguaggio è voi\Jiamente semplice, scorrevole, al!abulatorio, 
oosl che la f~<~ba ttadozoonale diviene racconto vivace e attuale, pur 
conservando la frase di apertura elle allude ad un passato più o meno 
recente, le iperboli, il modulo iterativo, l'intreccio complesso, la elliusa 
mOtalegglante•. 

Un libro- molto interessante- elle consiglio di tenere in ogni casa 
e nelle biblioteche delle scuole di ogni tipo. 

l'Autrice dal1972 scrive poesie, articoli per diverse testate, novel­
le e biograroe. Oeda sua ptoduzìone letteraria, per la quale ha mentato 
numerosi premi nazionai e ltltemazionali, si sono occupati tanti cntic:i 
cl1oe hanno dalo giUdizi sempre klsinghieri. 

CONQUISTATI DA 
GESÙ CRISTO. 
Meditazioni s ui vangeli 
domenicali. Ciclo B 

di don Domenico Marl'()ne 

i trana derultma pulllllica­

Michele Cosentino 

s zoone do don Domenico L----------' 
Marrone dal btolo Conqu~ 

stad da Gesù Cristo. Meddaziooi sui Vangeli domenicali. Ciclo B. 
Parroco do S. Ferdinando Re, don OOtnenico è Dottore in Teologia 

Morale e docente della stessa disciplina presso l'Istituto di Scienze 
religiose. 

li libro è strutturato in maniera semplice, ma ben definito. Viene 
semplicemente 'sminuzzato• il brano evangelico c11oe si proclama il 
Giorno del Signore con un linguaggio semplice ed accessibile a tutti, 

ma non per queslo meno denso e sogOificatJYo, inserendo anclloe ata­
ZJOOi di Padri della Chiesa o do uomono e di dome cl1oe hanno dato un 
contributo alla santità dela Chiesa. Nel brano r AutOte coglie i signifi­
cato ptOiondo e cem~ di spiegarto con due o mas51mo tre chiavi di 
lettura cl1oe sono tra loro interdopendenb Dopo una pnma parte in cui 
don Domenico cerca di cogliere l'essenziale dal brano biblico 
evidenziando il vero essere cristiano, l'evento di salvezza appol1ato 
da Gesù Cristo (dimensione ontologica), affronta l'aspetto morale (la 
disciplina a lui congeniale), it dover-essere elle scaturisce dall'essere 
(Agere sequitur esse), che ha il proptio fondamento nell'essere salvati 
da Cristo nella duplice dimensione di Croce e Resurrezione. 

Sono commenti brevi, ma intensi, che contengono elementi pro­
fondi, tipici di un sacerdote che non wo vive ta dimensione dello stu­
dio, ma opera pasloralmente a coniano con la gente. 

Sembrano picoole pelle di una collana giOiosa: , nostri volti più 
seren~ la nostra vi1a più liela perché non succeda anclloe oggi di esse­
re nmproverati, oome faceva Sartre, cl1oe ì nostn canb sono pooo aDegri 
[ ... ) La nostra gioia, in una società annoiala e tnste, SJ3 un segno stra­
Otdmno dela ptesenza di Dio nella storia e del fascino cl1oe I'UOtno di 
Nazareth susci1a nella nostra vi1a di cristianr (dalla Presentaz100e). 

Ha pubblicato anclle con Vovere In GriderlJnno le p/e(re. Meditazioni 
per la vita ctistiana, Un lieto Mess8ggio ai poveri (medotazioni Sii vangei 
dell'anno C) e In ascolto del MaestJO (medilazioni sui vangeli dell'anno A). 

LA PIOGGIA 
IMMINENTE 
Ln forte mitezza 
nella poesia 

di Ada De Judicibus Lisetw 

Edizioni Mezzina 
Mo/fella - 2000 

Ruggiero Rutigliano 

l 
a vena poetica ha risorse recondrte che appatono in certi 
periodi statiche, se non addinttura esaunte e poì rampollano 
oome acque nuove. fnesc:he e solari. Il poeta ne beve lo stu-

pOte, ne filtra ressenza. per giungere al concentrato di parola, ai versi 
stnngati, levigati e puiti del oomponomento messo a punlo e nfinilo da 
consegnare alleltllre. È i caso di Ada De J\Jdoabus losena clloe, dopo 
una pausa di quattro ami, ci offre una raocolta do 46 poesie luminose, 
da cuo trapela un lavoro di scavo e di ncerca longuosUca elle wtanto 
una lunga esperienza nel campo consente di fare (l'Autrice ha pubbli­
cato ben 10 libri di poesia). Basta fermarsi sulla prima composizione, 
' la pioggia imminente', che dà il titolo alla silloge, per cogliere la per­
sonalità poetica di questa poetessa che 'in piena stagiOtoe sperimen-
tale ha rispenato e amato la Parola oome COlpo dì creatura ed al suo ~ 
amore è cresciula, rivelandosi antica e nuova·, come afferma Maria Q 
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RECEN SIO NI l,u/.) 
~----~~~----------------~ 

Grazia Lenisa a pag. 65. "La pioggia imminente l è nei tuoi occhi, l ta 
grazia del profilo volgi al cielo", recitano i primi quattro versi, leggendo 
i quali si è suMo portati a pensare che siano rivolti ad una persona 
(sono dedicati infatti alla f19lia Marzia); ed ecco i versi che seguono: 
'Sei la campagna immobile l e protesa l il vasto preludio l il sìlenzio 
sospeso' . Una campagna che la poetessa personifica ed anima con la 
forza della grazia espressiva tutta sua, cogliendone voci, palpiti, so­
spensioni. ' Incidi il cielo l e sei questo momento, i l'arcano corale del­
l'attesa": immagini e suoni ci giungono in contemporanea e ci stupi­
scono per rarità dell'accostamento umano. Ada De Judicibus non è 
nuova alle finezze delle similitudini, che s'incontrano spesso anche in 
questo lavoco. Ella può guardare dal suo osservatorio mille volte al 
giorno il cielo; ogni volta lo canterà in modo diverso, scorgendovi sem­
pre, come 'quel primo poeta filosofo bambino,/ ... l ... un altrove, un 
paradiso" ("Cielo", pag. 16). Può fennare lo sguardo tante volte sull'er­
ba, sul fiore, sulle nuvole, sulla gazza, sugli oggetti; ogni volta li sentirà 
vivi d'una nuova vita, sonori e canori in modo diverso, pa~anti una 

campagna ed eccola a pag. 56, in "Come noi' , dird: 'Non è solo canora la 
vita degli uocelli l , , , l , , , l io so la fuga del passero l aD' ala latga e nera 
della gazza l il gonfiare delle piume l il disperato stridere. l Conosco la 
morte delle toctore Ile risse i furti veloci' . E qui troviamo il punto nodale: 'E 
sempre mi socprendo'. Nulla ai suoi occhi assume l'aspetto del consueto. 

E la donna laica che inconsciamente ama quel Dio autore. creat<>­
re di ciò che la stupisce e in cui dice di voler credere ·come il bambino 
che si rivolge al seno l per legge non dettata l per sapienza pura· 
("Vorrei credere· pag. 57). 

Anche in questo la poetessa evidenzia una grande complessità 
fatta di continue interrogazioni; lei, che svela i misteri delle piante e dei 
volatili, vorrebbe dissolvere la nebbia del mistero divino, che poco con­
cede all'analisi razionale. Quanti Spunti di riflessione da un libro di po­
esia! E l'umanita che da queste pagine s'irradia è veramente tanta. 

Grazia Stella Elia 

lingua diversamente misteriosa. Eppure il mondo che la circonda è ~--------------------­
solo il tramite per t'accensione poetica, da cui ella muove per esprime-
re la filosofia della sua vita di doloce soggiogato con le nobili catene 
detta mitezza, del grido soffocato, dell'ansia trattenuta. Dolocoso e dol­
ce ad un tempo it ricordo della madre, che sente ritornare nel 'bruire 
novembrino della pioggia' a chiede~e "l'amoce in più l che non le sep­
pe dare' ; ma ·oca è pioggia l ... l acqua di memorie e di segni / gocoe 
che scavano rimpianti' ("Rimpianb', pag, 29). Ad un aspetto sereno del 
volto fa riscontro una perenne inquietudine, una interiorità, complessa 
che induce la poetessa a mettersi continuamente in discussione, ad 
analizzarsi, a guardare se stessa in uno specchio severo, anche quan­
do, trovandosi 'albero snello" o "musicale albergo•, awerte la terrosità 
del corpo, che ne inchioda il "salire·. D'altra parte è lei stessa ad affer­
mare, a pag. 22: 'È un'acqua sotterranea l un fiume che germe in false 
segrete / la mia malinconia' . Novella Leuoònoe "lieve canta / lieve par­
la e ascolta" per "inettitudine al grido". Ancora una volta poesia non 
urtata, ma sussurrata; dolcemente, pacatamente detta ed incisivamente 
trasmessa: poesia con una soave eco che tenacemente ritorna: poe­
sia della Forte Mitezza, giocata sulla tenuità del dire. 

Gli affetti familiari costituiscono uno dei temi ampiamente trattati: 
dalla splendida composizione che apre la sitloge, prestandosi a titolo 
("La pioggia imminente"), a "Donr, dedicata al nipotino Franoesoo, "com­
piuto miracolo", a cui i nonni offrono doni che non sono "diamanti di 
certezze", ma "lodi, oca· e soprattutto tenere 'speranze•; a "Stupore' , 
scritta per il figlio Fabrizio, padre a sua volta del bimbo Francesco; le 
basta vederti vicini, i capitelli dell'uno con quelli dell'altro confusi, per­
ché lei, che il figlio ' in cuore culla ancora", si riempia di stupore; a 
'Conchiglie', indirizzata al fratello Dino, l'uomo dal sorriso stanco, a 
cui "è legge l'andare· per ·acque lontane· donde porta conchiglie; ·so­
gno di vecchio fanciullo", gli dice la sorella poetessa, ' sono i tuoi mari' .. , 
"somigli agli albatri l ma, lo so, non hai porti". La vita a diretto contatto 
con il mondo vegetale ed animale ha conferito alla De Judicibus Lisena 
una conoscenza profonda degi esseri che popolano il suo mondo casa • 

Ci scusiamo per l'errato t1bbinamemo, dovtllo ad tma tH· 
strm.ioue, delle immagini di copertùw ttlle recensioni t/elle 
pagine 21 e 22 di "In Comunione··, aprile 2000. 

R.L-

CIELO E TERRA 
Percorsi d eli ' arte sac ra, 
dell ' iconografia, della devozio­
ne, della committenza a Corato, 
Ruvo e Terlizzi tra '500 e '700 

di Fmncesco Di Palo 

Edizioni Insieme, Terlizzi 

l volume, diviso in due sezioni, 
analizza in modo esaustivo i vari 
beni mobili di arte sacra com-

missionati ed acquis~i dalla Chiesa locale tra il XVI e il XVIII secolo, 
adeguatamente schedati e catalogati dal CRSEC Ba/5, nell'ambito del 
progetto speciale di "Valorizzazione dei beni culturali di arte sacra di 
Ruvo, Corato e Te~izzi'. Inoltre, il testo si awale di un saggio critico 
introduttivo del dottor Di Palo in cui analizza l'importanza del patrimo­
nio culturale passato, sufficientemente studiato, analizzato e valoriz­
zato. Sicuramente la presenza di fotografie, di immagini, di notizie, di 
informazioni permettono al lettore una migliore fruizione dei beni mobi­
li ecclesiastici in modo piiJ consapevole. L'arte nelle sue varie espres­
sioni nel Mezzogiocno di Italia è sacra per eccellenza; lo si evince per 
le finalità ideologiche rappresentative, per i temi, per committenza, per 
destinazione. Questa risorsa andrebbe valorizzata e divulgata, perché 
è un intreccio tra fede e capacità espressiva con le aspirazioni profon­
de dell'uomo di avvìcìnarsi a Dio, di trasmissione di Verilil di Fede, di 
culti e devozioni, ma anche di ostentazione mondana, 'Cielo e terra· è 
un ~inerario tra fede ed arte, dove entrambe si intrecciano e si legano 
indissolubilmente facendo emergere un patrimonio artistico unico. Può 
essere un valido strumento per la conoscenza del nostro territorio an­
che nel periodo giubilare che stiamo vivendo. 

Il volume si awale dell'introduzione del prof. Enzo Pavan. dirett<>­
re dell'Ufficio per la pastocale della Cultura della Diocesi di T rani-Ba~etta­
Bisceglie, 
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LETTERE A "IN COMUNIONE" 

Un marito ideale 
Commedia: CB 2000 
Durata: 97° 
Regia e Sceneggifllura: Oliver P11rker 
da/111 omonima commedia di Oscar Wilde 

D atata nella Londra vittoriana 
del 1895, la commedia si presenta 
subito affasciname e ricca di intrighi, 
ponati dopo circa un secolo sugli 
schcnni del cinema i nten1azionale dal 
regista c sceneggiatore Oliver Parker. 
È la storia di un giovane uomo politi­
co ricauatoda un'aftàscinanteavven­
turicra, la signora Chaveley. che mi· 
naccia di divulgare le reali origini del 
suo prestigio c della sua ricchezza. 
Ma in cambio del suo silenzio, la don­
na chiede l'appoggio d i quest' uomo (Sir Roben Chihen1) in 
Parlamento, affinché 1e venga approvata un 'opera finanzia­
ria d i dubbia onestà, in cui ha investito una notevole somma 
d i danaro. Così , piombato nella d iSJ>erazione e vincolato da 
una moglie di mrn intransigenza, si affida al suo migliore 
antico Lord Arthur Horing, un fatuo libertino, il cui punto 
d'onore è ql{ello d i non prendere mai niente sul serio nella 
vita. Quest'ultimo aveva tlll ascendente sulla cinica ricatta­
trice, poiché em lì lì per sposarla: in tal modo nel giro di 
ventiquattr'ore tuuo s i s istemerà e finirà per il meglio: Chiltent 
non sosterrà più la transazione in Parlamento~ la moglie s i 
ricrederà nei suoi confronti perdonando g.li imbrogli prece­
denti e la bella avventuriera partirà per Vicnna. Il film dun­
que è un e logio dell'imperfezione umana. della trasgressione 
che oggi come nella società viuoriana viene condannata: ba· 
sti ricordare la reazione feroce che il popolo dell 'epoca ebbe 
contro l'omosessualità dello scrittore Oscar Wilde. 

È ques to tema lo si può ricercare ai giorni nostri con il 
recente appello d i don Antonio Scionino (direttore responsa· 
bile del settimanale "Famiglia Cristiana") nel quale afferma 
che la Chiesa ha il diritto d i comprendere certe situazioni ma 
anche l' inalienabile diritto di educare. Ed ecco, cari amici, 
lettori di ''In Comunione··, come la cultura cinematogmfica 
c i è vicina e narra auraverso la finzione le più nascoste 
sfaccettaturc dell'indole umana, che prima di noi comggio­
samcntc W ilde ponò sulla scena teatmle. 

Gius~ppe Sapouaro 

fe#ere a In Comuntone 

LETTERE 

Perché io anticlericale 
elogio il cattolicesimo 

avermi fatto m1scere in 1111 Paese ctmolico. 

( ) 
Avranno wmi difetti i Paesi amo/id. ma sono meno cupi 

• • • e tristi dei plle.çi calvinisti. quaccheri e protestanti. Han· 
no un rt1pporto diverso con la viw, pitì gioio.ço. pirì solare. meno 
uew'Otico. Lo dicono pure gli psic(llw/isti e le suuistiche. Ami piil 
ci si scristiauiua e più d incupiamo. 

Il ctmolicesimo svilupptl poi mw ''isim1e co11umitaritt e cort1le 
della vi w; educa meno delluterauesimo alla coscienw individuale 
e civica: in compenso (lÙtUI la coscienw famigliare e il legcuue 
conumitario. Il legmne religioso è ~·ww il primo collnme per unire 
e proteggero ciuà e nazioni. Auche nell'tunore la momle cauolica 
non Irti nutrito ltt triste sessuofobitl della morale puriuma: magtJri 
è ugualmellle ÌJJOériw. ma è pii; iudulgeme. menoossessiva. Si pecco 
più gioiosamente d "amore. Del resto S. Ago.uino (1m ex playboy) e 
S. Tommaso giustificarono persino il men:tricio come sfogo socin· 
le e swbiliu.more delle famiglie. Il pemimento è una grande istitu· 
zione cristimw. sopraltullo cauolit:ti: e non solo perché premia la 
furl>ilia latina e mediterranea consememlo scappatoie e 
sdoppitunenri, ma percl1é pennelle di llivere 1m rapporto più IWW· 

no con le proprie imperfezioni e con i propri peccai i. Il ccmolicesi· 
mo sa distinguere Jrt• il pecc:lliO e i peccatori. wona comro il primo 
ma tende a salvare i set:ondi. Assai prima della Confindustria. è 
suunla Chiesa a credere nelltl flessibilità. Senio il Papa chiet/ere 
cemro1ré ,,..oJte scusa per le colpe possa/e tlelltl Chiesa. Vorrei ri­
cordare dte dobbiamo al/n carità Cflllolica le prime opere pie. i 
primi segni conl·reti t/i ttssislenztl 11i ma/mi, ai poved. ai ~~ecl·hi e ai 
bambini, in primis troWltelli. 

Dobbiamo ai mmwci. ai preti. ai quesllttmti ne/nome tli Dio se 
c'è stato uno straccio di umana solidarietà ai bisognosi. seppur t:oi 
meu) tlella decima, dell'elemosina o delle OIX!I"e di bene per gamnti· 
re un {XIIco in IKlfotliso. Dol11JitmJO t1llfl Chiesa se i fH>I'eli in pass(l{o 
hanno powto studiare nei seminori e magari conoscere i primi smglli 
p«rrocchiali grazie all'oratorio. Dobbiamo lli frtlli. e 11 uuui ordini 
benemeriti se lt1 eu/w m~ suua iusegnma e trammulata nelle bibliote-
t:he. ricopi(lla dogli ama1wensi e sa/wua da wmi barbari. Il PaJXIfa 
bene ti ricordare i Giordano Bruno perseguitati dal fanatismo: ma 
quali/i perseguitati si SOl IO stlll'tlli 1.:arcxmdo i stzcri porto, i della Chi t!· 
sa? lA Chiesa Ira poi tulottato sotto la sua ala proteurice fior di tmi-
sti e penS(IIOri e lta tlfricchito. spousoriwllo diremmo oggi, lt1 bellel-
l/1 ne/mondo. Monasteri, opere ti" arte. musicll. splendori. Pe1[lno il 
Riuascimelllo, così IKtg(mO, 11()11 si spiegherebbe SCII ?.P iiiXflfVII(t/0 
della Chiesa. E nella fioritura tl'ane e d"t•giograjitl, il cauolice.timo 
è SUllO più magnificeme delle altre cui w re religiose. Nessw1a opera 
profana toncelllra in mt solo spazio tami usori come una ctmetlrale. 
Ma ''orrei tlir graVe alla CJJie$(1 per aver invemato qua/costi d'imer· 
medio trt• il cielo e la terra. /·umanità e J ·onnipoteme: la cosfellal.io· l S1 
ne di sallli. /Je(l(i e martiri elle ha permesso t/i stabilire un pome tra :5 
sacro e profano. t m storia ed etemitlÌ. Lt1 Madomu1 e i sami. quame Q 
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dispemziom'ltanno leni lo, quame solitudini lumno alleviato, qutm­
ti buoni esempi hanno alimeuuuo. Nel nome dei salii i, questi angeli 
eletti dal basso, a furor di popolo. U mondo si è ftmo meno impieto· 
so. piil disponibile ai doni e ai sacrifici, alle meditzzioni e all 'ascol­
to. Ques1i fra/el/i maggiori e altolocmi hanno cmuo dimesticlleuo 
col ptlrlldiso e lafamigliaritil con la grt11.ia e la belllitudine. Timo 1111 

si~-rema socitlle e poli1ico, nel bene e nel male, do/ cliemelismo al 
plumlismo, s'è mOtlellmo sui Stmli in {JOmdiso. le madomw, i victzri. 
E sul Samo Pttdrt, ponte (pontife.x) tra uomo e Dio, t·lte qualcuno 
vuoi ridurre a Santo Cugino. L'al1ra sera ho assisrilo c1 due congedi: 
all'usci w ''espenina dalla messa e poi al/'uscitanouuma da mw di· 
scoteca. Emmmbi gli lllellli sembmvano "falli", cioè ùrebrimi dal 
fumo dell'incenso e della mt1rijuanc1. Ma negli sguartli delle vecchie 
che usciwmo dalla Chies11 c 'era più cupellmiva di v ila clte nello sguar­
do asseme dei ragoW che uscimno dalla discotltmce. Eppure resta· 
va loro asst1i meno da vivere. l ragazzi avevano gli occhi coui e 
ÙIIJ}(JSiiCCflli di chi non pensa ttl domtmi, al nulli ilio, al risveglio; in­
vece (Juelle vecchie macileme (tvevano gli occhi pieni di aue.sa, eli 
clomcmi di risvegli in cielo. Fttcce aggri11l.i1e ma cuori di bambini, che 
lwnno fame di futuro. La fede emici loro ecsla.f)~ Dù:iamolo: i mgaz· 
zi che vanno in ChieSti sono meno inclini alltt tlroga, all'alcol. alla 
video dipendenza, alle bravme in moro. nel sesso. comro gli altri. 
Anche i più laici Ira noi sono permeati eia quell'impronta cauolica. 
Non si ccmcelltmo duemila anni di vita,fa11no parte della nostra iclell· 
tità. Avete J.•isto come sono vuoti. speltrali. noue efimer(lli senw rilo 
nligioso? Insomma vorrei che nel rosario delle colpe per la Chiesa 
d fosse anche lc1 memoria di quei cloni. E /(1 gratilluline per questa 
Castz A mieti che anche oggi esprime un Samo Padre luminoso ben­
ché tremame, il più grande ua i nostri comemporanei. Perr:iò tlico: 
11011 solo mea culpa ma anche buon compleanno. 

Marcello Venezùm i 

Oa "l/ Giornale" 21AJ2/2()()() 

Movimento di spiritualità "Vivere in": 
Festa della divinizzazione 
dell'uomo nella solennità 

dell'Annunciazione 

/ c1 solennità deii'Amumcittzione di Maria è J}{ll'ticolarmenle 
L cara o noi del Movimemo di Spiritualilà "Vivere in". Fin 

c/(11/'inizio de/nostro cammino don Nicola Giordano,fon­
darore del Movimenlo, ci ha insegnmo fa swpendal:erità del/'uo· 
mo ·immagine di Dio, vivijkalo dalla vi/a divina che l'lncamazio· 
ne tlelfiglio di Dio hafHJrUJto nel tesslllo dell'umanità. ;'Con l'br­
camal)one il Verbo di l)io si è unito in 1m ceno modo ad ogni 
uomo'' e la pieneu.a tli l .. ui lw donalo grazia su grazia. Nelftl so· 
tenuità deli'AnmurciaUone "Vivere in ·• festeggia e propone eli fe· 
Steggiare il gronde dono dell(l tliviniu.azione dell'uomo. È ww fe· 
sta celebrata nell'intimità del proprio spirito, nel clima fami/i(zre 
dei nos1ri cenacoli e. a/tempo, Slesso, proc:lamaw sui telti conwue 
le pos.sibililà eli anmmdo di cui disponiamo. La r'eallà dell'uomo 
diviniuaro non è conosciuta e non è, quindi. principio ispiratore 
dei progeui tli vila perso11ale. delle regole e delle smmure t/ella 
viw sociale. Lt1 digniuì prel)osa della personlllmtmw dignilà deri· 
vtmle dal germe divino che vi dimora è ilwmgelo urgeme per l'uo· 
mo d'oggi bisognoso più che mtli di riconoscersi nella sua dignilà. 
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La celebrazione della fesw quest'anno IUt czvwo una particolare 
solennilà per noi eli" Vivere in" dell'Arcidiocesi di Tremi. 1124 ma17.0 
S.E. mons. Oiowumi Bcmista Piclu'erri, nostro Arcivescot.·o dtll 26 
gennaio scorso, ci ha fallo il grande dono della sua presenl,IJ prima a 
Casa Bewnia. il Cenacolo di Spiritualilà e la CaSti di Riposo per 
cm1.iani sito in Corato. e poi in Clu'esa Motrice per la solenne liwrgitl 
vigilit1n deii'Amumciazjone. A Casa Betonia l'arcive.tCOI'O è suuo 
accollo da don Nicola (iiortltmo e dallc1 responsabile del Movimento. 
lo signorina Amw Quarra. Dopo alcuni momellli tli pregltierttnelltt 
ctlppelilli'Arch•escovosi è fermato t·on tllcuni responsabili del Movi­
lltt!Jl/0 ed ha visi1t1to amorevo/meme gli ospiti clelia Cttsa di Riposo. 
A sera, poi. Ili solenne limrgia eltcttrislù.:a in Chiesa Mlltrice affol· 
/t1w dagli tu/eremi al Movimemo e da numerosi 11mici che hanno 
voluto J>regare in comu11ione co11 il Padre tlel/(l nos1ra Chiesa. A 
noi di ··wvere in" resia il ricordO caro de/l'incomro coni'Arcive· 
scovo. del dono di poter pregare con Lui. dell'esortazione forle e 
patema. ri\•olla dur(mte l'omelia, ti vivere l'itleale della configura­
zione'' Cristo, li credere e proclan/llre la retlltà t/ella diviuiw1zione 
dell'uomo, ll percorrere il cammino di fede propos1o da "Vivere 
in'' che. iniziato per ispirazione dello Spirito, è swto tlccoiiO tf(l t.:lti 
nella Chiesa Ira il compito del discemimenlo e, quindi. è un cam­
mino di scmtificazione nel/li piena comtmioue ecclesiale. 

Piua A1ascim·è 

Giubileo nella Sofferenza 

l 
11 COIICOmillmUt a wui gli ammaltui del mondo riuniti tl 
Roma in Piaua Stm Pieuv pel' il Giubileo dell'<mmw/ato, 
anche Bisceglie Jw celebrato il suo Giubileo. Ceminaitz di 

nosui jr(l(e/li sofferemi si sono incomrtlli nella Basilica di Sttn Giu­
seppe, il pomeriggio dell' 11 febbmio sG·orso. festtl liturgica della 
Vef8ine Santa di Umrdes. 

Sua Eccellenza Mous. Giovanni Ballista PicJrierri ha 
concelebralo insieme a gran pane (/el Clem di Bisceglie una So­
lenne Stmw Messa. Emozioname è SUtU1Ia presenw di mous. Gitt· 
seppe Di Buduo. rettore clelltl nostra Conctmetlrale. che tla alcuni 
mesi vive anch'egli Wl 'esperienw del CriSI() soffereme. e per w/e 
occasione, purtr()vtmdosi seduto sumw seditt 11 rotelle. lw l'olmo 
essere pre.reme per due motivi: uno. per dart! comggio e(/ esempio 
a chi come o più di lui soffre: l'altro per condividere ancom una 
volla insieme ai .tuoi con[rtllelli e al suo Padrt! e PttStore lc1 gioia 
del Bcmchetto Eucaris1ico. Un senso di commozione un(mime lta 
invoso la Basilica, quando durtmte la processione di ingresso. l'Ar­
civescovo lasciato il pas1orale simbolo del pmere, por1a la 
Cltrrozzel/a su cui era sedu10 don Peppino. 

Durame l'omelia ha precisttiQ c !te il suo nmr è star o tm ges10 di 
esibh.ioue, ma wr esempio per tutti e w1 e/ire ai suoi sacerdmi (m· 
tiani ed ammclltlli elle sono a11cOrll tllfi11i ed essenzittli per la Chie­
sa, poiché celebmno quotiditmamenle COli la propria \'ila il sacrifi­
co Euct1ristico sull'alwre dellll sofferenza. La cerimonia si è con­
clusa conia processione clll'imemo delltt Basilica e la benedizione 
EucarisliCtt. Che lt1 S.S. Eucareslia. e la Vergine Sama Addo/orllla 
alle quali e per le qut11i tlon Peppùro lta couS(ICralo la sua vila. 
posstmo ridargli ltz salute per cominuar'e come lw sempre fallo a 
lcworar'e nella vignt1 t/el Signore. Citi scrù•e è testimone delltt im· 
mensa gioia e commozione che ha provato don Peppino in w/e oc· 
casione e per questo ringrllzia /(1 douoressa Leone. il tlott. Zippc1ri 
e fittili l'équipe medica di Vi/In Stm Giuseppe che hanno permesso 
che il grande desiderio s; avt.•er<JSSe. 

Angelo Dell'Olio 
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BREVI 
Mons. Pir::hierri ha nominato i seguenti sacerdoti, giaAmministralori Panoc­
chiali, parroci delle rispettive parroochie: DON M•u•o CAMERO, parroco <l S. 
Giuseppe in Coralo. 0011 VITo CARPENTIW , parroco di S. l'licota in Barletta • 
OOM MICHELE CIRIU.O, parroco di Cristo Lavoratore in Trinitapoli · OOH MAuRO 
DrBEN!llEno, parroco di S. Paolo Apostolo in Barletta ·DON G.,S<mi.oaAscro, 
parrooodela Sacra Fa~lia in Coralo • oo• RUGOIERO MASTROOONEliiCO, par· 
roco di S. Giovanni Apostolo ed Evangelista in Barletta • oo• RuGGIERO 
RunGUANO, parroco del S. Cuore di Gesù in Corato · OOH Vno SAROARO, 

parroco del S. Pietro in Bisceglie. 
ANTOIOO CITRO, segretario diocesano di AC, è stato chiamato a far parte 
della Convrissiooe nazionale del settore "Adulti·Educalori ACR". 
1125 marzo 2000 è stata e<etta canoricamenle la Confraternita di S. Nicotla 
in Barletta ed è slalo nominato Padre spirituale dela medesima don Vrro 
CAAPEHTIERE. 

1131 marzo 2000don MrMMO M.AIOlQNE è stato nomina lo rettore della Rettoria 
del Gannine in S. Fe<dinando e Padre spirituale dell'omonima confrate<nita. 
Il seninarista RoBERTO VAC<ARIELLO, a 23 aprie. presso la Parroochla Buon 
PastO<e in Barletta, è stalo ammesso tra i cancfKiati agli Ordini Sacri. 
Il diac. GlusDH TAR:RICONE dal febbraio 2000 è animatore presso il Semina· 
rio Diocesano di Bisceglie. 

DAL SERVIZIO DIOCESANO PER LA PASTORALE DEl GIOVANI 
E in fase di preparazione l'aocoglienza di un gruppo di 50 giovani guidati dai 
Padri GesLiti che saranno a Trani 1'8 agosto e di un gruppo di giovani <l Nazarelh 
guidati dal toro responsabile, P. Elia Curzoom. che saranno nella nostra dìooe­
si dal t O al14 agoslo. 

NUOVI PROGRAMMI PER L'INSEGNAMENTO 
DELLA RELIGIONE 
In 'lista detl'adoZìone dei ooo'li programmi dell'lnsegnamenlo della Religione, che 
saranno introdotfi dal prossimo anno scolastico, il 10 maggio, presso l'lslrtuto <l 
Scienze Religiose <l Trani, durante un axso di aggiornamento per insegnan:J <l 
Reigìone, l prof. Vilo Martinell. che a RO<na ha partecipato in rappresenilanza dela 
nos1ra ~ alla sperinentazione di essi, ne illustrerà alcune chiavi di lettura. 

'fRANI 

DUE CONCERn PER ORGANO 
Nell'ambito del XIV Festival Organistico Internazionale alla scoperta e 
valorizzazione d<!Qii "'9"ni dela Regione Puglia si sYOigeranno a Trani due con­
certi "'9"nislici. 17 maggio nella Basilica cattedrale <l Trani, alle 0<e 20.00, i 
conoertodell'orgarista Gian VIto T annoia dal titolo ·n canto gregoriano e ambrosiano 
nela musica organistica" (musiche di J.S. Bach, C.M. WidO<, O. Messiaen, G. V. 
T annoia). l 28 maggio nella Basilica Cattedrale di Trani, alleO<e 20.00, il conoerto 
dell'organista Jean Paul tmbert (musiche di L.N. Clerambautt, C. Franck, L 
Boellmam, L. Voeme, M. 0\4lrè, C.M. WKIO<). U suddetto Festival è organizzato 
dal' Associazione Arrld della Musica, dal Ministero dello Spettacoto-Dipatlimento 
della OJII!Jra, dala Regione Puglia, dal Comune di Caslellana Grotte. 

PARROCCHIA SPIRITO SANTO 
Nei giorni scorsi da moos. Pichierri è stata inaugurata la Penitenzieria. Due i 
posti per i sacerdoti e due per i fedeo, con assoluta insonorizzazione per non 
essete disturbati e pe1 non disturbare durante le confessioni. L'inÌZiativa rien· 
tra nel progetto pastorale parroochiale di sensibiizzazione nei con~onti dei 
fedeli ala frequenza del sacramento della Riconciliazione. 

BARLETrA 

DONNA E MONDO DEL LAVORO 
Si è sw1ta presso la Sala Videoconferenze dell'tPSIA • Atchimede' un inconUo su 
"La donna e il mondo del lavoro". Sono inle<Venute otlo donne impegnale in vari 
settori lavO<alivi che hanno esposto alle allnne del Settore Moda la propria espe-

rienza lavorativa. HMno introdotto i laYOri il Preside, prof. Nunzio de Vanna, e la 
sig. Lucia l'legroponle, assislenle sociale dell'Asl "'9"nizzatrice del'incontro. 

CORA'fO 
FONDAZIONE HOASI NAZARETW 
Mons. Domenico Loiodice, con decorrenza 1 marzo 2000, è stato nominato 
per la durata quadriennale, Presidente del Consiglio <l Disciplina della Fonda· 
zione di Culto e Religione "Oasi Nazareth" in Corato, cfrvenendone anche le· 
gale rappresentante. ti Consiglio è cosi composto: doli. Alfredo Ardito, dou. 
Vi!oSbippoli, dotl. Antonio Montrone, prol. Michele MaiO<ano, don. Luigi Pansini. 

MARGHERI'fA DI SAVOIA 

ELETTO IL NUOVO SINDACO 
11 nuovo sindaco della citta, vincitore delle elezioni del 16 aprile, è Salvatore 
Camporeale, della lista "Insieme per Margherita". 

S. FERDINANDO DI PUGLIA 

COMITATO CITTADINO PER LE FESTE PATRONAU 
11 Comitato, per il biennio 2000·2002, è cosi ~to: Presidente, sig. Polione 
Ferdinando · Vice Presidente, sig. Sfregola Francesco · Segretario, sig. Dìpace 
Giuseppe • Tesoriere, sig. Lopez Franoesco • Direttore Tec., sig. De Sanio 
Raffaele • Compooenfi i sigg.: Bonito Antonio, Capacchione Ferdinando, Cfi. 
stiano Sa'lino, Defacenlis Ruggiero, Dì NUlli Stefano, Garbetta Ruggiero, 
Garofalo Ferdinando, Garofano Vito, Pellegrino Felice, Piazzolla Michele, 
Riontino Michele, Russo Antonio. 

'fRINI'fAPOLI 
UN LIBRO SU UN EROE DEUA RESISTENZA 
"Vivi la Citta", il periodico di infO<mazione, cultura, a11ualità, sport. volontarialo 
che si stampa da qualche anno a Trir<tapoli (Via Papa Giovanni XXIII, 21), 
presenta ai suoi lettori ed a quanti hanno a cuore il passato, il Yolume "Patria: 
Un frore dimenticalo', ultima fatìca storica del suo dìreiiO<e Matteo de Musso. 
Si tratta di una carrellata di lestimonianze ed una ricchezza di documentazio. 
ne raooolte con cura al fine di rompere il silenzio caduto sul Capitano 
trinitapolese Nicola Leone, nobile figura di partigiano e oristiano: egli cadde 
vittima della ferocia nazista in quel di Campomorone (GE) 1'8 aprile del1944, 
sabato santo, alle O<e 20.45. La cerimonia di commemO<azìone dell'eroe e 
presentazione del volume avmnno luogo il 14 maggio 2000 nell'Auditorium 
dei'Ass<Jnta a Trinitapoli, alle ore 18.00. 

DA1 VAS'fO MONDO 
NOMINATI/ VESCOVI PER OTRANTO E CERIGNOLA 
Il Papa ha nominato i Vescovi delle Diocesi di Otranto e di Cerignola-Ascoli 
Satriano. Si tratta rispeltivamente di S.E. Mons. Donalo Negro, finora vescovo 
di Molfelta·Ruvo-Giovinazzo-Terlizzì, e di Mons. Felice di Molfetta, parroco a 
Tertizzi e docente di Liturgia presso l'Istituto Teologico Pugliese. 

CONVEGNO DELLE FAMIGLIE 
Come è onnai consuetudine consolidata in molti anni, anche per l'anno 2000 
l'Ufficio nazionale per la pastorale della famiglia, solto l'egida dela CE l, ha 
O<ganizzato il convegno delle famiglie che avrà come tema "Famiglia e comu· 
nicazione·. Per la prima volta questo convegno si svolgerà in Puglìa. nella 
località di Pugnochiuso. dal14 al18 giugno 2000. L'inizio dell'estate certa· 
mente invoglierà molte coppie e molte famiglie a partecipare a questo conve-
gno, unendo l'utilità di ascoltare alcuni speciausti delle te<natiche famifrari al 
diletto di ammirare l'incantevole oomice marina di Pugnochiuso. l 'organizza. 
zione logistìca del convegno è affidata alla Commissione regionale pugtiese 
per la pastorale fami iare che ha sede in Bari. Le coppie e le famiglie della 
nostra diocesi interessate alla parlecipazione a questo convegno possono fi. 
volger$ per ulteriori infonnazioni al diac. Luigi Mascolo (tel. 08831517292)

0 
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LA SCALA DI G IACOBBE 

... una serie di impegni e Ja speranza che siano un 'occasione per la scalata aUa santità 

- ----------MAGGIO 2000-----------

1 LUN. Fesla del lavoro 
Batlena' Piazza Cervi. oro 19.30: S Messa, amvo •cona ~donna dello 
Slerpelo dal Santuario 
Bisceglie: Annivel$800 della Oedocazlooedella Goncattedra!e 

2 MAR Bartena: Concalledrale, ore 7.15: Santa Messa celebrala da 
Moos G a. Pich\errt. nno al7 

3 MER. Ttani: in j)()C8$1ohe de!fa Festa del Sanlissàno Crocifisso, San· 
1uaoo s. Maria di C®nna, ore 9.00: s. Messa- ore 12.30: Proc:essìooe del 
Crocifisso di Colonna 
Batlelta: Concalfsdrale. ore 7,15: Santa Messa celebrata da Mons. G.B. 
Pichlém 

4 GIO. Tnmi• ParrOCC,h.a S. Maria delle Gmzle, ore 19.30: CO.SO Cillad<-
1>0 per fidanza~ 
Batlelta:.Concattedrale, ore 7.15: Santa Messa celebrata da Moos. G.B. 
Pichiem 
Corato: Chiesa Madre, ore 11.00: Giubileo del dlpendonll del Co· 
muno 

s VEN. Trmt 50" annlv....ario SCOIJ1, Monastero dl Colonna, 20.30: re­
cilala cura dei GjovarnSoout 
8arle«a: Concalfsdrale, ore 7.15: Santa Messa celebrata da Moos. G a. 
Pichlérri 
Corato: Parrocchia s. Francesco, ore 20 OQ: 'Agg10mamenb socoali' 
6 SAB. T roni; SO• an11M!I$8rlo Soout, Monaslero d1 Colonna, ore 17.00: 
lnauglltaZJone della 'Cillà Scout• -ore 18.3D: S. Messa - ore 22.00: acco­
Qlienza del SS. Crocl~sso 
tf8nt ore 20.00: Via LJJcis. Pellegrinaggio dalla cattedrale al Monaslero di 
Colonna 
Batleffa: Concatledmle. ore 7.15: Sanla Messa celebrata d,a Mons. G.B. 
P!Chiem 
Batlelta: Ospedaletlo, "'e 17.00: S messa Pfes1eduta da Mons. F'lcl1;ern 

7 DOM. Ili DOMENICA DI PASQUA 
Giomala pro Universltà Gattolic:a 
Tllllll: Palazzo Arclves.:oVile, dalle 8.30 ana 17.00: ln!Xll\tro regionan Sei1Q­
re Giovani di AO sul tema "Giovani CO$i,; una vita in lt00/16' 
Tmni: so• annlve~Sarìo Scool, Monascern di Colonna, Of9 9.00; Confe<en­
za-dlbalblo su 'Sooutismo, una proposta educatiVa per if 2000' 
Tmnl: cattedrale. Ofe 20.00 Conce110 deU'o1ganista Gian Vìln Tannoi!J dal 
~\olo 'Il c<info gregoriani> e ambro.srano nella muSica ~nislìea' 
Batfetta: Concattedrale, ore 7.15: Santa mésSl! celebrata da Mons. G.B. 
Piohferrt 
BatleUa· PamlOchia S. Filippo, Giomata Donazione Sangue, a cura della 
Frattes -
Corato: Pam>cchia S. Giuseppa, ont 17,30, Giubileo dellavoralorl 

8 LUN. BatleNa: Beala Verglt\e Mana dello Slefll"lo, petrona Pnn<11Pal<l 
della Cina, Concattedrale,.ore20.00; S. Messa presieduta da Mons. Pidllem 

9 MAR. Esposlzlone Solenne ,tulnuale del Santissimo S~ramenlo 
In tulle le parrocchie della Diocesi 
frani: Museo D1ocesano. acuta del Rolary ClUb. wnsegna restauro me= 
busto d1 San Glova0n1 

{,
0 MER. Esposizione Soll!l1ne ,tulrruale del Sanlìsslmo Sacramento 
n tullele parrocchie della Diocesi 
Trani: ISR, dalle ore 16.00 alle 20 00: Co!SO diaggM>fllllmenlo 1nsegnanll di 
teligiooo • 
COtatO! Festa di S. ca~aldo, Ch1esa Madre, ora \0.00: S. Messa presM!dula 
da Moos. Plchiem 

11 GIO. Esposizione Solenne Annuale del SantiSsimo Sacramemo 
In lullele parrocchie dello Diocesi 
Troni· Cattedrale, oro19.30: Giubileo deii'ACheelebraZJooe eucaristica 
con la prosenlilzlono del Presidend parroce lall AC e del membri ®l 
Consiglio diocesano di AC 
Tmnl: ParroCchia S Maria delle Gmzle, ore 19.30: Co!SO ciUadii>O per 
fidanzati 

12 VEN. In occasione della Giorriala mondiale di pceghrera per le voca­
zioni. Vegbe cottad1ne, ore 20.00: Bo\R1fll~ Concatledra!e -Scsti.GL1e, Mona­
stero San LJJigl • CoAAro, P. S. GiUseppe -MAAO!lERlT~ P B.M V. Ausiliatrice 

• TRINIT-~ P. S Stefano- S.. F.,.,..,..oo, P. S. Ferdinando re 
Batle#a: SaJabalt)ellni, XX Primavera dì Santa Chiara, ore 20.30' Serala 
ecumenica, T avtlla rotolida su 'Oa una difflcl/e corwlvenza a un ecumenismo 
l'M> e {ll'llfrcuo' partecipano: Malbn Ibarra X Perez.le<ilogo e pastore belli· 
sta: Nicola' Bux. teologo e ;;leerdolo cattoliCO, È possibile prteoparula 
cetebralione eùcarislica delle ore 20.00 

13 SAB. Trani· are 17.00· Moos Plchlem incontra la Redazìone di 'In 
Comunione' 
In occasione della Gla<nala Mondiale eli preghiera per le YQCallonj, Trani, 
Piazzale della cauedrel<l. ore 19 30: veglia di pceghiera e seral.a di anlrr.a­
ziQne e lestimoolanze 
Barletta: Chiesa di S. Gael8110, ore 20.00, Inaugurazione Moslra fotografi. 
ca e dooomentasle su La C/llésa e Il !1<>1!10 di s. GìilC01710 Maggioro· 1000 
allni di storia a cum di PotoRudy ed Ediliìce'Rolas 

14 DOM. IV DOMENICA DI PASQUA 
Giornata Mondiale di pregl>lera per le vocazioni 
Trani: Monastero di Colonna, dalle ill.OO alle 19.00; onconlro di forrnazJOOe 
per l volonlarl alla· Giomala Mondiale della GiovfliltU 
Tnrntapoli' Audil<lrillm deii'ASSilnla, "'" 18.00: p~nlaZJone del volume: 
Maltoo de Musso, Patria: Un fiOre dlrrrenlfcato 

16 MAR. Bìscegllo:ore 20.00:Con!emnenl0onad'manzaonorana a Mons, 
CarmelO Cassa~ 

18 GIO. Tlil(li; Parrocchia s. Maoa de'Je Grazìe, ore 19.30• Co<so citta-
dino pet ffdanzalf 

19 VEN. Bisceglie. Sèminario, ore 9.30: Rl(iio etero 
Coralo; Panocehla S. Francesco, O<e 20.00: CO<so egoogranto 'N passo 
ccn l santr 

20 SAB. Barletta: ore 16.30. Incontro dei cres>mand1dela anà con Mons. 
Pichierri 
Batfetta:ChiéiSa di S. Geelano, ore 20.00, Conferen2l'l su. S. Giacomo Mag­
giore: una stOJia mJJienarla sgd albori de/18 noslnt ci!IA, retatore R Russo 

21 OOM. V DOMENICA DI PASQUA 
T18nl: Cuna, dalle 16 00 a=e18.00: Scuola del Calechlsbdegjl adulll, Moos 
GicWannl Ricchiuti, 'Miriisreto di ~ù a Genisa/emmo • 

22 l UN. Collevatenza: Conferenza E'p•scopale Italiana, fi1>0 al26 

23 MAR. Annlversarlp nascta di P Gtusoppe A. Leone (2310511829) 

25 GIO. Anniversario eleziooa Moos. Francesco Pe~oneni a Vescovo di 
Trani (1939) 
Anniversario Conclllfoiooe Processo Diocesano Beatificazione Setvo di Dio 
Don Uva (25/05191) 
Trani: Parroochfa S. Maria delle G""ie."'" 19.30: Corso crttadlno per 
fidanzaU 

27 SAB. Battena: Ofa 20.00. Chiesa di s. Giacomo Maggiore, Conceno 
<li canti polifonici e grego~Ùlni del ooro parroccllla!e 'SoànerpMs • 
Bisoogl/e:Seminario 'Ooollva', ore 16.30; Gruppo 'Se Vuoi sul rema 'Ce­
lebliamo ~ Signore della gioia' 

28 OQM. Vl DOMENICA DI PASQUA 
VII G10matadiocesana del Q-JOtldiano Cattolico 
TtJnt: C.ttedrak!, ore 9.30: Messa giubilale del Barnblnl ct.II'Unltalsl 
Tmnl: cauedràle, ora 20.00: Concerto delrOrganlsla Jeàn Paullmbert 
Bisoeg/ie: Seminario 'Don Uva'. ora 9.30 Gruppo 'LBvl' sul tema 'ta gioia 
di Cristo e detto Splnro• (Gv. 16.22} 

30 MAR. Memona •llJrgJCO del Beato Giuseppe Marallo 
S. FeldìnanrJo. Fesla di San Fer'dlnando, paltOOO pòndpille della Cìtlà 

31 MER. ~tazionè della Beala Vemine Maria 
COta/0: Santuario S. "!aria delle Gra2le. S Messa presledu~ da Moos 
Pichierrf 
Trmllapofr: Parroothla Madonna di Loreto, "'" 18.30: S Messa presieduta 
da MOOS. Plchlerrt 

In blv .g/1 appuntsmenu gJJibllari In diocesi e a Rome 


